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Il fonificato d 


sini indomani della grande guerra na- 
die e l'Italia avrebbe avuto bisogno di 
dello Sto capace di ricostruire l'edificio 
sini SIA pacifico e liberale senza per 

2 isperdere le infinite proficue risul- 


ln crisi 


"i © gli utili ammaestramenti di una 
Di Aitica eccezionalmente praticata per 
si quattro anni. 


demagoghi d'ogni specie, fioriti in 
Questa sanguigna primavera di commovi- 
Menti proletari, sì affrettano in bgni mo- 
Mento a denigrare la guerra; ed ove le 
circostanze non nascano spontanee dal 
sussulto internazionale, si affannano a 
produrle con la voluttà furente de di- 
Struttori di razza. Comunque fra il dicia- 
Sette e il diciotto. fra Caporetto e Vittorio 
Veneto, quando le privazioni 6 i dolori 
degl'ITisliani di ogni partito e di ogni 
classe erano dieci volte più gravi delle 
brivazioni e dei dolori odierni, l'Italia 
Poteva vantarsi di fronte a SÈ s 7 ; 
meno che di fronte agli stranieri di una 
passione nazionale e di una disciplina 
quali avevano sempre invano auspicato i 
fondatori del suo Risorgimneto. 3 

K Purtra i dissensi politici, contenuti dal- 
l'amor patrio ormai comune anche agli 
uomini che l'intervento avrebbero voluto 
evitare o procrastinare, l’unità moral 
degl’Italiani poteva considerarsi un fatto 
compiuto; e questo era il prodotto forse 
migliore della guerra, perchè preparat 
ed accettato con diverse premesse si 3 
eguale sincerità da quasi tutti i partiti 
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polo, avesse saput Ri 
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cati tacevano. Gli spiriti sereni e rifics. 
Sivi sentivano che se l’Italia conclusa 
onorevolmente la guerra, avesse trovato 
un governo capace di assicurarle il ritmo 
di vita fattiva, ormai Taggiunto. con l’ob- 
bedienza alla necessità sociale della ri 
costruzione interna, non pure sarebbe 
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Venne , 3 
tore Tarot Nitti. Per essere il ricostrut- 
non avere azione gli faceva difetto il 
i Reno Sinceramente al com- 
ell'intervento, nè ai frutti 


sentimenti qui essere rimasto estraneo ai 
osteggiati, SARI l'averli combattuti, 
Proprio » 0 fatti deridere da chi, 


Vismo o neutralismo, 


s'era foggiata una giustificazione per star 
sene comodamente a casa a pre ararsi 
per la rivoluzione o per disertare in qual- 
che cantone svizzero in attesa dell’inevi- 
tabile amnistia. 

Dapprima aspirò alla risoluzione dei 
problemi territoriali, Poichè le tendenze 
del nazionalismo non si proporzionavano 
troppo al destino riserbatoci dalle potenze 
non più pari e alleate come durante la 
guerra, ma egemoniche ed avverse, egli 
cercò di umiliare queste tendenze. Incon- 
sideratamente spinse il giuoco polemico 
fino allo seredito della guerra, dello stru- 
mento più forte che il popolo aveva crea- 
to, l'Esercito, degli uomini che si erano 
sacrificati per il bene della Patria, in 


tessa non | 


trincea, per quattro anni. Umiliò la co- 
|.scienza nazionale nel momento in cui 
| più aspra si faceva all’estero la contesa 
{per la spartizione del dominio mondiale. 
| Non tenne conto del grado di esaltazione 
{e di morbosa passionalità a cui la co- 
| scienza nazionale era stata condotta dal- 
l’irrifessivo retore che l'aveva preceduto. 
Si affaticò al, suo fime con la fredda vo- 
lontà di chi non usa misurare i mezzi, 
Trasformò la lotta dell’Italia con gli AL 
leati in una competizione interna di par- 
titi, favorendo quelle dissensioni che al 
culmine della guerra non avevamo più 
viste. 


In tal modo, seguendo il criterio poli- 
tico di un altro uomo di Stato tristamen- 
te famoso nell’arte di dividere gli animi 
nel Paese per meglio dominarli, concen- 
trò tutta la propria attività alla politica 
interna; cercò una clientela attraverso 
la battaglia elettorale impostata su riven-: 
dicazioni demagogiche o promesse dì ven- 
dette politiche ai danni di chi era stato 
coerente e, dopo avere predicato la gue 
ra, l’aveva fatta sino all'ultimo giorno. 
I discorsi contro «gli avvelenatori», gli 
atti di forza contro gli scioperi politici 
organizzati nei momenti più delicati del 
le nostre trattative diplomatiche, non fu- 
rono.che le prime pedine mosse abilmente 
per placare la stampa che quasi unanime 
diffidava di lui. 

Il giuoco ingaggiato più tardi spiegò 
chiaramente la sua precisa volontà di ar- 
Tivare a una specie di «giolittismo senza 
Giolitti», cioè dire ad una situazione in-| 
terna per cui, compromessa l’unità mo- 
rale, politica, sentimentale degli Italiani 
indispensabile per forzare l'Estero al ri- 
conoscimento dei nostri:diritti territoriali 
ed alla nostra giusta pace, il Presidente 
del Consiglio avrebbe potuto. coneludere 
un qualunque trattato di Ouchy nel men 
tre che rossi e gialli, socialisti e popolafi, 


combattenti e sedentari, pescicani bolfce- 
vichi e borghesi affamati, espropriasori 


ed espropriati, passatisti e futuristi, fal- 
ci martelli e croci si sarebbero azzufiati 
nelle ridenti piazze del Regno per un co- 
mune, un collegio, una camera del la- 
voro, un sussidio governativo, una pro- 
messa pref 3 

Torturata dai disordini e dal costante 
sabotaggio dei pubblici servizi, resa man- 
cipia d'improvvisati dittatori paesani che 
inventano repubbliche, fermano treni, 
rompono il freno della legge, incitano 
le masse alla rivofta, sopraffatta qua e 
là da nuclei anarcoidi che disperdono le 
ricchezze dell'attività industriale, dila- 
pidano le riserve commerciali, saccheg- 
giano i frutti del suolo, proprio alla vi- 
gilia di una transazione diplomatica pe- 
ricolosissima l'opinione pubblica italia- 
na, la grande paziente, si è rivoltata ed 
ha fornito ai deputati popolari il corag- 
gio per un atto di sincerità che potrà es- 
sere fra poco un atto di salvezza nazio- 
nale, 

Il significato della crisi è evidente: bi- 
sogna mettere un freno alla demagogia, 
ristabilire la fiducia dei vari ceti nella 
saldezza dello Stato, disperdere al ven- 
to. i miasmi che hanno appestato l’am- 
biente politico proprio in queste ultime 
settimane, riorganizzare i servizi pub- 
blici compromessi da un sovversivismo, 
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che invece di agguerrire il proletariato 
per la conquista di un migliore domani 
semina principi etici i quali fanno del- 
l’uomo in elemento antisociale, un di- 
struttore del bene di tutti, un avvelena- 
tore, Gli italiani vogliono la libertà di 
viaggiare coi treni, di ricevere e spedire 
lettere o telegrammi, di tornare al com- 
merci e all'industrie, di avere in tasca 
una moneta che valga in ragione dello 
sforzo compiuto per guadagnarla; voglio- 
no quella libertà, insomma, che i com- 
missari del popolo del leninismo nostra- 
no usano chiamare reazione solo perchè 
vieta loro lo schiacciamento della Nazione 
sotto, la dittatura del partito. 


Con il pronto ritorno alla vita ordina-|v 


ta e fattiva l’Italia, che è un paese fra i 
più ricchi di umane energie, potrà ben 
presto riprendere quella energia intima 
e quella fiducia in sè stessa che era venu- 
ta perdendo negli ultimi mesi. Se in at- 
tesa della ricostituzione interna il pro- 
blema dei confini resterà ancora inso- 
luto, noi adriatici che pure di questa si- 
tuazione precaria più di tutti soffriamo, 
avremo ancora la forza di attendere, 
Perchè abbiamo ritrovato la forza di spe- 
rare in una soluzione migliore di quella 
che a Pallanza il serbo e il croato ci pre- 
paravano. 


L'on. Nitti annuncia al Parlamento le dimissioni del Gabinetto 


La Camera rinvia i propri lavori dopo un altro appello nominale 


Roma, 12 sera 
La seduta alla Camera si è iniziata alle 
15 precise, sotto la Presidenza dell’on. OR- 
LANDO. L’aula è affollatissima. 

Subito dopo la lettura del processo ver- 
bale della seduta precedente, il Presidente 
del Consiglio on. NITTI comunica che; in se 
guito al voto di ieri, il Ministero ha rasse- 
gnato le dimissioni a S. M. il Re. S. M. il Re 
sì © riservato di deliberare. Dichiara che il 
Ministero rimane in carica per gli affari di 
ordinaria amministrazione e per il manteni- 
mento dell’ordine pubblico. Chiede che la 
Camera sia convocata a domicilio. 


I socialisti per la continuazione dei favori 


MODIGLIANI (soc. uff.). A nome del grup- 
po socialista, chiede alla Camera di non in- 
terrompere i suoi lavori. Si rende conto della 
gravità e dell'importanza di questa domanda, 
perchè si tratta di andare incontro ad una 
tradizione e di continuare i lavori parlamen- 
tari in condizioni di speciale delicatezza. 
Inoltre essa ha. un significato estremamen- 
te sopravalutatore delle forze elettive nei 
congegni politici del Paese. Ricorda, però, 
che la questione si è già presentata due vol- 
sa Nella passata legislatura e la seconda vol- 

a, im una pregiudiziale proposta dell’on. A- 
lessio,. fu resvi i 

Conti u respinta a grande maggioranza, 
tri consenso anche dell'on. Nitti e di al 
(Co membri del Gabinetto, ora dimissionario 
commenti). Ma, dopo avere votato così in 
Principio, la Camera, solo perchè ebbe timore 
di realizzare il fatto, approvò la sospensiva. 

Questa volta poi la Camera, con il suo 
voto di ieri, ha specificatamente stabilito di 
discutere oggi due mozioni concernenti una 
categoria di impiegati che da tre anni at 
tende il mantenimento di promesse, le quali 
sono un dovere morale e politico dello Stato. 
Osserva che il voto che ieri la Camera ha 
dato su questa questione, non è soltanto una 
QUerioro di procedura, ma una questione 

1 principio, disapprovando la condotta di 
un ministro, che aveva per la prima volta 
rifiutato di discutere con le organizzazioni 
degli impiegati del suo Dicastero (Applausi 
all'Estrema Sinistra). Ora, in queste condi- 
zioni, coloro che hanno posto la questione 
postelegrafonica hanno il preciso dovere di 
volere che sia subito risoluta; perciò il Par 
tito Popolare darebbe un pessimo esempio 
politico, se, dopo avere col gruppo Socialista 
posto la questione, ergendosi anche esso a 
tutore dei diritti delle classi lavoratrici, oggi 
l’abbandonasse, dopo avere raggiunto lo sco- 
po di provocare la crisi (Commenti al Cen- 
tro), E tanto più, dopo che si è tacciato di 
equivoco il voto di ieri, è opportuno un voto 
chiaro sul merito, il quale valga oggi per 
il Ministero cui rimane l’incarico d’ordina- 
ria amministrazione e che detti la linea di 
condotta al Ministero di domani (Applausi 
all’Estrema Sinistra). E nello stesso tempo 
fornirebbe alla Corona, assai meglio del vo- 
to di ieri, indicazioni utili per la soluzione 
della crisi, secondo la volontà della Camera, 

Per debito di sincerità deve avvertire che 
i socialisti non vedono soltanto nel voto che 
sollecitano il modo di risolvere la questione 
dei postelegrafonici, ma anche:di valorizzare 
tutti gli elementi di origine popolare di 
fronte a tutti gli elementi tradizionali e ar 
sfocratici del nostro regime. Essi intendono 
‘così essere vigili per trustrare le illusioni 
di coloro che, dallo scherzo di un voto pro- 
cedurale, sperassera poter trarre occasione 
a resurrezione di morti, o a congiure da 
operette e per impedire comunque con la loro 
‘azione in Parlamento e fuori ogni tentativo 
di reazione (Vivi applausi all'Estrema Si 
nistra). 

CHIESA (rep.). Ritiene che la questione 
postelegrafonica debba essere senza indugio 
risolta, e poichè di essa è stato già investito 
il Parlamento, la Camera è in grado di. af- 
frontarne la discussione, anche nell’assenza 
del Ministero che può essere sostituito in 
questa materia dalla Giunta Generale ‘del 
Bilancio (Rumori; proteste; commenti pro- 
lungati), Si dichiara, pertanto, favorevole 
alla proposta dell’on. Modigliani. 


- Le dichiarazioni dell'on. Nitti 


NPOTI. Presidente del Consiglio (Segni di 
attenzione): — Poichè il Ministero è dimis- 
sionariò, ed un secondo voto di sfiducia sa- 
rebbe superfivo (ZMlarità), confida di essere 
ascoltato con serenità. 

Crede che tutte le parti della Camera, al 
l’infnori dei gruppi socialista e repubblica-| 
no, debbano respingere la proposta dell’on. 
Modigliani, nell’interesse stesso dell’istituto 
‘parlamentare, per non creare un precedente 
gravissimo e pericoloso. 

Non si tratta qui di porre pregiudiziali; 
Ogni questione di prerogative parlamentari 
Timane impregiudicata. Si tratta, invece, di 
Prendere deliberazioni che possono impegnare 
© finanze dello Stato per miliardi (Com- 
Menti), in un momento in cui si impongono 
Miaaggiori economie in ogni ramo di pub- 

liche spese. E non si può pretendere di far- 
9 nell’assenza di un Ministero responsabile 
DE e sia emanazione della maggioranza del 

arlamento. Ritiene superflua l’affermazio- 
ne di principio che l'on. Modigliani vuol fa- 
ci In un paese già aperto a tutte le libertà. 
pn ida pertanto che anche il gruppo popo 
Re possa nel voto che la Camera è chia- 
Ml a dare sulla proposta Modigliani, unir- 
la tutte Je altre frazioni dei partiti costi 


buzionali b RI 
Monali nel ri ‘Approvazioni; i 
menti). el respingerla (Appr ; com 


I popolari contro i socialisti 


a UCHELI (pop.). Rileva che il precedente. 
" © passate legislature cui ha accennato 
om. Modigliani, non può essere portato 
RE argomento a favore della sua proposta 
odierna, per Ja assoluta diversità con cui og- 
£1 ‘a questione si presenta. 

orta la Camera era nella imminenza 
delle elezioni politiche, e poichè si trovava 


dinanzi ad essa già matura per la discus- 
sione una proposta che modificava il sistema 


—"_ 


olettoralo, geco perchè chiese di discuterla, 
anche con ùn Ministero dimissionario, tan- 
| to più che +rattavasi di questione nella quar 
!le il Governo non aveva ‘alcun impegno di- 
retto, avendo dichiarato di lasciare su di 
essa arbitra la Camera. E solo da questa ra- 
ione fu inspirata la proposta di allora, an- 
che da parte dei socialisti, come appare dal 
discorso’ dell’on. Turati (Rumori all'Estrema 
Sinistra). È 

La condizione di oggi è, invece, totalmen- 
te diversa: il Partito Popolare non discono- 
sce l'urgenza della risoluzione nella questione 
postelegrafonica, ed esso ha giù nella sua 
‘mozione espresso apertamente il suo pensiero 
e preso un impegno di fronte alla Camera e 
al Paese. Perciò invita il Ministero. dimis- 
sionario a riallacciare le trattative con i 
postelegrafonici per una rapida soluzione; 
ima non può consentire, che si faccia una 
discussione. Quando il Ministero è dimissio- 
nario, sarebbe un’inutile schermaglia, in con- 
trasto con la essenza stessa della funzione 
parlamentare. 

Il gruppo popolare vote 
tro la proposta dell'on. M 
sì; commenti; rumori all’Est 


La proposta respinta 

Il PRESIDENTE dichiara che porrà in 
votazione; come più larga, la proposta per il 
rinvio dei lavori parlamentari ed avverte 
che è stata chiesta la votazione nominale, 

MODIGLIANI, per, dichiarazione di voto, 
afferma che la deliberazione che la Camera 
è chiamata a prendere circa le mozioni dei 
postelegrafonici riguarda una questione. di 
libertà (Rumori al Centro). Ora Von. Nitti 
non dovrebbe dimenticare di tenuto 
recentemente un diverso contegno di fronle 
ai ferrovieri, discutendo con le loro rappre 
sentanze in pieno sciopero ferroviario. 

Torso perciò non è amareggiato di andar- 
sene nell'ora in cui probabilmente sarebbe 
spinto ad una politica di reazione;s*ma im- 
pedendo alla Camera di prendere questa de- 
liberazione, egli si rende anticipatamente 
complice di tale politica. 

Contesta che nella passata legislatura il 
ruppo socialista abbia posto la questione 
ella continuazione dei lavori della Camera 
anche col Ministero dimissionario, mosso sol- 
plicemente dalla urgenza della discussione 
della riforma elettorale. Ad ogni modo l’on. 
Micheli appoggiò allora pienamente la nr 
posta dell'on. Turati. Se quindi, oggi, il Par- 
tito Popolare respinge il precedente di allora, 
ciò dimostra che la sua concezione politica 
è diversa se si tratta dolla difesa delle classi 
lavoratrici, oppure di una riforma da cui 
spera di poter trarre vantaggi elettorali 
(Applausi all’ Estrema Sinist proteste © 
rumori a Centro). È p 

La questione che la Camera è chiamata a 
risolvere riguarda il riconoscimento del di- 
ritto di organizzazione ©. chiunque, dopo 
averla accostata, l’abbandona, serve unica- 
mente agli interessi della borghesia (Vivi 
‘applausi all’Estrema Sinistra; vivi rumori 
al Centro). i 

Il PRESIDENTE indice la votabzione no- 
minale sulla proposta del rinvio dei lavori 
parlamentari. a 

BERTINI, segretario, fa la chiama. 

Tl PRESIDENTE proclama il risultato 
della votazione nominale: presenti e votanti 
351; hanno risposto sì 225; hanno risposto 
no 126. La Camera approva. Dichiara che 
la Camera sarà convocata a domicilio. Ù 

La seduta termina alle 17, tra i' più vivaci 
commenti. 


L'atteggiamento del gruppo popolare 


deplorato dall'organo del Vaticano 
Roma, 12 sera 

L'Osservatore Romano così commenta sba- 
sera il voto di ieri alla Camera. Inutile rile 
vare l’importanza del commento dell'organo 
del Vaticano: 

«Estranei completamente come siamo e 
come intendiamo rimanere agli atteggia- 
menti dei vari partiti parlamentari, non 
possiamo tuttavia esimerci per debito di 
pubblicisti dall'esprimere intorno ad esso 
il nostro giudizio relativo ed imparziale. 
Considerato, pertanto, da questo punto 
di vista, ci sembra assai poco felice l'atto 
ieri compiuto dal gruppo del Partito Po- 
polare che ha determinato l’attuale crisi 
ministeriale; poco felice perchè, dopo es- 
sersi pochi giorni addietro giustamente 
rifiutato di dar battaglia al Ministero, 
sopra una questione procedurale, la coe- 
renza politica, consigliava ed imponeva 
di non determinare una crisi a distanza 
di ‘pochi giorni: poco felice, perchè, dopo 
di essere partito in guerra contro il Go- 
verno accusandolo di soverchia arrende- 
volezza e partigianeria verso i sovver 
tori dell’ordine pubblico, si è creduto in 
diritto di colpirig. proprio all'indomani di 
un atto di energî& e di rigore da esso com- 
piuto, facendo supporre di accomunarsi 
così e confondersi nell’improvvisata bat- 
taglia con i socialisti come corollario for- 
se di altre più o meno tangibili confusioni 
antecedenti; poco felice, infine, dal punto 
di vista della politica internazionale, per- 
chè, dopo aver ripetutamente approvato 
ed encomiato l’indirizzo ed i criteri poli- 
tici che in questo campo l’on. Nitti aveva 
seguito, doveva sembrare poco convenien- 
te a batterlo alla vigilia proprio del con- 
yegno di Spa, ove avrebbe avuto campo 
di propugnare, non sappiamo con quale 
successo, gli stes’ principi, senza parlare 
dell'attuale fase del problema adriatico 
che, prossimo ormai ad una qualsiasi so- 
luzione a Pallanza, viene dall'attuale cri- 
sì rimandato ancora una volta, e tutto 
ciò a prescindere dalle presenti condi-| 


pertanto, con- 
liani (Applau 
ema Sinistra), 


zioni nazioz li e dì quelle speciali della ; 
nostre RI dovevano apparire tali 


o la 


da rendere meno se mai propizio l’attuale 
momento» per una crisi ministeriale. Da 
qualunque punto di vista pertanto lo si 
consideri, l'atto ieri compiuto dal grup- 
po del Partito Popolare, ci sembra indub- 
biamente un passo poco felice, da cui po- 
trebbero forse derivare per esso spiacevoli 
conseguenze.» 


— eve 


I popolari decidono di partecipare al Governo 
“Con ardito programma ed uomini nuovi, 


Roma, 12 sera 
Il Consiglio Nazionale del Partito Popola- 
re italiano, nell’adunanza odierna, ha vota- 
to all'unanimità un ordine del giorno inter- 
no, proposto da don Sturzo, nel quale si af- 
ferma la necessità di partecipare all Governo 
con ardito programma ed uomini nuovi. 
Quest'ordino del ‘giorno, che deve essere 
un'indicazione precisa al gruppo parlamen- 
tare, ha una grande importanza, in quanto- 
chè, interpretato rigorosamente, esclude che 
i popolari possano andare al potere con Nit- 
ti, o con Giolitti, L'unico uomo nuovo, come 
Presidente del Consiglio tra quelli in predi- 
cato di ottenere l’incarico dal Re, sarebbe 
dunque l’on. Bonomi, e però, se l'ordine del | 
giorno del Consiglio Nazionale sarà accolto 
dal gruppo, si giungerà inevitabilmente al 
Ministero Bonomi-Meda. 5 
Intanto, questa «sera alle ore 21 nella sede 
del Partito Popolare s'è riunito il gruppo 
parlamentare del Partito Popolare italiano 
per l'esame della situazione creata dalla eri- 
si ministeriale, Presiedeva l’on. Merizzi, ed 
erano presenti oltre 70 deputati. La riunione 
è terminata alll’uma ed è stato diramato que- 
stb breve comunicato: «La, discussione am- 
pia avvenuta questa sera nella riunione del 
gruppo parlamentare del Partito Popolare i 
taliano, ha servito a mettere in rilievo il 
consenso, acciocchè la soluzione della crisi 
avvenga sopra nn programma chiaro ed au- 
dacemente riformatore e perchè arrivi alla 
costituzione di un Governo solido, che possa 
affrontare la situazione del Paèse. L’assem- 
blea ha dato alla commissione direttiva pie- 
no mandato di fiducia». 5 
La commissione direttiva è così 
Meda, Micheli, Tovini, Corîs; Ursi, 
Bertini, Bertone, Pecoraro, Milani, M. 
Cavazzoni, Longinotti, Mauri e Rodinò. 


Le prime consultazioni del Soyrano 


Roma, 12 sera 
Questa mattina alle 10 l'on. Nitti si è re- 
cato direttamente da casa sua in automobile 
le, ove è stato subito introdotto nel 


composta: 


al Quirina 
gabinetto del Re, L'on. Nitti ha messo subi- 
to il Sovrano al corrente della situazione mi- 
nisterialo determinatasi in seguito al voto 
di ieri sera alla Camera, ed ha dichiarato il 
proposito da parte del Gabinetto di rasse- 
.gunare le dimissioni che sarebbero state de- 
liberate nel Consiglio dei ministri che dove- 
va tenersi subito al Palazzo Braschi. Il Re 
ha preso atto delle dichiarazioni dell'on, Nit- 
ti, riservandosi di deliberare, 

Oggi stesso il Re ha iniziato le consulta- 
zioni idi uso, cominciando a chiamare al Qui- 
rinale il Presidente del Senato on. Tittoni 
che si è recato a Villa Ada alle 17, il Presi- 
dente della Camera ‘on. Orlando che vi è an- 
dato alle 18, i collari dell'Annunziata, co- 
minciando dall’on. Giolitti, e quindi gli ex 
presidenti del Consiglio e gli uomini più in 
vista del Parlamento. 


i s ea: 
Lapermanenza dell’on, Nitti 
riconosciuta probabile 

Roma, 12, sèra 
Gli amici dell'on. Nitti parlano com insi- 
stenza d'un reincarico, Essi credono che il 
Presidente del Consiglio potrebbe rimaneg- 
giare il suo Gabinetto, comprendendovi i po- 
polari ed i combattenti. Ma, non soltanto 
i amici dell'on. Nitti, specialmente dopo 
0 discorso di oggi ed il suo invito al- 
Vunione delle ‘forze costituzionali riconosco» 
no Veventualità d'un accordo Nitti-Meda; 
la notizia è data: come molto probabile an- 
che da altri circoli politici. 
DITER 


‘Un accordo Giolitti-popolari 


Roma, 12, sera 

. L’Epoca, serive che parecchi giorni pri 
ma della crisi un deputato autorevole face- 
va queste rivelazioni sui propositi dell'on; 
Giolitti. L'on. Giolitti desidera ormai di 
tornare al potere ed è disposto a farlo coi 
popolari, i quali, a loro volta, tengono enor- 
memente ad essere al Governo, nel corso 
delle elezioni amministrative. E° probabile 
che i socialisti avversino il suo Governo con 
asprezza, ma l’on. Giolitti potrebbe far ri- 
forme così audaci, da potere neutralizzare 
la politica di resistenza che dovrebbe ]- 
gere nel Paese per ricondurre l'ordine ed il 
lavoro, Subito dopo le elezioni amministra» 
tive, l'on. Giolitti farebbe quelle politiche 
e l'on. Giolitti ha dimostrato di saper fare 
le elezioni. 7 

Per conto nostro — aggiunge il giornale 
— abbiamo ragione di o che l’on. Gio- 
litti non intende sottrarsi al dovere di. for- 
mare un nuovo Ministero, se sarà chiamato 
a farlo. Egli non ha alcuna pregiudiziale 
per andare al Governo in questo momento, 
anzi crediamo che egli abbia già pronto un 
vero e proprio programma xche, del resto, 
fu già esposto nelle sue linee fondamentali 
nel discorso di Cavour. E l'on. Giolitti se 
avrà l’incarico, esporrà. questo programma 
ai singoli partiti ed ai loro rappresentanti. 
Egli non è disposto a transigere con nes- 
suno ed a non deviare di un pollice dalla 
sua linea; ma si ritiene che un punto fon- 
damentale dell'accordo con i popolari pos- 
sa essere quello per il problema della scuo- 
la. E’ noto, infatti, che l’on. Giolitti è favo- 
revole a quell'esame di Stato che i popolari, 
richiedono. 5 


gi 
il 


ele o go . . 
Opinioni di Montecitorio 
Roma, 12 sera 

L’«Epoca» dice: «Sempre per la cronaca, 
registriamo che nei corridoi si parla stasera 
d'un incarico all'on. Facta. L'on. Facta ha 
avuto stamani un lungo colloquio con im- 
portanti parlamentari, anche di parte po- 
Polare». 

Secondo il «Giornale d’Italia» le maggiori 
probabilità sono per l'on. Bonomi, sul quale 
convergono molte simpatie ed una larga fidu- 
cia. Egli domanderebbe la collaborazione dei 


cattolici. Ma, finora, sono semplici voci. 
Mi 


L'idea di un Ministero con 1 vari ex _pre- 
sidenti dei diversi Partiti e gruppi non è at- 
tendibile. 


La comunicazione al Senato 


Roma, 12, sera 

La seduta è aperta alle 19,10. Presiede il 
senatore TOMMASO. TITTONI. 

. L'on. NITTI ripete la comunicazione già 
fatta alla Camera 6 prega il Senato di so- 
spendere le sue sedute. 

Il PRESIDENTE dà atto al Presidente 
del Consiglio delle sne dichiarazioni, ed an- 
nuncia, che ;il Senato sarà convocato a do- 
micilio, 
La seduta è tolta alle 19,15. 


ca 


Le trattative di Pallanza sospese 


La delegazione jugoslava attenderà in Italia 
la soluzione della crisi 

È Pallanza, 12 sera. 

Una decisione di grande importanza e di 
confortante carattere per l’èsito delle trat- 
tative italo-jugoslavo è stata presa stamani 
dalla delegazione serbo-croata-slovena, d’ac- 
cordo col ministro Scialoja. Alle 11 il nostro 
ministro degli Esteri, accompagnato dal ca- 
po di Gabinetto comm. Garbasso si è recato 
all'Hotel Eden, dove risiedo’ la delegazione 
jugoslava, per annunziare ufficialmente agli 
îc e Trumbic la crisi ministeriale, in 
seguito alla quale egli è dimissionario, ag- 
giungendo che, mentre egli era costretto dal- 
la Situazione parlamentare a ritornare a Ro- 
ma, pregava tuttavia. la delegazione serbo- 
croata-slovena a volere cortesemente attende- 
re.a Pallanza la soluzione della crisi stessa, 

Nel colloquio che ne è seguito, l'on. Trum- 
bic ha convenuto nell’opportunità di tratte 
nersi sul Lago Maggiore, fino a che la si- 
tuazione a Roma non sia chiarita, ricono- 
scendo che una eventuale partenza della de- 
legazione jugoslava da Pallanza, che se 

nisse immediatamente la partenza dell’ou. 
«Scialoia, avrebbe potuto prestasi sia nei due 

Paesi, sia presso l'opinione pubblica estera, 
ad interpretazioni errate e non desiderabili, 
facendo sorgere il dubbio che le trattative di- 
rette, fossero troncate, invece di venire sem- 
plicemente so: 5 

La notizia del nostro corrispondente vie- 
ne confermata dall’«Agenzia Stefani» la qua- 
le comunica da Pallanza in data 12: 

«In seguito al voto della Camera, il mini- 
stro degli Esteri on. Scialoia partirà quest’og- 
gi per Roma. Egli ha pregato la delegazione 
jugoslava di trattenersi. a Pallanza alcuni 
giorni, per vedere se lo svolgimento della crisi 
permetta l’immediatà ripresa delle tratta- 


tive». i 
tot 


L'on. Scialoja parte per Rom 


Pallanza, 12 sera 

Alle ore 18, in forma privatissima, è par- 
tito dalla 
Fondo Toce, «diretto a Roma, il ministro de- 
gli Esteri italiano, on. Scialoja, accompagna- 
to dal suo capo di Gabinetto, comm. Gar- 
basso. 

Erano ad ossequiarlo alla stazione il sotto- 
prefetto di Pallanza comm. Salvetti ed il 
capitano dei reali carabinieri Cammini. 

PAZZE 


Badoglio e Salata dovevano recarsi a Pallanza 


7 Roma, 12, sera 
L'idea Nazionale rileva che la Conferen- 
sa con la delegazione 


pretese di uno o l’altro dei p 
zione viene rimandat 


stazione ferroviaria di Pallanza! 


el jugoslava si sarebbe |c 
prolungata di molto, anche per la parte-| 


La grave situazione folla Juooslata 


Una minaccia rumena? 
Zagabria; 12, sera 
Le trattative di Vesnic per la composizione 


del Gabinetto di concentrazione continuano 


à 


aggiunto 
oltà, nuove 
titi, e la solu 
Naturalmente i gior- 
nali democratici accusano i conservatori e... 


lentissime. Quando sembra gi 
è ; 
accordo, subentrano nuove di! 


viceversa del fallimento. 


E i circoli militari cer 


sano € trovano esca 


a proroga ismobilitazione, a giustifi 
care nuovi richiami. Dopo la minaccia unghe- 
rese, ora, a giu e misure militari atte 
a fronteggiare o eventualità, viene la 


Rumenia 


La mobi zione rumena contro la 
ivono i giornali, han impressionato 
olì politici di Belgrado, che si pre- 
parano a ioni contromisure. - 
Per un momento è tornata in circolazione 
— e questa volta da parte croata — la voce. 
della cessione di C lla F a. L'uf- 
ficio stampa del Ministero smentisce catego-. 
mente la che qualifica tendenziosa, 
Ufficialmente viene pure smentita la notizia 
di aleuni giornali greci, secondo la, quale la 
Serbia avrebbe stipulato un tra 0 segreto 
con la Bulgaria per impedire l'egemonia 
greca nei Balcani. Non sì può parlare nè di 
accordi serbo-bulgari — dice la smentita — 
nè di qualsiasi egemonia. balcanica. 


quistati da. questi nelle ulti 
Le indagini sui fatti di Sz 
stabilito che l’insurrezione doveya 


abatka avrebbero 
contempo- 
altri importanti 
o di proclamare 
la dittatura, La trama s'irradiava dall’Un- > 
gheria e contemporaneamente stendeva le sue 
fila anche in Slovacchia. Notizie da Praga — 
dive il Hrvat — c'informano che nella Slo- 
vacchia furono arrestate finora 600 persone 
coinvolte in un tentativo rivoluzionario, il 
cui centro ‘d’irradiazione era Budapest. di 
lito agli 
peri ferroviari soltanto nel compar- 
i Szabatka sono stati licenziati finora 
ferrovieri e 1100 altri addetti ferrovi 
I licenziamenti sono stati effettuati senz 
sdetta e decorrono dal 1 maggio 1920 In 
gran numero i licenziati di nazionalità un: 
ghereso hanno già ricevuto Vintimazione di 
lasciare Szabatka e la Jugoslavia entro 24 ore. 


HI medico di Wilson e Adriatico 


Il medico personale di Wilson, dott. Ante 
Biankini, ha tenuto una conferenza al teatro 
nale di Spalato, L'Obzor scrive in pro- 
to: «L'oratore ha narrato della vasta atti- 
ta in America dalle ioni e 
organizzazioni jugoslave per la libertà e il 
rinnovamento della madrepatria, sempre cor- 
dialmente © validamente appoggiate dal Go- 
verno americano e particolarmente da Wilson 
e da Lansing. Raf i la neces- 
ità di sempre più 
ia con l’Ame $ 
,mente sulla situazione interna della Jugo- 
slavia. 

«Parlando del problema adriatico, disse che 
egli è stato sempre e continua a essere otti- 
mista riguardo la soluzione de 
non crede possibile che lo si risolva in v 
amichevole fra Italia e Jugoslavia. Biankini 
riparte per l'America con la ferma convin- 
zione che la Jugoslavia uscirà dalla presente 
crisi fra breve sana e forte». 

Una notizia che merita conferma 

Secondo una notizia del. Rijec da Buccari, 
i io di S. Matteo presso, Castua, in 

fra soldati italiani e giovani jugo- 
rebbe stato ucciso wi giovane ]ugo- * 


raneamente scoppiare im 
centri jugoslavi e aveva lo s 


1A 


slavi, 8 
slavo e tre feriti. Il giorno seguente alla rissa 
furono fatti dai carabinieri 16 arresti, che 
però non furono mantenuti. Si tratta proba- 
bilmente di una delle solite menzogne, che 


n essere smentita, tanto più che 
la rissa sono inverosimili. TI 
Commissario le si sarebbe intromesso a far 
cessare canzoni jugoslave, senza che fosse 
ascoltato; Allora, solo conti giovani, avreb- 
be estratto la rivoltella e freddato uno di essi. 
Gli altri si slaneiarono sul Commissario coi 
bastoni e le falci. Egli tirò allora altri tre 
colpi e ferì altri tre giovanottti. 
— 0 


Il Governo francese fa processare i capi 


della Confederazione Generale del Lavoro 


Parigi, 12 sera 
Una informazione dell'Agenzia Havas dice: 
In seguito ad una conferenza tra il ministro 


non tarde: 
i particolari del 


guardasigilli, il procuratore generale e il 
procuratore della Repubblica, è stato deciso, 


che siano citati a comparire davanti al tri-\ 
bunale correzionale i membri del comitato di- 
rettivo della Confederazione generale del 
Lavoro. Essi sono accusati di aver violato gli 
art. 23 è 45 della legge 21 marzo 1884 sui 
sindacati professionali e sulle unioni dei sin- 
dacati. Il pubblico ministero domanderà al tri- 
bunale correzionale di pronunziare lo sciogli- 
mento della Confederazione generale del La- 
voro. Il signor Jousselin, giudice istruttore, 
è stato incaricato di questa. istruttoria contro 
i sindacalisti. Il signor Faralich; commissario 
della polizia giudiziaria, è recato alla sede 
della Confederazione generale del Lavoro, ove 
ha operato una perquisizione, 

Lo sforzo compiuto dalla Confederazione 
generale per scatenare lo sciopero degli elet- 
tricisti e degli impiegati del Metro, allo scopo 
di paralizzare tutta la vita parigina, valoriz- 
zando così i suoi successi provinciali e met- 
tendo il Governo in condizione di accettare le 
trattative finora respinte, non è riuscito. 
Nella metallurgia, nelle miniere, nelle ferro- 
vie lo sciopero è sempre parziale. Fra gli 
iscritti marittimi ed i dockers, solidarietà 
completa. In provincia situazione immutata. 

In queste condizioni, il Governo inon ha 
ceduto, non solo a ha sepolto, forse 
Sono, la pos: tà di un agcordo, 
rendo a metodi di repressione da cui finora, 
massime per merito di Millerand, era ri- 
fuggito,” 

Millerand, interrogato, ha precisato il senso 
della, decisione presa stamani, Rgli ha detto 
che la Confederazione del lavoro non è pro- 
sata, per aver ‘omesso certe formalità pre- 


cipazione del generale Badoglio e del comm. 


Salata che erano stati invitati a recarsi a Pal-| La Con 
lanza. | grandi 


Infatti l'invito telegrafico al Capo di Stato! 
Maggiore e al Capo dell'ufficio centrale del-; 
le nuove province pervenne a Roma nel po-. 
‘meriggio di ieri, poco prima che il voto 
portasse la crisi ed, in conseguenza, la so-! 
spensione delle trattative internazionali. 

ont 


| postolografoniti deliberano di continnare | 


nell’ostruzionismo 
5 Roma; 12; sera 
1 postélegrafonici, malgrado la soddisfa-| 
zione ottenuta di far cadere il Ministero e in | 
ispecial modo il ministro on. Alessio, hanno; 
deliberato di sospendere lo sciopero bianco, 
ma di continuare, però, nell’ostruzionismo. 
Infatti questa mattma i servizi sono conti- 
nuati a procedere come negli scorsi giorni, e 
con quanto enorme danno. per il pubblico è 
facile immaginare. È 
Coritinua Ig. sciopero del personale dei 
vagoni-letto e le trattative con la compagnia 
dei vagoni-letto non hanno approdato a nulla : 
questa categoria di lavoratori continuerà lo 
sciopero fino all’esaurimento dei suoi deside- 
rata. 


—_s00— 


Due santificazioni: della beata Margherita 
Maria Alacoque e del beato Gabriele dell’Aq- 
dolorata avranno luogo oggi. a San Pietro, in 
occasione della festa dell'Ascensione. Il Papa 
presenzierà le. due cerimonie nella funzione 
antimeridiana, che avrà principio alle 8.80 


scritte dalla legge 1884, no. Il Governo ‘© 
alieno da simili meschinità; mira più in alto. 
ne sterrerale può rendere 
vigi limitando la propria azione nei 
confini segnati dalla legge. Che cosa ha fatto - 
invece? Fissa è corsa in.aiuto ai ferrovieri che 
non combattono per nessun intere corpora- 
tivo, e non es: i are di estendere il 
movimento in un'ora in cui il paese ha più - 
bisogno di lavorare e di produrre. La Confe- 
derazione, provocando lo sciopero generale per 
scopo politico, ha esorbitato le proprie 
funzioni, e cercando di ottenere con lofscio- 


a 
pero uma riforma politica chie il Parlamento, 
ha respinto, si è levata contro lo Stato. Per 
questo sì è aperta una istruttoria contro j suoi 
dirigenti. Così Millerand. Noi non ‘crediamo, 
che si voglia fare un processo contro Jouhaux 
ed i-suoi amici, Ci risulta anzi che il Governo 
non vuol. fare, come dice Millerand, dei 
martiri. Il colpo prende invece di mira la 
Confederazione che si vuol sciogliere. s 

Questo non estlude che si proceda contro 
coloro clie o hanno compiuto atti contro la 
legge o hanno fatto una campagna violenta 
per lo sciopero. Però oggi la polizia ha nrre- 
stato certo -Hanot, direttore del «Soviet», 
certo Suronza, ferroviere, certo Tantul, reo 
di violenza contro gli agenti della forza pub- 
blica. Dunque la lotta tra il Gorerno e le 
organizzazioni sì è ormai dichiarata e non si 
sa come finirà, 


ISO 

Un comizio di oltre cinquemila persone tra 
uomini e donne si è tenuto a Vicenza nella 
piazza dei Signori per protestare contro l'am- 
ministrazione comunale, la commissione anno- 
narin ed il Governo per l'aumento del prezzo 


on una grande processione che dal Palazzo 
jvary scervlarà in S. Pietro Ù 


© 


dei generi alimentari. Parlarono quattro socia 
lieti nn repubblicano ed un anarchico 


roblema, ma 


4 


. l’ambiente conventuale. Croatto ha 


tL PIUUDLU di Trieste, pag. 11, 13 maggio 1920 


E VIALI ZAINI AE ATER II PAIONO IA 


Oggi: S. Gemma; domani: S. Bonifazio.Leva il sole alle 4.43; tramonta alle 19. 0 LI, 


i L'apertura dell'Esposizione internazionale 


dii Venezia 


Venezia, 12 sera | 
Venezia è tutta lieta e festosa. Ai nostri 
occhi di figli devoti, ella si mostra in tutta 
la fulgida bellezza delle sue pietre immobili 
e delle sue acque tranquille: quelle è ASSO: 
indissolubilmente congiunte allo spleridore di 
una storia gloriosa, di una suggestione impe- 
ritura ed universale. Chi s'avvia ai Giardini, 
là dove sorge il Palazzo della Mostra e i Pa- 
diglioni annessi, vi giunge con nell'occhio il 
segno di una bellezza vitale, di un'armonia 
manifesta e spontanea, dove l’arte unisce la 
sua leggiadria al fascino della natura. 
Organizzare una esposizione d’arte inter- 
nazionale nelle condizioni presenti della vita 
internazionale poteva sembrare, oltre che in- 
superabilmente difficile, anche intempestivo. 
Riammettere in massa tutto ciò che, nato a- 
vanti la guerra, aveva, necessariamente, scar- 
sa risonanza nell'anima delle folle? E dove 
Teperire, se no, tutto ciò che la guerra el il 
dopo guerra sono venuti maturando? Gli uo- 
mini che hanno raccolta la successione di 
Filippo Grimani, presidente indimenticabile, 
e di Antonio Fradeletto, indefesso segretario 
generale, risolsero il problema con una di- 
versione; prima della guerra tutto un com- 
plesso movimento che aveva avuto una im- 
portanza capitale nelle vicende e nella evolu- 
zione. dell’arte era stato costantemente o- 
stracizzato; tenuto ignaro’ di esso il pubblico 
grosso irriderà oggi, probabilmente, a mae- 
‘stri la consacrazione dei quali è un fatto av- 
venuto da decine d’anni. 


Il merito di Vittorio Pica 


Orbene, la XII Internazionale. riprende 
animosamente il cammino delle Biennali col- 
mando, per quanto era possibile, la lacuna 
del passato. Mi pare sia questo il carattere 
sostanziale della Esposizione che si inau- 

surerà domani; e mi pare che di averle vo- 
uto dare questo carattere. sostanziale, in 
un momento di angosciosa incertezza degli 
spiriti, debbasi riconoscere il merito a Vit- 
torio Pica. E° vero; per una serio di equivoci 
spiacevoli ma riparabili, oggi come oggi la 
Biennale si presenta al pubblico in uno stra- 
no squilibrio di risultati tra nma sezione ita- 
liana prevalentemente grigia, sporca, fred- 
da, convenzionale, satura di vecchiume da 
permanente di provincia, e parecchie sezioni 
straniere piene di cose audaci, impetuose, 
rutilanti di colore, tumultuose, cortisponden- 
ti cioè al tumultuoso tono della nostra esi- 
stenza. 

Occorre adunque che l'Internazionale di 

Venezia conservi intatta quella tradizione 
‘signorile ed austera, che la tece non indegna 
della mirabile cornice in cui crebbe durante 
gli ultimi venticinque anni: occorre che qui- 
vi trovino posto tutte le forme dell’arte, con 
esclusione perciò di quelle opere i cui autori 
sembrano preocenparsi soltanto di rinnegare 
-ogni/vincolo con le leggi immanenti dell’ar- 
monia e della natura: occorre perciò che vi 
siano ormai pervenuti ad:una piena e sicura 
vigonia «di espressione, inquantochò questa 
grande Esposizione internazionale, dev'essere 
come fu, una scelta dei migliori è non ancora 
un'appendice della scuola di belle arti. 


Prime impressioni 


I cosiddetti avanguardisti italiani, e pitto- 
ri ad esempio, come il Casorati, si sono a- 
stenuti dal partecipare ad una mostra che 
«voleva essere, in fondo, proprio la loro; da 
altra parte la presidenza mon si è valsa come 
doveva di una sua prerogativa per respingere 
molto opere scadenti di invitati, mentre poi 
la giuria con mal inteso critenio di liberalità 
lasciava passare roba che non. sì giustifica nè 
‘per perizia accademica, nè per imperizia ge- 
niale. Ma non è forse male avvertire che al- 
l'inconveniente. lamentabile verrà posto ri- 
‘paro presto completando appunto la sezione 
italiana con una mostra riservata. alle nuove 
tendenze, la quale sarà pronta nel prossimo 


“giugno nelle sale dell’ex padiglione Unghe- 


Tese, \ 
Fatto però questo rilievo è doveroso ricono- 
scere che l'impressione generale dell’èsposi- 
zione è che essa sia ricca, varia interessante 
‘per novità molte e per mostre di pittori mol- 
to discussi, ancora non ben noti al pubblico, 
quali lo spagnuolo Beltram ed il polacco Ar- 
cipenco. Il primo, impressionante per le ve- 
rità nelle sue tavolozze; che ricordano i gran- 
«di coloristi spagnuoli, rivela un fortissimo 
ingegno; il secondo per le astrusità della sua 
arto, che susciterà enorme discussione, ora 
che viene veduta e può essere studiata at- 
traverso tutte le opere di pittura e di scultu- 
ra dell'artista. x 

Notevole il complesso dei pittori italiani, 
ove, accanto alle magnifiche opere di gloriosi 
estinti, quali il Ciardi ed il trentino Maggio- 
di, vi è una fioritura di artisti degni, tra cui 
emergono Lino Selvatico, Brunelleschi, Bu- 
setto, Chitarrini, Nomellini, Volf, Be ed 
Emma Ciardi, Sibellati e l’originalissima si 
gnorina De Matteis. 


Magnifica affermazione degli artisti triestini 


I triestini si affermano tutti degnamente. 
Vi trasmetto le impressioni sugli artisti del- 
la vostra città, secondo l’ordine del catalogo: 
Bruno Croatto ha due acqueforti vigorose 
ben disegnate, Iuminosissime; Marchig Gian- 
nino, ha un trittico intitolato «Interno mo- 
nastico» ove è ben resa la calma serena del- 
ol un 

notturno, davvero ben disegnato ed indovi- 

nato, ed ha esposto alcuni bronzi antichi e 

terraglie costituenti un simpatico quadro de- 

corativo. È 

Italico Brasso, goriziano, riafferma la sua 
magnifica fama, im un simpatico ritratto di 
suo figlio e in un caratteristico quadro vene- 
ziano, dove una stupenda popolana ostenta 
un bottone di rosa, donatole da un amatore. 
Carlo Wostry espone un autoritratto, bello, 
vigoroso, denotante qualità di eminente auto- 
ritrattista. Sergio Sergi ha due ottime punte 
secche, delle quali è notevole l’autoritratto. 
Antonietta Fragiacomo, con riflessi luminosi, 
in un grande quadro pieno di aria e di luce, 
segue le degne orme di suo padre Piero, che 
ha in armonie verdi, una vera sinfonia di 
colori, ed un Canale della Giudecca denotante 
la vigoria del pittore e tutta la perfezione 
dell’artista, ormai famoso. > 

Glauco Cambon ha un ritratto, che pur 

essendo ottimo per il disegno, per la signo- 

rilità e per la fattura, è lontano dal valore 
di altri ne quadri, di cui il «Rosso di sera», 
che è un magnifico effetto di cielo luminoso, 
infiammato da un tramonto caldo e acceso 
sopra il mare, e una visione di un treno in 
corsa, sopra una sconfinata pianura, che ha, 
carduccianamette, battezzato «Lucifero». E° 
un quadro di impressioni degno di elogio. 

Flumiani Ugo, espone un ben messo e ben 
‘combinato fortunale sull’Adriatico, e un ri- 
flesso, ove la maestria del pittore trionfa in 
un contrasto indovinatissimo di luminosità 
e di ombra, invero trattate eccellentemente. 
Guido Marussig, ha uno dei suoi quadri deco- 
rativi veneziani, intitolato «Prue dentate», 
rappresentante uno scorcio di canali, ove nél- 
l'acqua calma si riflettono aleuni lucidissimi 
fermi di gondola, fermi in pieno sole. 

Pietro Marussig ha due buoni quadri auda- 
cemente trattati, ed Attilio Selva, scultore, 
ha due teste femminili vigorosamente scolpite 

« nel marmo, e trattate con eleganza e 

sicurezza. È 

Ta breve e degna schiera degli artisti trie- 
stini, ha opere che depongono favorevolmente 
per l’arte, 0 che complessivamente rivelano 
studio, serietà e modernità d'intenti, 

La mostra individuale di Paolo Cézanne 

Il padiglione della Francia ha avuto questo 


© anno per commissario, Paul Signac. Lo stesso 


che dire che î «pompieri», compresi quelli che 
«hanno preso fuoco» come il Besnard, ne sono 
esclusi. Una mostra individuale di Paul Cé- 
zanne, una di Signac, opere di Luce, di 
Seurat, del Marquet, del Matisse, di Rou- 
veyre. Qui, veramente, comincia la differen- 
ziazione della XII Internazionale dalle prece- 
denti, differenziazione che sta nel significato 
soprattutto ideale, spirituale, storico, critico, 
della presenza, nelle sue sale, di maestri 
come si Cézanne, come il Van Gogh. Neanche 
«Il Cézanne è rappresentato bene, anche per lui 
molti, incapaci di penetrarne lo spirito di ri- 
belle nella apparenza modesta e semplice delle 


dei «passatistin. Ma Cézanne è un uomo ch 
ha spalancato una finestra su orizzonti puri; 


quindi alla finestra ed ha respirato dietro a 


che la deve a lui, al vecchione che s'è dipinto 


della moglie». Bello è il quadro di Matisse 
«Il the in giardino»; bellissime alcune delle 
Venezie del Signac; divertentissime le due 
tele del Marquet. 


L'inventore della «nuova luce»: 
Alessandro Arcipenco 

Gli americani sono intervenuti con un 
numero cospicuo di opere: ed un’altra note- 
vole affermazione è quella della Polonia, che 
si è fatta rappresentare dai suoi più autore 
voli artisti, primo, fra tutti, Alessandro 
Arcipenco. © 

Questo scultore forma una delle manifesta- 
zioni più importanti della mostra. Non è 
dubbio che intorno alla sua opera si svolge- 
ranno discussioni, commenti, contrasti e vio- 
lente diatribe, 
Negare questo seutore, questo sculto-pittore 
che secondo Maurice Raynal «a inventè une 
limidra nouvelle», e che isapientissimo nell’ar- 
te della tradizione (vedere per credere i suoi 
primi disegni e le suo puime statue) evolve 
rapidamente fino alla scultura concava (ren- 
dere il senso del volume mediante il gioco in- 
trinseco della hice nelle concavità, per cui — 
a dirla grossolanamente — una pancia è nap- 
presentata da un vuoto anzichè da un ri- 
gonfio) fino all’espressionismo ottenuto col 
gioco dei riflessi delle cose esterno dai mate- 
riali metallici che egli adopena (latta, ottone, 
zinco modellati ed inseriti in pezzi di pittura 
piana), negare Arcipenco, oggi, sarebbe un 
gioco altrettanto vano quanto, mettiamo, ne 
gare Picasso, Cerchiamo piuttosto di capirlo, 
di penetrarlo, per stabilire che cosa egli offra 
ad uno sviluppo dell’arte nel domani, se non 
proprio di emozione a noi. 

sona 


La cerimonia inaucurale 


Stamani, sotto un sole magnifico in una 
primavera smagliante di colori, si è inau- 
gurata la XII.o esposizione d’arte che rin- 
nova le suè tradizioni migliori ed impri- 
me alla vita del Paese un fervore inconsue 
to. Prima dell’ora fissata per la cerimonia 
il salone .dell’esposizione è affollatissimo. 
Presso il recinto si addensano gli invitati 
e gli acquirenti del biglietto speciale, per 
questa giornata. Alle 9,30 giungono all’ap- 
prodo dei giardini gondole e motoscafi con 
le autorità civili e militari. Giungono l’on. 
Moimenti, sottosegretario delle Belle Arti, 
che rappresenta il Governo, il vice presi 
dente della Camera, on. Luigi Rossi con i 
deputati Trentin, Sandrini e Sandroni, la 
rappresentanza del Senato, costituita dal 
vice presidente sen. Di Prampero e dai sen. 
‘Biscaretti, Pellerano, Zecchio, Siena, Gri- 
mani, Papadopoli, il commissario regio del 
comune, il Prefetto, gli ammiragli Pepe e 
Casanova, il generale Belloni, ricevuti dal 
presidente dell'esposizione prof. Bordiga, dal 
segretario generale Vittorio Pica, dal diret 
tore amministrativo Bozzoni. Tutti muovo 
no poi incontro al rappresentante del Re, 
principe di Udine, che. Billo ore 10, si è mosso 
verso i giardini. Fra le autorità presenti vi 
sono l’on, Destreè, ministro delle Belle Arti 
del Belgio, il ministro di Danimarca a Ro- 
ma, il commissario regio di Trieste, conte 
Noris, i sindaci dei comuni del Veneto, e le 
dame di onore della Regina Elena, residen- 
ti a Venezia. 


I discorsi delle. autorità 


Poco dopo le ore 10, nella sala delle cupole 
del. padiglione centrale dell'esposizione, ha 
inizio la cerimonia inaugurale. Prende la 
parola quindi il commissario regio Vitelli, è 
subito dopo parla, con alata eloquenza, il 
presidente dell'esposizione, prof. (Giovanni 
Bordiga. Ha poi la parola l'on. Molmenti 
che, esaltato 11 valore dei. soldati che, sul 
Grappa e sul Piave, salvarono Venezia dal 
l'invasione del nemico, ha ricordato le. vi- 
cende di questa mostra, ed ha dichiarato 
infino aperta, ‘in nome del Re, .la XILo 
Hsposizione. 

Il principe di Udine intraprende quindi il 
giro della mostra, che si effettua con la so- 
lita celerità, mentre i vigili e gli agenti mu- 
nicipali a stento trattengono la gran folla, 
che voleva unirsi ai pochi privilegiati che 
accompagnavano e seguivano il Principe. Il 
giro delle 88 sale si effettua in meno di mez- 
z'ora. Il Principe stringe la mano agli ar- 
tisti presenti nelle sale, e deve procedere in- 
nanzi senza tregua. Si accinge così alla vi- 
sita dei padiglioni del Belgio, dell'Olanda, 
della Polonia e degli Stati Uniti. Alle 12,8 
la corsa rapida finisce. L'esposizione è inau- 
gurata. Il pubblico vi accede e riempie d’un 
tratto i padiglioni del suo irrequieto cla- 
more, mentre il Principe e le autorità ab- 
bandonano i giardini, 7 
Alle ore 13 l'on. Molmenti ha offerto un 
pranzo all'on. Destreò, al quale, in nome 
del Governo, consegna lo insegne di gran 
cordone della Corona d’Italia. Alle ore 16 
lo stesso on. Molmenti ha offerto un thè, al 
quale intervenne il Principe di Udine e tut- 
te le autorità convenute in questa occasio 
ne a Venezia, Le enormi difficoltà del mo- 
mento in cui l’esposizione è stata organiz 
zata, non hanno impedito che essa sia riu 
scita una ricca 6 varia manifestazione del- 
l'arte contemporranea. Uno spirito di gio 
vanile tendenza pare abbia presieduto nella 
raccolta delle opere. 

te 


Due comunicati del Comando di Fiume 


si a Fiume, 12 sera, 

Il Capo di Gabinetto del Comando ha pub- 
blicato un decreto con cui proibisce l’entra- 
ta a Fiume del Tempo di Roma e un comuni- 


non dare ascolto al sedicente tenente Dante 
Barbesti, il quale gira in Italia con docu- 
menti apocrifi spacciandosi per incaricato di 
d'Annunzio i ; 
I) Barbesti sarebbe un figuro già arrestato 
a Fiume sotto l'imputazione di truffa e ap- 
propriazione indebita e quindi rilasciato per 
insufficienza di prove, 


Il muovo. ampivisrtore apostoli 


di Fiume 

Stamano giunso a Fiume e si recò a far 
visita al sindaco cav. Gigante, ch'egli cono- 
sceva valoroso e simpatico ufficiale della ter- 
za armata, il nuovo amministratore aposto 
lico di Fiume, monsignor Celso Costantini. 
Dell'illustre prelato si ricordano a Fiume 
il patriottismo dimostrato durante la guer- 
ra e il suo alto valore di scienziato, è la sua 
nomina è stata accolta dalla cittadinanza 
con grande compiacimento. 

Fiume ancora molti ami prima della guer- 
ra aveva iniziato le pratiche presso la Santa 
Sede per essere separata dalla diocesi croata 
di Segna, che dannava l’italianissima città 
ad avere un clero quasi tutto croato è poli- 
ticante. E se in città l'influenza di questi 
preti non s'è fatta sentire, certo nei sotto- 
comuni la loro opera fu deleteria. In quest’ul 
timo anno e mezzo dell'armistizio, le pratiche 
con Roma furono intensificato. L'ex sindaco 
dott. Vio fu a Roma più volte a trattare la 
spinosa questione. L’acuita sensibilità nazio 
nale dei fiumani diede luogo a incidenti an- 
che notevoli fra i cittadini e l'autorità ee 


‘clesiastica. Scapparono e ritornarono i par- 


roci croati di Fiume e di Drenova, s'ebbero 
manifestazioni rumorose anche; in chissa, uil 
tima quella provocata dal richiamo di padre 


Giuliani, cappellano degli arditi. 


Sue opere, si chiederanno se valga la pena di 
Ingquietarne a ogni momento la memoria per 
agitarla come uno spauracchio sulle grobpe 

ne 


e quanta gente per il suo gesto, s°è affacciata 


lui la purità dell’aria, e quanta gente respira 
di quest’aria pura senza nemmeno sospettare 


nell’autoritratto e che consegna la certezza 
del suo lungo domani, tra altro, al «Ritratto 


cato in cui si rendono attenti gli italiani ai 


Con la nomina di Celso Costantini ad am- 
ministratore apostolico di Fiume il voto d 
fiumani. di rendersi indipendenti dal vese 
vado di Segna è un fatto compiuto. Che a 
coprire la carica interinale fino alla defini- 
tiva soluzione della posizione di Niume, che 
potrà avvenire con l'istituzione di una sede 
vescovile italiana, di un prelato di alte virtù 
civili quale monsignor Costantini, è segno 
che da parto della Santa Sede, viene ricono- 
sciuta l'italianità di Fiume e il suo diritto 
di veder questa sua italianità rispettata an- 
che nello manifestazioni religiose. 


Un archivio di Stato por l'Alto Adige 


È Roma, 12, sera 
Si annunzia prossimamente l'istituzione 
nell'Alto Adige di un. archi Stato a 


hivio di A 

custodia del grande materiale archivistico 

sparso nei vari uffici, con grave pericolo di 

| dispersioni e manomissioni, All’uopo è stato 

inviato sul luogo un'a filnzionario che farà 

proposte concrete al Governo., ; 
— 


itcarto è Fordinando Pifo 


solennemente onorati a Venezia 
e inmulati a Farra 


| Riccardo è Ferdinando Pitteri morti in 
‘esilio, aspettando la vittoria d’Italia, do- 
imandarono di riposare a Farra, culla delle 
loro memorie 0 contro dei loro affetti. Il} 
yoto dei nobili patriotti è compiuto. Da ieri | 


essi dormono nella loro dolce terra, consa-| 
| 


crata doppiamente dalla poesia di Riccardo 
Pitteri e dalla forza delle armi italiane, Di 
fronte alla loro tomba guarda, tremendo e 
placato, il monte S. Michele e attorno alla | 
loro fossa si adunano in fraterna mestizia 
lo croci dei soldati italiani morti combat- 
tendo. E' bello e significativo che un comu- 
ne pensiero di alta idealità ayvinca anche 
nella morte i due gentiluomini se i popola- 
ni che vollero l’Italia tutta redenta, 

E” per questo pensiero di alto civismo che 
ieri lo persone di Riccardo e Ferdinando, 
Pitteri si elevarono e nobilitarono nella giu-| 
sta e moritata celebrazione che di loro fe 
cero amici, rappresentanti di sodalizi, rap | 
presentanti delle autorità costituite, con: | 
giunti e ammiratori. Cerimonia triste se sl 
pensa che Riccardo Pitteri, clie come tutti 1 
poeti era agitato dallo spirito profetico che 

li anticipava le conclusioni della storia, non | 
i potuto guardare e baciaro la sua terra 
consacrata. Ma ufficio altamente simbolico 
e profondamente austero è stato l’atcoglien- | 
za che i] Friuli ha fatto al suo mite canto | 
re. Riccardo Pitteri che nei «uoi carmi da- 
va l'avyertimento fatale che la suà terre 
sarà congiunta all’Italia, ebbe ieri una di- 
mostrazione di civile riconoscenza, Da Ve 
nezia, ove lo due salme attendevano la tra- 
slazione, s'iniziarono le onoranze. Giovanni | 
Giuriati porse a Riccardo e Ferdinando Pit-! 
teri un commosso e riverente saluto e disse} 
che ai duo eminenti patriotti s’inchinano 
la «Dante Alighieri» e la «Trento Trieste» 
vecchie associazioni irredentistiche. 

Di Riccardo Pitteri particolarmente par- 
lò l’avy. Giuriati. Esso ricordò il nobile poe 
ta che fuse nei suoi carmi Venezia e "llrie- 
ste, le due sorelle adriatiche, e ricordò lo 
spirito cavalleresco o la squisita anima del 
Pitteti dalla parola semplice e calma, inci 
tatrice di elevate azioni, Alle giuste espres- 
sioni di omaggio si aggiunsero due belle -co- 
réne di fiori, offerte dal Comune e dal con- 
tè Piero Foscari. Amici e autorità a Venezia 
agcompagnarono le due salme fino alla sta- 
zione. Vi erano il Prefetto comm. D'Adamo, 
il sen. conte Grimani, il comm. Chiggioto, 
l’avv. Giuriati e il barone Currò. Donna Clo- 
ri-Artelli-Pitteri è il barone Currò accompa- 
gnaròno le salme fino a Farra. 


«+ Le solenni onoranze a Farra 

Da Trieste partirono ieri di buon matti 

no molti cittadini, per assistere ai funerali 
di Farra. Vi erano quelli cho andavano.ià 
forma privata per ossequio 6 amicizia alla 
famiglia Pitteri, 6 vi erano i rappresentan- 
ti di quasi tutti i sodalizi triestini e della 
regione friulana. Nobile e toccante tributo 
d'affetto, RENE 

Il Comune di Trieste non dimenticò Rie 
cardo Pitteri, e Ferdinando che fu Podestà 
della mostra città essendo succeduto al 
destà Bazzoni. Squisita tempra di pati 
versato nelle arti e cultore di musica, com- 
petente nelle questioni amministrative e ir- 
riducibile nel sentimento di italianità. Il 
comm. Villasanta venne per il Comune in 
sostituzione del conte Noris. La Lega Na- 
zionale, di cui Riecardo Pitteri fu animato- 
te e tutore, mandò l’on. dott. Pitacco e la 
«Dante Alighieri» che tanto spirito d'italia. 
nità trasmette e alimenta con le sue opere, 
si feco rappresentare dal dott. Cofler men- 
tre la «Minerva» e la «Lega Navale» dele 
garono il comm. Spartaco Muratti. 

Riccardo Pitteri amò l'infanzia tenera- 
mente, con dolcezza di poeta, e la protesse 
con fervore di soldato; ed ecco l'infanzia 
accorsa ad incontrarlo coi fiori di maggio e 
col sorriso della innocenza; erano le scolare 
del «Liceo Femminile Riccardo Pitteri» gui 
date dal loro preside prof. Attilio Gentille 
ed i ragazzi del Ricreatotio della Lega Na- 
zionale che s'intitola del nome di Riccardo 
Pitteri. E poi la signora Amalia Musner, 
che rappresentava la sezione femminile del- 
la «Lega Nazionale», 0 il signor Bratos del- 
la Società Operaia e il dott. Nicolich per il 
collegio medico e il maggiore Cicali inviato 

dal Presidio, Militare di ‘T'rieste. E ancora: 
la Trento-Trieste e gli amici di famiglia Pit- 

teri che sono molti e/affettuosamente legati 
da ricordi di patria. Da Ra 

Anche la provincia di Gorizia e Gradisca 
© tutta la regione friulana erano bene rap- 
presentate. Da Gorizia venne il sindaco 
Bombig e il consigliere provinciale comm. 
Pettarin; alcuni membri del gabinetto di 
lettura, le, Società. operaie di Farra e di 
Gradisca; tutte le sezioni friulane della Le- 
ga Nazionale, i sindaci e gl'impiegati. Co- 
munali di tutti i comuni friulani, il Com- 
missnrio Civile di Gorizia, gli scolaretti |, 
‘di Farra con lo loro maestrine e poi molti 
| popolani di Farra, i vecchi che ricordavano 
‘benevolmente il «sior Riccardin» generoso e 
) gentile. 
| Monsignor parroco di Farra col diacono e 
| gli aiutanti attendeva sulla testata del via- 
lo del paese, recitando Je preci dei defunti, 
mentre dalla chiesa si suonava campana a 
morte. 

I due carri funebri, coi feretri avvolti nel. 
tricolore, arrivarono alle ore 12 passando 
presso la «Villa Pitteri» devastata dalla 
guerra e saccheggiata dagli austriaci. Sulla 
piazza di Farra il parroco imparti la be 
nedizione alle salme o intonò il «De pro 
fundis» mentre si formava il lungo corteo. 
Due guardie municipali in alta tenuta por- 
tavano la corona del Comune di Trieste e 
gli allievi del Ricreatorio seguivano recam- 
do la ghirlanda della «Lega Nazionale». AL 
fre corone si aggiungevano, tutte ricche e 
fregiato di nastri tricolori: quella del Co- 
mune di Farra, del gabinetto di lettura di 
Gorizia; e poi fasci di. rose e mazzi di fiori, 
e palme di lauro. 

Sulla soglia del cimitero le salme vennero 
tolte dai carri e portate a mano fino alla 
tomba, di famiglia fra due ali di popolo. 

Donna Clori Pitteri, chiusa austeramen- 
to ne] suo dolore, accompagnò le due salme 
seguita da pochi intimi. Il feretro di Ferdi- 
nando Pitteri venne calato nel loculo, men- 
tre quello di Riccardo Pitteri venne posato 
a terra, fuori della cripta. 

% discorsi 

Il rappresentante del Comune comm. Vil 
lasanta che conobbe tutta la squisitezza di 
sentimento patrio di Riccardo Pitteri ne ono- 
rò la memoria degnamente. Quando il Friu- 
li era campo di battaglia il comm. Villasan- 
ta era di quartiere a Farra: quivi parlò ai 
suoi soldati di Riccardo Pitteri, e ieri l’ora- 
tore si stimò onorato di celebrarne l’opera e 
il pensiero in quella stessa terra finolmen- 


to auspicò al congiungimento alla madre pa- 
tria, oltre le piccole contese e le torbide pas 
sioni, 

Riccardo Pitteri amò l’Italia poeticamen- 
te: ‘con fierezza di latino e cuor di fanciul- 
lo, con vigor di parola e freschezza di senti- 
mento, La sua poesia era tanto connaturata 
con la sua persona che tutti i discorsi di 
leri erano improntati di \spirito poetico. 

E disse bene il dott. Pitacco in un discor- 
so in cui rilevò il profondo significato che 
Riccardo Pitteri abbia la tomba «presso 
PIsonzo eroico, che tanto purissimo sangue 
consacra ai fasti della nuova Italian e con- 
cluse: 

«Tu ritorni per ricongiungerti nel sepol 
cro degli avi a colei che fu la dolce inspira- 
trice della tua profonda bontà, che fu la 
mite educatrice della profonda tua retti 
tudine, la madre che tanto inngesti e tn 
Nitorni per ricongiungerti nella eterna con- 
tinuità della natura, alla terra donde ere- 
scesti all'arte, alla patria, alla gloria. 

Ma tu ritorni senza che ti fosse dato di 
sopravvivere il giorno così lungamente au- 
Spicato e augurato, in cui si compirono i voti 
Più ardenti dei nostri cuori, i fremiti di tut- 
ti i nostri entusiasmi, i più fulgidi sogni 
della nostra vita, non più indarno vissuta se 
0 fu concesso di gioire della più grande vit- 
toria di nostra gente, se le sarà concesso di 
veder sventolare lungo le più sicure frontiere 
della Nazione, la bandiera d’Italia che è an- 
che per noi sacro simbolo di unità, di liber- 
tà, di redenzione. , 

Non già vivo ritorni nella patria redenta 
come averi tenacemente desiderato e come 
te lo eri fra tutti meritato dopo tanto fer- 
vore di passione e di opere. 

.Ma-sei vivo per noi, come negli anni della 
diperata attesa, della dura preparazione, 
del comune fecondo lavoro. 

Sei vivo nell'esempio che ci viene della 
tua”opera nel cui sorriso di amore sentimmo 
sempre il riflesso della dignità e della fie- 
rezza dél popolo nostro italiano. 

In nome di questo popolo che si aduna an 
cora intorno alla Lega Nazionale, discipli- 
nato ad alti sensi di moralità civile, io ti 
tendo l'estremo saluto con la promessa so- 
lenne che mai verrà meno in noi il ‘culto 
per quella Italia che fu il sospiro e il pal 
Dito di tutta la tua vita, e che ti rese de- 
gno di riposare accanto, noll'eterna quieto, 
alle centurie dei prodi che intorno a questi 
verdi colli riscolpirono con indelebili segni 
la Patria». 

Seguono altri discorsi. Ogni rappresentante 
Ufficiale ed ogni amico sente di dover dire 
qualcosa di Riccardo Pitteri che in tutti ha 
asciato immutato lo stesso amaro rimpianto 

della sua dipartita e un fervore di simpatia 
Umana. Se lo spirito di Riccardo Pitteri ritor- 
nasso alla terra — dice il comm. Spartaco 
Muratti con alata immagine — noi saremmo 
tutti ravvivati dalla sua anima. Questa terra 
lo salutò poeta è patriota dall’animo gentile 
e dal pensiero severo che ha superato le angu- 
Stia delle piccole lotto per elevarsi alle pure 
concezioni dell'ideale. Se oggi Riccardo Pitte- 
Pi fosse in yita, con Ja fierezza della sun pa- 
Tola e concisione del suo stile imprimerebbe il 
marchio ai falsi emici ed agli occulti e palesi 
nemici d’Italia, insegnandoci ancora però 
l’amore che affratella tutti gli uomini di 
buona volontà nelle opere del bene e della 
giustizia, , 
Tale amore e tale bontà, che furono Ja 
legge morale di Riccardo Pitteri, sono esal- 
tate nobilmente anche dal prof. Attilio Gen- 
tille che a rome delle sue giovani scolare 
porge un saluto riverente al dolce posta ri- 
cordato anche con commossa evocazione dul 
presidente del gabinetto di lettura di Go- 
tizia, Poi le parole non hastarono più e. ven- 
nero gli omaggi di fiori; il feretro ne fu 
soperto: prima dalle scolare del «Liceo fem- 
minile» poi dalle piccole delle scolette di 
Farra e di Gradisca e infine da molte signore 
@ signorine che deposero rose & sempreverdi. 
Alle 14 la cerimonia era finita. Sulla tomba 
consacrata olezzavano i fiori del maggio 
di ‘ano € dardeggiava il sole ardente come la 
btoria. 


Mi 


COMUNICATI *) 


Rosetta Loy È 
Tenente Raffaele Mirasole 
oggi sposi 


| rRIESTE 18 1920 


SPEZIA 


. Ringraziamento 


La sottoscritta sì sente în dovere d’espri- 
mere pubblicamente la sua riconoscenza al 
chiarissimo chirurgo 


Dott. Enrico Polacco 


che con una difficile operazione e cn amo- 
revoli cure sebpe guarirla da una grave 
infezione. Ù 

Con sentite grazie 


GINA CUMAR 


Navigazione Libera Tries 


Società in Azioni 


T RIEST E 
Aumento del Capitale sociale 


Vista, l'autorizzazione impartita al Con- 
siglio di Amministrazione dall’Assemblea 
Generale, degli Azionisti dal 3 maggio 
1920, si procede al deliberato aumento 
del Capitale sociale da nominali Lire it, 
50.000.000 a Lire it. 80,000,000, sancito con 
decreto del R. Commissariato Generale 


tina 


maggio 1920, N. 645/3161 Ind. Uff. VI me- 
diante emissione di 75.000 nuove azioni, 
dal N. 125001 al N. 200000, da Lire 400,— 
nominali, con godimento dal1 luglio 1920, 
cioè della. metà del dividendo delle vecchie 
azioni. A norma dell'art. 6 dello statuto 
sociale, 62.500 azioni vengono offerte agli 
attuali azionisti, a ragione di un'azione 
nuova per due azioni vecchie presentate, 
al prezzo di Lire it. 400,— il pezzo, da yer- 
sarsi in contanti. Le rimanenti 12,500 so- 
no state collocate con relativo .ggio, a 
favore delle riserve sociali, presso un sin: 
dacato di garanzia, giusta deliberazione 
dell'Assemblea succitata. 

Tl diritto di prelazione dovrà venir eser- 
citato dagli attuali azionisti,.a pena di 
decadenza, dal giorno 14 al giorno 21 giu. 
gno 1920, verso presentazione delle azioni 
Vecchie, elencate su apposita distinta a 
firma del presentatore, a )Trieste presso 
la Cassa Sociale in Via Mercato vecchio 
2, e presso la Banca Italilna di Sconto, 
Sedi di Trieste, Genova, Milano, Roma e 
Torino. A Fiume presso le, Banca Italiana 


‘|di Sconto, Sede di Fiuine o presso la 


Banca Popolare DIIUELRA A Vienna pres- 
so lo Stabilimento ro di Credito 
tr Commercio e Mmdustria o presso Ja 
Filiale della Banca Adriatica, 

Gli azionisti dovranno versare Lire it. 
400.— in contanti per ogni nuova azione, 
all’atto della presentazione, verso ritiro 
di un certificato ‘provvisprio, intestato a 
nome dell’optante, versa resa del quale 
saranno a suo tempo consegnati i titoli 
relativi. ì ° 

Le azioni non optate o Son ritirate da- 
gli azionisti verranno assunte dal sinda- 
cato di garanzia. a 


Trieste, 12 maggio 1920. \ 


' 


te redenta. Anche il comm. Bombig, sinda- 
co di Gorizia, che con Riccardo, Pitteri eb- 
be fraterna dimestichezza, disse del sereno! 
o forte poeta che tanto amò il Friuli e tan-| 


Hi Consiglio di Ammlinistrazione.. 


Riproduzioni del presente comunico “0 non ven 
n gono onorate. \ 


Civile per la Venezia Giulia di data 8/4 


“MINERVA,, 
Istituto Scolastico Linguistico- Commerciale | 


Via G. Rossinl16 (Palazzo Lenardo) I 


La sottoscritta Direzione si pregia por- | 
tare a pubblica conoscenza:che dal 9 corr. | 
ha iniziato la attività coll'assumere | 
lezioni di qual lingua moderna ed] 
antica; lezioni di letteratura; contabilita 
commerciaie-industriale; corrispondenza 
commerciale in qualsiasi lingua; ragione. 
ria; agrimensura; tenitura di lib 
grafia; dattilografia; edilizia e costruzio: | 
ni, disegno e pittura. Ripetizioni e lezioni | 
di qualsiasi materia scolastica; prepa- 
rando ad esami d'ammissione e ripara-| 
zione. | 

La direzione didattica è affidata al prof. | 
Antonio Charles ex docente all’Univer- 
sità di Innsbruck ed al prof. Dante Ran- 
di, mentre l'insegnamento è impartito 
solamente da professori diplomati nella 
materia che insegnano, 

Per la. Direzione 
Prof. Antonio Charies - Prof, Dante Randi 


voluta dalla legge. 


| 


| 
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Il Mi 

La più bella spiaggia d'Europa piosane 
«Incantevoie soggiorno [Bonte 

primaverile - autunnaie. Din a 
Ttr1—rti;a Anrunantti ——_— o ai 

Apertura dei GRAND HOTEL 10 giugno i SEE 
lo del 

GRAND KURSAAL {vene 


portar 
he, con 
Il nale d 


Orchestra di primissimo ordine 
Festeggiamenti - The dansant tutti | giorni 
Gradito ritrovo sulla terrazza al mare 


Spiendida piattaforma 


con servizio di gelateria 
n 


i quell 


Concess. 
Cav. È. Cevenini 
Medesima direzi: 


Direttore 
Alfredo Fava 


one 


il 


| dell'“Excelsior Paluce-Hotal, di Trieste (DI Mir 
E Ogano. 
= = Rerci e) 

3 ria q 

*) La Redazione. si dichiara estranea tanto # too) gi 
guardo alla forma, quanto al contenuto e nolpvome 
assume alcuna responsabilità fuori di CRONO 


in q 


Diffida 
Carboni Nazionali ed Esteri 


La ditta @. MAESTRO avverte i Signori 
Consumatori della Litantrace Ribolla e 
della Bacu-Abis di sua esclusività che per 
ottenere Prodotti originali e genuini della 
miniera devono rivolgersi unicamente 
presso la propria sede: via S. Nicolò 2, 
telefono 2659. © 


LA MODA 
all’HOTEL “SAVOIA,, 


La MAISON SANGUINI e LUPI inizia 
oggi l'esposizione della. sua ricca collezione 
di modelli primaverili delle primarie Case di 
Parigi, in «princesses», «capes», «ananteauzy 
e chabilléoss. 


,LA MERVEILLEUSE" 


Fabbrica Torinese Confezioni 


Dp 
li) 


Avvisa la Spett. clientela che 
da Sabato 15 corr. in. poi esportà 
al Hotel Savota gli ultimi arrivi di 
mantelli, princesse, tailleur, 
blouse. 


«“MEROPE,, DI ROMA 
ALL'HOTEL SAVOIA nei 
giorni 13-14-15 maggio, espone 
una ricca collezione di cappelli 


d 


p 
a 


CI 
Li 


È 


di 


1 
t 


% 


e vestiti. 


NERESINE, 6 maggio 1920 


N. 466 X. S. 


Avviso di Concorso 


A tutto 30 maggio 1920 è aperto il. con- 
corso al posto di medico comunale con libe- 
ra,condotta con sede a Neresine. 
A questo posto va congiunto Danno ono 
rario di lire 6000 (seimila) e il diritto di te- 
nere un armadio farmaceutico. 

Gli aspiranti dovranno presentare î se- 
guenti documenti: 

.1. Certificato comprovante di essere per- 
tinente ad uno dei Comuni delle terre re- 
denti oppure cittadini appartenenti alla vec- 
chia Italia. 

2. I. concorrenti non pertinenti nè alle 
terre redente nè a uno dei Comuni della 
vecchia Italia, dovranno presentare un cer- 
tificato comprovante di aver optato per la 
cittadinanza ‘italiana. 

3. Certificato di penalità di data non an- 
teriore ar sei mesi avanti Vapertura del 
CONCOTSO. 

4. Diploma di laurea ini medicina. 

5. Atto di mascità comprovante l'età non 
superiore di 40 anni. 

Non è apposta alcuna condizione di li 
mite massimo di età per i concorrenti che 
abbiano prestato servizio in altre condotte, 
salvo V'accertamento dell'idoneità fisica dei 
concorrenti, 

6. Atto di sanità fisica. 

T. Tutti quegli altri titoli che possono 
comprovare la capacità del concorrente, 

.Le istanze saranno da presentarsi al Mu- 
TOLO di Neresine entro il termine stabi 
ito. 


DAL MUNICIPIO DI NERESINE 
Il Commissario straordinario: E 
Cav. M. A. Bracco 


Dott. Uso Zanardi 


‘mafattie deffa pelle e veneree 
ore 11-15 e 17-19 
Piazza Garibafdi-CVia Raffineria 1 


Dr. A. de NICOLA 


SPECIALISTA 
MALATTIE VENEREE E DELLA PELLE 
CURA ABORTIVA DELLA SIFILIDE 


Riceve dalle 12 alle 2.e dalle 4 alle'7 pom. $ 
Corso Vitt Emanuele 41,11 p., Telef. 1352 


Va Cama Di 2. i pin 
"TREVISO 


TA 


Esportazione Cart 
Anprofittate subito n Grandi partite 


arto lità diverse, mon legnoso, per 

Sanna ninuto; © Mbrotti. d'annotazioni. 

rotoli gommati, matite graphit e copia- 
tive, pennine eco, 


DEPOSITO. CARTA |, INSLICHT= 


Vienna l., Bauernmarkt 19. 


‘| Tel, 46-42-1V, Ind. telef. ‘inselpapier,, Vienna 


Quando la vita era più semplici 


generalmente si stancano prima ed è allora È 


tanti, i dolori reumatici, il mal di schiena e 8 
difficoltà d'urinare sono spesso cansati soltant0 


loro pronta attenzione. Beyete lil 
ver lavare ì reni e fate uso de 


(9 
tiposo e più sonno, 


Questa cura razionale dovrebbe prolungare 
vita, renderla più facile è magari tener lonta 


‘ Gabinetto Denlisiol 


I Bocce reonca V. TRAMARIN 


15 Rin Nazario Souro N. 6- Tel, 17-63 


esso» Condirettore: Dr. DE FERRARI 


TREVISO: Via Avogari 8 (Uasa propria) 
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Quando gli organi cominciano ad indebolirsi; Mn que; 
rima o poi nella vita, i renî che lavorano molt@ian pas 
nto de 
isogna farvi attenzione. tì merc; 
La vista indebolita, le giunture indurite e dol@fioria “ 
“Ceme 
ai reni deboli. 
Al primo segno di debolezza dei reni, prestati 


er i Reni per ringiovanirli, Ititornate alla vii 
emplice e nile abitudini ragionevoli dei vostili 4 
iorni d'infanzia. Mangiate soltanto quello ch8Pichiar: 
apete che vi torna ntile, evitate l'eccessivo nel 
oro e concedetevi più moto all'aria aperta, più 
to is 
Tutti temono l'affezione renale, ma le Pillol9 eta: i 
‘oster per î reni mantengono i reni in Sor 


el tutto più serie malattie renali. 
Si acquistano presso tutte le Farmacie: L. 4 
a scatola, L. 20,— sei scatole, più L. 0,40 
assa di bollo per ogni scatola. Per posta 
,40. — “Deposito generale, D: 
a Cappuccio 19, Milano. 
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def dott. €. Jesurum 
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Cia Dante Alighieri 7° 
(ex S. Antonio) 


Cengono eseguiti favori 
in oro sistema americano 


. ed' in caucciù diefro gfi | 


ultimi sistemi 


Mmilio. 
Klico o 
tore ar 
vni sta 
breta i 
(AYTÀ, 
nare lo 
at di 


Unita Specialità fiesta 
Crema 

Marsala | 

Depaul 


delizioso liquore ricostituente 
raccomandato da celebrità mediche 


F. BARADELLO &C. 


nn unu uns sun una nun uno 


ma 
iandos, 
ze trop 


RETE TULL 


IL 


Gabinetto Dentistico . 
ERMANNO HoFFER 


già in Via S. Giovanni N. 16 
è aperto ora 
dalle ore:9-13 e dalle ore 15-19 
in ; 


Via dell'Acquedotto N. 161 


{l piano 


hS 


È MUNARI Trevis? 


da 
+ 


iufo Dr. Cav.G 


per la cura della 


SCIATICA, LOMBAGGIRE, BRACHIALGIA REUMATICA, © 


“ha ripreso la sua aîtività 
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Ingresso di notte agli Uffici del «Piccolo»: Via Silvio Pellice 4A 


l’esportazio- 


i specie (anche ig 
tità di tonno, 
O ssì siono prepara 
so importato un quantita 
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SOI 
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che da temporanea esporti 
® Solo per quelle merc 
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LL 
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‘ amente notev 
mi delle nostre industri 
5; Esportazione di ciliege 
n! Ministero delle Finanze delegato all 
no la facoltà di e néentire direttamente te 
‘e fresche e di quelle sol 


BORSE e CAMBI 


BORSA DI TRIESTE 
del 12 maggio 


Lloyd Tr. . |a 
Lussino . |; 
Martinolich 
Deeania.. .. 
Premuda ;. 
Tripeovich . 
Ampelea , | 
Cant. Nav. 
Cemento D. 
Cemento, Ts. 
Cemento 8p, 
Kerka..., 
Oleifici Pr 
Pastificio! 
Pilatora ./ 
Raflineria | 


Londra 78,50 79 ti Nuova 
40.50 Dollari 20.15 20,30. 
i questa riunione l’attenzione 

i È 4 er 
t0ffan parte ni cambi. La notizia È 


SSSCRI ana itti ebbe 


boca: influenza: 
alquanto in 
i Però in mi- 
lo «Cherca» e 
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i Su New York 20,40. 
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. scatto MA, 12: su Francia 133,50; su Inghilterra 
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ovvero a far 


È $ conoscere 
so il giorno 15 PARA 


"I novembi ì 

dietro nuova istanza sulla ERRE 

ne di morte, La bambina Lidi 3 

si trovava snl piroscafo del "Doyti 

iuaosa aron Gattsch» quando avvenne il 

Mufragio. Essa con tutta probabilità trovò al 

la » mu mon fu possibile il rinveni: 

salma. Dietro istanza déèl padre 

a la. proc 

ion ed ognuno diffida 

notizie al Tribunale Pr ; 
nò 


—rru — 
ORRISPONDENZA APERTA 
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Île Ufa, 


i cio 
(fTezione q 
a Ve 


a. mon è er suddito austriaco 
Conimissariato Generale 
Guerra, altrimenti alla 

2) Non è ancora esteso 
decreto che consenta ad 
Teatro 22. Lyda Borelli e 

9 è protagonisti nella prima 
IT Aprile 1915 de «Le nozze 
Carignano di Torino. Asst 
hi Rui EI Sa 
,, racciglia da far invidia! — 
DAeA di callè. Si prepari uno spirito ‘così 
4 to 5,0; olio tremen- 

5; alcool 90.0, 85; 
del medesimo con 


‘a spiril 
n ete 
ola quanti 


o con un fer 
Fece so 
e dello apir 
temonte, si 
Emilio. Che his 
{co.0 nil’ «astuto 
tore arrabbi 


ha Lei di ricorrere al 
acchinetta?» Era un fu 
tando tralascia per due 
RDIsce che Ella lo fa con 


) disprezza gli uo- 
Tesistere alle mille 
Vuole un mezzo per 
chinetta non glielo 
Ngannare se stessa 
i non più scivolare. 
more è colpevole 
incipi severissimi, 
Passione, accetti ca- 
del bollente innamora. 
e? î pa a forse di 
ven ‘ato chi Svrà 


nua van uza man ui 


VI 


OGNI GIORNO UNA . 
Taffreddore maledetto!... 


Torse troppo.... umido ieri se. 
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n 
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4 di so 

Soluzione del giuoso pri 
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CO + Triosta 
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N all'angolo for- 
n o dalla rue 


i a statura, 
è dalla Precisione ra- 
di; c'era un contrasto 


la cui e- 
hè essere consentita dalle doga- 
della suddettà percen- | 


i pescì sott'olio, secon- 
riale m. 13005 del 22 apri. 


ha autorizzato le 
rana di tutte le 
ne verranno inviate alla Fiera (ampio. 

R la quale avrà luogo dal 5 


NI 
rl a giugno p. v, 
o e nol One per altre concessi 


a prima doman. 
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to) 


spagnole ecc. 


e non teme più, nè le intemperte, 
nè la neve. 


Il GOUDRON GUYOT, usato a tutti i 
pasti, nella dose di un cucchiaio da caf- 
fè in un bicchiere d’acqua, è sufficiente 
per far scomparire in poco tempo i reù- 
mi i più ostinati e la bronchite più inveta 


tubercoli nei polmoni i 
microbi patogeni. 

Molti suggeriranno altri prodotti in 
luogo del vero GOUDRON GUYOT, ma 
diffidatene: è per interesse. E” assoluta- 
mente necessario, per ottenere Ja guari- 
gione delle bronchiti, catarri, tossi, vec- 
chi raffreddori trascurati, l'asma e la ti- 
sì, di chiedere sempre nelle farmacie il 
vero GOUDRON GUYOT. 

Per evitare gli errori prima di acqui- 
stare, verificate l’etichetta del vero GOU- 
DRON GUYOT.. Essa porta il nome di 
GUYOT stampato in grandi caratteri e 


distruggendo 


Questa signora ed il suo vicino st coprono di pelliccie, di scialli e 
di sciarpe per evitare i taffreddori, le tossi, bronchiti, catarti, febbri, 


Il signore col ventaglio si limita a prendere i GOUDRON GU FOT 


rata. Si giunge alle volte ad arrestare ed | 
a guarire la tisi già dichiarata, poichè il; f 
GOUDRON arresta la decomposizione dei 


Î 


nè pioggie, nè vento, nè il freddo, 


la sua firma a tre colori: violetto, verde e 
fosso, in,linea obliqua; unitamente al 
nome del fabbricante: Maison Frere, 19, 
Rue Jacob, Paris. 


Coloro che non possono assuefarsi ‘al 
gusto dell’acqua di GOUDRON, potranno 
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are invece uso delle capsule GUYOT al dei 
GUUDRON di Norvegia, di pino maritti. 
mo puro, prendendo due o tre capsule n 
ciascun pasto. Otterranno così gli stessi 
affetti salutari ed una guarigione altret- 
tanto rapida e certa, 

Maison L. FRERE:£ C., PARIS. — 
Prezzo del Catrame GUYOT, liquido, 
1.53.90 (bollo compreso). Aggiungere L. 1 
per le spese postali. Prezzo del Catrame 
GUYOT, capsule, L. 4.90 (bollo compreso). 
Aggiungere L. 0.55 per le spese postali. 

Dépositario generale per l’Italia e Co- 
lonie, G. B. LAMBERTINI, via Felice Ca- 
sati,.8, MILANO. 


N 
i 


oleggio 


macchine - 


Benzina - Lubrificanti - 


Internazionale Garage 


Via Tintore DI. 7 - Trieste - Telefono DI, 162 


> Automobili e Camions - 
Postesgio macchine e Officina ri- 
parazioni - Compera e vendita di 


qualsiasi tipo estero e nazionale 


Pezzi di ricambio di 


Gomme d'ogni qualità 


| MECENE-ESUTI FLAT 


. La 


Via S 


Litantrace Ribolla 


il 


GRANDE DEPOSITO ALL'INGROSSO 


Ditta RAIMONDO MALUSA & C-Trieste 


zzaro 10 - Telefono 81-23 


Ditta G. MAESTRO 


Trieste San Nicolò 2. Tel, 2659 - Milano Corso Italia 1. Vel. 8188 


Esclusivo concessionario per la Venezia Giulia e ter 
la Provincia di Udine delle 


(Sardegna) riconosciuti i migliori combustibili 
Nazionali per industrie in genere e per 
Navigazione. - Lignite Xiloyde Volgandino 
e To?ba di Codigoro, nonchè altre ottime 
Ligniti espressamente Indicate per fornaci. 
‘ Carboni fossili ingiesi e Americani, Coke, 


Corrispondenti nei porti: Spezia, Livorno, Genova, , Venezia d 


p 
fr 


CHMCAGIENE + ROFONEN 


Giulia e Tridentina, 


TROUVÉ - VIA 


(Toscana) e Bacu-Abis 


Gredag 


sce con immenso vantaggio, in materia di ri. 
sparmio e preservazione delle macchine, qual- 
‘siasi grasso lubrificante esistente. 


[= Il lubrificante ideale 


Una piccola percentuale (2 per cento) me» 
scolata nell'etio lubrificante usuale dà risultati 
meravigliosi. 

Inestimabilie per automobili, camions, 
macchine a vapore, olio, gas, turbine elettri» 
che ed in generale di qualsiasi genere. 

Specialmente adatto per la lubrificazione 
di cuscinetti, assi ece., essendo il pericolo di 
riscaldamento eliminato. 


50° di Msparmio nel consumo deli’ollo 
|| 
Vernice Acheson, 


artificiale ed olio di lino. La miglior vernice 
antiruggine, inestimabile per la conservazione 
delle superfici metalliche esposte. Sostituisce 
con grandissimi vantaggi il Minio. 


| | 
Acquadag 


Aches 


A. V. Stuparick & C. Fiume 


Filiale Trieste Via della Borsa 2 


DIFFIDA" 
.e Pastiglie Querio 


er la loro efficacia ne godono 
a tutte le marche il 


GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 


Giov. Restuccia & O. 
OLII ESSENZIALI D'AGRUMI 


di primissima qualità 
Rappresentanza e deposito por la Venezia 


per la Dalmazia, Jugo- 


slavia, Austria e Cecoslovacchia 


MACHIAVELLI 16 


Telefono 543 == 


CALZOLERIA DONDA 


Corso. Garibaldi 16 == Fondata 1887 == Ex Barrlera vecchia 


mabile nella favorazione 
metalli, sostituisco impareggiabilmente, 
l’acqua, l'olio, ii sapone ed altri lubrificanti 
adoperati finora. | ; 
[re | 


Grasso consistente e grafite 


2. s — SERE 
“NAVIGAZIONE GENERALE ITAUANA,, 
“IA VELOCE, TRANSOCEANICA,. 


Servizi Celeri di Lusso per il 
Nord, Centro, Sud America 
Servizi regolari da Carico per le 


AMERICHE, NORD EUROPA, LEVANTE, ESTREMO ORIENTE, 
= ANMILLE e MESSICO 


PARTENZE DA GENOVA E DA NAPOLI 


(salvo variazioni) 
In servizio passeggierì e merci 
pel Nord America 
18 Maggio - Vap. “Taormina,, (N. G.1) da 
Genova per Napoli, Gibilterra 
(event.), New York e Filadelfia. 
25 Maggio - Vap. “Duca degli Abruzzi, 
(N. G.I.) da Genova per Napoli, 
Gibilterra (eventuale) e New 
York. £ 
pel Sud America , 


13 Maggio - Vap. “Indiana,, (N. G. L) da 
Genova per Barcellona (even- 
tuale), Dakar, Rio Janeiro, San- 
tos, Rio Grande do Sul, Mon- 
tevideo e Buenos Ayres. 


27 Maggio - Vap. “Re Vittorio,, (N. G. I) 
da Genova per Barcellona (e- 
ventuale), Dakar, Rio Janeiro, 
Santos (event.) e Buenos.Ayres. 

to — 

Per informazioni co 
rivolgersi in Trieste agli Agenti sigg. L. Cambiagio 
& Figlio Fia Valdirivo 2b0a nello principali città di 
Italia agli Uffici ed Agonzio della Compagnie suindicato 


Vini per famiglia 
OPOLLO, FRIULANO, BARBERA, CAPRI ec. 


Partite per alberghi, osti e trattori 
Burro - Latte condensato - Olio 


Rag. PICCININO VITTORIO 
Magazzini Via del Toro 6 - Telefono 24-76 
AGRICOLE INDUSTRIALI 


LIL ta 


VIA FATEBENEFRATELLI, 7 


LOCOMOBILI a vapore i 
TREBBIATRICI da grano.mon... 
tate su cuscinetti a sfera 
PRESSAFORAGGI 
Sgranatol - Sfogliatrici 


Motori a:benzina ed a olio pesante 
TERRORE 


Rappresentante eselusivo per Trieste 


DE VESCOVI GIOVANNI, Via Roma 26 


sulla base 
di grafite 


i 


ndispensabile ed inesti» 


ANONIMA. MACCHIE 


on colloidale, sostituie 


i 


Carbone faggio, koke, le- 
gna e briquets di carbone: 
dolce, tutto a prezzo di calmiere, 
franco a domicilio, trovansi nel de- 

j posto carboni di Anna Ogrisek, 

via Gatteri N. 19; telef. 31-25 


Vi perfezionerete ed otterrete il Di- È 
ploma studiando a casa, in brevissi. 
Mo tempo, minima spesa. Programmi 
gratis: SCUOLE RIUNITE per COR. 


RISPONDENZA — Roma, Via Cre. 
scenzio 18 — Oltre 7000 allevi, 


TORINO. 


rimato 


UU 
uscito —— 


l'Elenco Telefonico 


In vendita presso la 
Libreria Bemporad, Piazza Rasa 10 
e la Casa Editrice della “Gnida 
Generale dî Trieste,, via &. Rosini, 

. A12, Ip, Telefono 942 


CO 


È 


Do 


RINOMATA FABBRICA ITALIANA DI 
LIQUIRIZIA 


IN BLOCCHI È BIGLIE - LEGNO DI LIQUIRIZIA 
CONSERVE ALIMENTARI 


F. RAPISARDA TEDESCHI 
CATANIA (Sicilia) Via Belfiore N. 175 


ttt 


LIEREETUSILES EOLIE TUTOFLFOSPRLEEFTOFEttti 


fi 


DI JAUME 1 


| Proprietà letteraria < Vietata la riproduzione 
x 


Stidente fra le sue mosse veramente giova- 
Rili e la sua faocia dimagrita, «soiferente, 
incorni 

mo 
RI 


grandi occhiali, che in parte na- 
0 le ciglia irsute; dopo un atten- 
» l’osservatore più minuzioso a- 
Ma) Pensato di avere davanti a se un set 
ARE narig, Straordinariamente ben conser- 
ao dello abitudini ginnastiche e 
osistonza Tegolare, \ 

Con gesto breve } 
chiere, e, mentre |]; 


incognito congedò il coc- 
a CAITOZZA Spariva Verso 

il Trocadero; trasse una chiave ed aprì il 
cancello del giardino. ; 
Stava per entrare, allorchè un rumore lie- 
ve, mon percettibile forse alle orocchie di 
un distratto, si udì nell'alto silenzio; ma 
bisognava, eredore che il vecchio, senza dub- 


‘bio per la lunga esperienza della vita, stes- 


:|invece un segnale misterioso? 


da una| 


se sempro attento a quanto gli succedeva 
Attorno, poichè si fermò subito, rimanendo 


Giomalmente ARRIVI DI CALZATURE 


delle primarte fabbriche estere. e nazionali. Ricco assorti- 
mento articoli di propria fabbricazione. 
SI GARANTISCE TUTTO CUOIO 


CASA DI CURA per le 


MALATTIE DEGLI OCCHI 


Dott. T. BALDASSARRE 
VISITE: 11-12, 18-15, 17-18 


UDINE - Via Felice Cavallotti N. 8 - UDINE 


immobile nell'apertura del cancello oechiu-|  — Sta beno — rispose umilmente, — Ob- 

so, e sporgendosi un poco, guardò Ingo il | bedirò, 

marciapiede. Ma, poi, subito, con tono minaccioso, ag- 
Infatti una. donna s'avanzava versodi lui giunse : h 

com pusso  furtivo, e, quantunque soto la] — Vattene! 

Iunga vestaglia non si distinguessero | par] — A domani — replicò la donna con un 


ticolari dell’abito, non si poteva confoder- 
la con quelle povere ragazze, che s'aggrano 
nelle vicinanze dello square Lamartine ‘pei 
viali del Ranelagh. 

Quella donna anpariva certamente elegate. 
Bella? Chi avrebite potuto dirlo? Una figa 
Veletta le nasconteva interamente i lina. 
menti. ; 

Ma, cosa strana! ìl veechio sembrò magi. 
tizzato da quella femmina, la quale si tr 
vava adesso in pienà luce, quasi di froni 
a lui: 

Allora essa rallentò il passo e con u 1 O 
gesto lento si recò la mano destra alla fronte Una crollata di spalle 
per tre volte. } na della palazzina ; 

Era quello un moviinento da folle? od era picchiò tre colpi sull 


cubo, sparve nell’omi 


grande terrore, rim 
suolo ed agitato da 


— Essa ha 
hama lb... 

.Ma sì tacque, subi 
ciò che aveva detto, 
Per 
\ arofoa a 


ina finestra, che si a 
Allora il vecchio 
fardino, uscì sulla s 
Onente il cancello e, 
ch aveva lasciata nell 


Il vecchio provò una scossa; si sarebbe 
detto che avesse paura): ma poi si fece in- 
nanzi. È 

— Non voglio! — disse 
non sarà, 

La donna si fermò e 
che il suo interlocutore Dinteso appena, pro- 
nunciò questo motto incomprensibile, dan, 
dogli un'intonazione quasi. ironica; ; 

— e«Friscohama». d 

E colla mano inguantàta battè tre volte 
sulla spalla del vecchio, |» 

veva ‘essa proferita una di quelle parole 
magiche, cwi i negromanti alttribuiscono virtù 
soprannaturali? oppure aveva ripetuta una 
parola d'ordine, di cui lo sconosciuto com- 
prendeva: il significato? | ò 

Fatto si è che, appena udite quelle bizzarre 
sillabe, egli chinò la testa, 


\sordamente, — Ciò 


ton voce sì bassa 


maifi 

dell Cinture, dove 
logi\ era wwora di n 
2 PIredere sino alle 
lognes là 

zione.che a pri 
princi}]i: 
Steggit; 
stra; iviale che co 


via dei, ghi, 


risolino, e, tacita, come un’apparizione d’in- 
Il vecchio, che sembrava in preda ad un 


a voce quasi alta si lasciò sfuggire: i; 
portato l'ordine... «Frisco- 


ualche secondo restò immerso in una 
meditazione, poi, riscuotendosi con 


re colpi simili sì udirono battere in alto ad 


letamente dirigendosi verso la Muette. 
fimminò così con passo regolare, senza 
estare nessuna fretta, sino alla stazione 


arve esita 
Infiti davanti a lui s’aprivano tre strade 
la strada dei tramways, che co- 
rato del: Ranelagh, alla sua sini- 


phine, ‘a sua destra, 6, di faccia a lui, la 


bra. 


ase come inchiodato al 
un tremito convulsivo; 


to, come spaventato da 


, salì la gradinata ester- 
ma, invece. d’aprire, 
'uscio; un istante dopo 


ipriva sotto il tetto. 

‘attraversò di nuovo il 
trada rinchiudendo dol- 
senza ritirare |a chiave 
la serratura, s'allontanò 


regolò il proprio oro- 
nattina; continuò poscia 
ntratoa del Bois de Bou- 
are alquanto sulla dire- 
‘endere. 


nduce alla Porte. Dau- 


La sua perplessità fu però di breve durata; 
prese la strada, che aveva di fronte, ed il 
Suo passo si fece sempre più celere di mano 
in mano che entrava sotto il bosco, 

un tratto, dopo essersi guardato ben 
bene attorno, si cacciò in una fitta macchia, 
poco lontana da un praticello, noto assai ai 


Il giovane, senza voltarsi, fu di un balzo 
sulla strada e si diede a precipitasa fuga 
attraverso il bosco, in direzione della Porte! 
Maillot, 

— Che peccato. che non abbia potuto 
vedere la sua faccial — riprese la voce col- 
l'accento strascicato del parigino dei sobbor- 


parigini, che vanno a far colazione sull'erba | gni. — Mi sarebbe piaciuto di parlare con 
durante la bella stagione. quel galantuomo, che si trasforma così, 
Oramai ben nascosto, al sicuro’ da sguardi tn 


indiscreti, il vecchio ‘bizzarro; con rapido 
gesto, si staccò dal viso la lunga barba pa- 
triarcale, si tolse gli occhiali, le. sopracciglia 
irsute ed i bianchi capelli, cacciandosi tutto 
nelle tasche del soprabito da mezza stagione; 
con un colpo richiuse il gran «gibus» che 
mandò a tener compagnia agli altri oggetti, 
@ si trasse quindi di saccoccia un cappello a 
‘cencio, che gli bastò mettersi in testa per 
fargli riprendere la forma dell’ultima moda 
trionfante sui boulevards. 

Il settuagenario, che pochi momenti prima 
tremava davanti ad una donna latrice di un 
ordine misterioso, erasi metamorfosato in un 
giovane d’una eleganza petfetta, in un atleta 
d'una bellezza vigorosa; i suoi occhi fiammeg- 
giavano ed un sogghigno sardonico piegava 
‘agli angoli le sue labbra un po’ forti, ombreg:- 
giate da fini baffetti. W#o$ È 

Ma quella specie d’ esaltazione si 
Subito come per incanto. * 

Il giovane — non doveva aver ancora 
trenta anni -— prese un avana da un astuccio 
d’oro, l’accese colla cura, che pongono gli 
intenditori in quest’'importante operazione, |" 
ed aspirò voluttuosamente le prime boccate;! 


Un'anima in pena. 
AI mattino Successivo ‘alla notte, in eni si 
svolsero i misteriosi avvenimenti, che nei 
precedente capitolo abbiamo narrati, tre gio- 
vanette andavano passeggiando al Pré Ca- 
telan, uno dei migliori siti del Bois de Bon- 
logne; ove si più godere una. vera solitudine. 
Blena De Geévriel, la più grande, poteva 
ben paragonarsi ad una fresca rosa shocciate 
un ramo vigoroso; sotto l'aspetto plastico 
era perfettamente bella; ma ciò, che la ren- 
deva sopra tutto seducente, era la profonda 
espressione di bontà intelligente ed attiva, 
che si leggeva sul suò viso dall’ovale regolare, 
in cui le labbra um po’ forti, ma graziosa. 
mente sinuose; si rialzavano ai lati, come se 
avessero l’abitudine del sorriso felice; una 
copiosa capigliatura castagno-scura formava 
un’armoniosa aursola alla sua carnagione di. 
una splendida freschezza; l'eleganza del suo 
incesso era impareggiabile, come la. sciol 
tezza signorile d’ogni suo gesto ed il candore 
del suo sguardo. x 7 à 
Raimonda Passadieu offriva con Elena it 
più curioso contrasto; colla sua andatura un 
0° dinoccolata, coi suoi capelli, che pel bion- 
SE chiaro potevano dirsi stoppa, colla bocea 
troppo grande 


,0 cogli occhi troppo piccoli, 
Non poteva certamente aspirare a 


spense, 


. D'un tratto, come se uscisse di sotterra, 


uma voce canzonatrice gli risuonòd a tergo: LA titolordì 


— Dite un po’, cittadino... non potreste 


di fumo, 
favotirmi un po’ di fuoco? | 


" (Continuazione în VI pagina) 
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Telefono interurbane con Roma, Milnno Pargi Zurigo N. 485. 


A tutte quelle persone, che in 
indimenticabile 


NICOLETTA 


esprimiamo i più vivi ringraziamenti. 
Un grazie speciale alla’ spett. 


BUIE, 12 maggio 1920. 


RINGRAZIAMENTI 


A tutti i buoni, che nella nostra immane sciagura ci furono ul 
ix 


vicini, un grazié commosso. 


Indelebile senso di gratitudine serberemo gi distinti medici 
«dott. de Dolcetti, dott. Alfredo Brunner, dott, 
e dott. Polacco, che gareggiarono nel voler strappar alla morte 


inesorabile il nostro caro 


RUDI 


Riconoscenza infinita anche 
Generali, ai colleghi, agli 


Estinto. 


La sottoscritta, profondamente 
vivissima' partecipazione presa al suo 
bile perdita ‘del suo amatissimo 


nb si) tà» al Pic 5000 _P_| MAGAZZINO cercasi, permetta ata î 

Carine ai a n entrata camioni pic i; 
UFFICIALE superiore stabile desidera urgente | Rivolgersi: DONI Tiolel. Casella 149, Dione MESTRUALINA Rachelle, ritorno immediato te- 
me stanze ammobigliato, eventuale cucina, fa: | Borso, 5 ‘426981, | ole mensili, qualsiasi causa 16.50. Ostetrica Ra- 
È |‘ctfino, presso distinta famiglia Indirizzo, pe | WILLE le sessio chi, Drom, Tarince] chelle, Dueporte Toledo 57, Napoli. 1059 0_, 
RINGRAZIAMENTO ro A RUI gucine BOU NT, paraggi Carducoi, | OLIO sopraffino inodoro lire 11.80 litro, Ias ori 
EE pemioni privata | iam oloni. rt: niche Ponto Foppa £ | SIRIA ia ‘front by ee Ceri 
RIT Offerte — QUARTIERE 2-3 stanze © ‘cucina, anche in cam Si 39691 0_ 
cent. 20 la parola. Minimo I 2 7 | pagna, sposi cercano prontamente 0 per agosto. OGGETTI d'occasione, compera, vendita. Gioiel- 
commossa per la DAMERA ammobiliata affittasi | escluse donne, | Rivolgersi: via Porta 517, Cogk 39863 L. | leria  Brondino, Calle Puseri, $. Luca 4459, 

Does È Raffineria 7, INI, porta 13. 42721 F_| UFFICIALE ‘superiore con famiglia senza bam Venezia, 10364 0 
lutto per 1 lrrepara- PENSIONE offresi a signori, prezzi modici. bini, stabile Trieste, cerca per non meno sè | PARCHETTI faggio,s spina pesce, cerco 150 metri 
x Chioma Sf: IV D: 39887 | mesi alionzio TNGRI oe SDA sei SHIcre: DI quadrati, esigo merce Punto franco. Indirizzare 

STANZA elegantemente ammobiliata, centrale, i SERIO posizione oeniFale pini oTena sub «Faggio» al Piccolo. 39889 0 
È È affitta persona sola a distinto giovanotto an ce È PRI = lu | STOK offresi, 200,000 scatole conserve, polpettone, 
ziano. Offerte «Varese» Piccolo, 39883 P Vendite private d'occasione polpettine, scaloppine, pollo al pomodoro, anitra 
ETANTA elegante, con dus letti, affittasi 2 due cent. 20.1a parola. Minimo L. 2- x | con verdura, Iibicus condimento, lire 1.60 scatola 
355 | signori distinti, volendo uso piano. Indirizzo al| CAMERA da pra 2 Pes 3 kg. franco vagone città. Scrivere, tutto 14 mas 

i Dato sono ge | CAMERA de preazo noce "Sia dirama dî. | SINFTORIA lar Si 
A e) ann, ‘42669 TINTORIA, lavatara, pulitura a secco. Albino 


ringrazia sentitamente tutte 


Società di Lussingrande, Trieste, 
tutti quei pietosi che in varia guisa vollero onorare la 


memoria del carissimo Estinto. 
Esprime inoltre la sua imperitura riconoscenza al STANZN vuota senza, comodo cucina per uomo 


| chiarissimo dott. Emilio Bressan, per le amorevoli cure e 
la costante assistenza prestata al defunto, durante la sua 


lunga malattia. 


Famiglia BUDINICH ICI corsi superiori per studenti univer- 


personale. di sor 
arola. Minimo Li 


diligente 6 capace 
rimaria casa con 


«Richieste di 
la 
CUOCA stabilò o provvisoria, 
‘vercasi per cucina tedesca, 
cameriera, per tre persone. 
trattamento. Via Belpoggio n. 


1, ILL p. destra, 
39829 B 


DOMESTICA prestaservizi, cercasi, buona paga, 
DoMES tinmento. Via Mazzini 47, I. 39179 -B 


s Giunta comunale, al Circolo di coltura 
n Donato Ragosa“, alla Sezione locale dell'Unione Socialista Italiana, al Circolo 
giovanile ,Unione“, al Corpo degli impiegati comunali. 


amici tutti del nostro indimenticabile 65 


Famiglia MELINZ 


iuon emolumento © | 


DOMESTICA capace tutti lavori, con buonissimo 
salario, e altrettanto vitto, ceroansi Do 


te. Via Trento n. 12, III, destra. 


DOMESTICA brava, 
famiglia, Via ‘Benedetto Marcello n. 


2 p. I 
golo via igor). 3954 


9 B 


non giovane cercasi, buona 
De 


CASA di spedizioni cerca personale dirigente 
per ufficio imbarchi e gronpages. 


«Passaporto 
‘39828 80, 


vario modo vollero onorare la nostra 


TUTTI 


ne) 


re 


FA 


80 


573» presso il Piccolo. 
ASSI f 
presentarsi con certificati dalle 3,30-4,30 Via Fon- 
tana 9, ITT. 39821 DI 
CERCHIAMO ovunque rappresentanti (anche don- | 


riamo seicento mensili. 
guadagnano mille. 


sami 


documenti officina, 


RA 
9 


RAGAZIO per lavori leggeri di 
Lo 


TERA per caffè, seria 0 oapaco, cercasi: | nel 


ricercatissimi. Assicu- | 
Molti rappresentanti ne 
Inviare referenze, vaglia, li- 
Franco Paladino, Ales 
na 40 quartiere secondo, Roma. 42723 _D 
EGNAME cercasi urgenza. Presentarsi con 
i; stituto 42. 39791 D 


introdurre prodotti 


otto per mpioni, 


STENOGRAFIA Stolze-Schrey-Bravo: rapida, fa- 
cilissima, garantita in 20 lezioni, is 


STENOGRAFIA italiana e tedesca, Cabelaberger, 


89 Ù iversi pres- 
l’ing. Antonio Bravo, Via San Vito 5, IV piano, 
le_ore 1-4. 39471 G 


metodo facile in breyissimo 
45, IV, porta 15. 39965 G 


metodo  celerissimo, 


17, primo. 


«A :B © des Kaufmanns», rivista commerciale 
viennese, ricca d’indirizzi ed informazioni com- 
merciali, 
nale, abbonamento annuo lire dieci. 
Vagente per l'Italia, casella 24, posta Barriera, 
Trieste. 42724 O 

ACCIAIO in nastro, temperato, inglese e tedesco, 
per molle, larghezza da m.m. 35-65, spessori da 
0.8 a 14, vende, Società Commercio Fstero, via 
Ricasoli 2, Torino. 


ventitrsesimo anno di vita, qnindici- 
Berivere. al 


DISTINTO signore 
scenza tedesco per scambio conversazione, Seri 
vere «One 


Divers 
cent. 40 la parola. 


liano cerca persona cono: 


» Piccolo. 42714 U 


103720 _ 


Offerte di appartamenti, botteghe 
. e magazzini 


imo L. 2.— I 


“ufficio, preferibilmente 


& 

& 
= 
= 
Gai 

Ki) 


Ani DO 
chinaggio 


Filoti. 


| APPARTAMENTO ammobig 
tro stanze, cucina, giardino, cederebbesi con ri-|A 


ALTISSIMI prezzi: 
tazione, arredamenti completi, mobilio usato an- 
che singoli, 
cellana e giapponesi, casseforti. Scrivere Belleli, 
Piazza 8. Caterina 3, IL 387750 


Milanese compera per espor- 


letti, armadioni, salotti, servizi por- 


MESTRUAZIONI ritornano stito infallibilmens 
. Specifico L. 20. Farmacia ‘esci, Piazza Tre: 


CE diplomata Univrsità Napoli rag 
i. Via Piccolomini € massimo segreto! 
le. 3032717 


na 637 U. 


0 oggi dicianovesimé anniversario. 
HEot 


U 


50 


liato in villa, quat 


Pasi 


cucina, gas, luce elettrica, casa signorile, scam- 
biasi con altro 6-7 stanze. Offerto sub « 
Piccolo. 


l'lievo mobilio. Offerte sub «Transuente» Piccolo. Assortimento sguarniti. Guarnizioni gratis, ri- 
ni 32500 I formazioni. Prezzi convenientissimi. — Franco. 
APPARTAMENTO tro Vstanze; camerino; baino)| seatto», BIAZIA Cavana, ontrata via Pesco. 


RRIVATI splendidi cappelli signora guarniti, 


mi 


ST 
Fr 


Mann, dott. Nordio 


FAMIGLIE che 
forestiori, a 
loro i iri 


preferibile campagna. Sub 


S ulizii) | ARRIVO cappelli cresfeza, occasione, 25 lire; più 
427 
Salone Mode Morgutti Corti, Corso Garibaldi 28. 


odelli signore, forme paglia, ultima creazione, 


398970 


45, Ginnastica, 45. Sa 
ENO-da grafa cerca prontamente Ditta | APPARTAMENTO vuoto, centrico, tre stanze, 
atelli P Tintore 5, presentarsi dale 10-12,| merino, acqua, gas scambierebbesi con altro |_ 
‘ 30731 D centrico, quattro-sei stanze, camefino, comodità | A 
rispondenti, Indirizzo Piccolo. 390711 


Gamere ammobiliate e pensioni private 
Richieste 


Tri 


APPARTAMENTO bellissizio di 3 stanze © bagni 


te, seambierebbesi con uno a Milano, Indi 


es 
Piccolo. 398391 


0 la parola M 


== | 

intendono. affittare stanze Per | pr 

pagamento anticipato, 
89 


‘59617 E 


40 


li, 
. te 
alla Direzione delle Assicurazioni 


STANZA ammobigliata, con costo, 


I. 300 mensi- 
cerco. Offer. 
39847 


presso famiglia non mestierante 
ita lo «Maestra inglese» 


se 


al Piccolo. _ 


STANZA letto e salotto, massima pulizia, sign i 

inglese cerca presso distinta famig ia. Indiriz: sto» al Piccolo. 39N49 I 
Piccolo. SIETE ‘Ricerche di appartamenti, botteghe 

STANZE una due, possibilmente pressi mola Ve} © magazzini 

nezia, cercansi per uso scrittoio. Offerte ta sila cent. 20 la parola, Minimo Ti. 2-- Ln 


andino | n Pei Ù 
mandino | centro, di 6 0 più stanze, primoso secondo, Indi: 


a Di edi 
«Vedova» el piece: forte «Alfieri» Piccolo. T ; 
QUARTIERE sulla riva, immediate vicinanze al- gomme di qualunque misura a prezzi ‘eccoziona» 


bergo Savoia, quattro stanze, bagno, terrazza, 


bagno, luce elettrica, pure centro. Offerte «Ago 


: "i cucina, 
imo piano, centro, scambierei con altro pure | 


39901 I 


lanti, pago benissimo. 
‘borsette È 
giornata. Massima convenienza. 
mento oreficeria, 
giurato. Pintore 2, telefono 937. 


qualunque quantità, 
Serivere Coen. via Ombrelle, 


“gen: | CAMPIONI americani, 


oro, gioie usate, Db 


RGENTERIE, monete, 


Eseguisco qualunque lavoro 
Ricco assorti 
Perito 
392 


argento. 


orologeria. Chiarelli, 


OTTIGLIE vuote, rottami di vetro, comperiamo 
pagando massimi prezzi. 
teli 11-54. 5580 


6 lana, seta, sweaters, 


STANZA vitto, signore, Cerea | FARAGE orando L BRRICERICO, 
Frosnbi distinto For A Enore ee | GARAGE grande per il vetture affitta a IR | vaters, 
mento famigliare»: P. 39895. È DES ui Borg: DI. 2720 I SA o GECO costo. Diani : 
STANZA vuota cer presso puona famiglia: Quai splendido, pressi S. Giusto, scambia- ES ,, D ; S geas ompany, d 


con 4 stanze, cucina, vicino Riva ‘Sauro. Of-|- 
39935 I_|O 


ambierei per agosto verso altro tre stanze, 


za 


STANZE tuolà amnm, cerco. Stamba 
STANZETTA vuota con : 
ito modesto, cerca vecchia signora, possibilmen- | M 
le presso famiglia israolita. 


za Bor} A 
12720 DI 


ma, oppu 


nz TL 


mmso di sue 


con Con 


‘urgentemente; 
stib «Pericle 13» Piccolo. 


ba Piazza Borsa _2, IMI. 


PPARTAMENTO lusso centralissimo, ceroas 
disposto rilevare mobilio. Scrivere 


li, cedonsi anche forti partito. Camions, 
ture, autobus 
immediata consegi 
DATTERI Fezzan, 
scatole kg 5, La qualità lire 18, 
Rivenditori sconto, anticipare 1/3 importo. Emi. 
nian Zammit, Tripoli. nio 

L'ORTOPEDICO Marcuzzi, via Istituto 18, ese- 
guisce lavori nuovi e riparazioni gambe, braccia, 
busti, apparecchi, cinti, ventriere, 
dear i | LUCIDO © 
SIL Casella postale 108, Bolzano. 


ARAGE Savoia, salita Montanelli, telefono. 71 


‘autovet 
di qualunque portata pronti per 
ES 395170. 
metodo speciale conservazione, 
seconda lire 15. 


cch 39881 
‘0, prodotto germanico per mobili. 
10374 O. 


AGARIZINI negozi alito cerco. Agenzia Stam: | 
4 


Offerto 
o. 


MANDOLINI, chitarre, violini chiedete cataloghi 
illustrati, Stabilimento Zanibon, Padova. 


10168 O. 


quelle Autorità, Istituzioni, 


STANZA affittasi. Montorsino 5, 


Tiquoreria, 
È 398958 _|G 


Lussinpiccolo, nonchè 


STANZA 
tasi. Agenzia Stamba. 


STANZA vuota con comodo cucina per uomo 
solo affittasi. Agenzia Stamba, 


solo affittasi. Agenzia Stamba. 
O, VELE 


‘Fuota, camerino, comodo cucina ufit 


20 
vi 


di Bi 5 Deposito Liebermann, via Miramar 16. 
iazza Borsa f;rog:p | CARRETTI a due ruote, 


vendesi, vera occasione. 
42669 M 


finimenti, accessori, da 
Romans Isonzo. 
39503.) 


AMERA matrimoniale, 


endere. Albergo «Alla Posta», 


Piazza Borsa 
è 42720 ® 


Piazza Borsa 
42720 E 


Si 


GASSA controllo «National», quasi muova, vende 
Miller, Ireneo 6, piamoterra. »_37985M. 
FINIMENTI 


7985 
vendonsi, 
3971 


Tusso, per cavalli, due, 
censione. Indirizzo Piccolo. 


VILLEGGIATURA attansi duo eleganti 
mobiliate, 


sul mare, Barcola. 


camere | GR 
sione. Via Udine 28, 


MAFONO Pathé, i5 dischi, vendesi, 00C2 
Abbrescia. 39811 M 


ingresso libero, 


20 a} Piccol 39529_P 


Istruzione 


ent. 20 la parola, Minimo L. 2— Sil ssondo: 


LAMPADA 
prezzo. 0ecas: Z 
LETTO ferro, pieghevole, vendesi. (ProrHeniai N 


IPADA gae, da’ stanza pranzo, da venderé, 
si 39886 MEC 


‘one. Ohiozza 51, IV, p. 9. 


9913: 


MAGCHINA scrivere «Adier 7», visibile, Di 


Boegau, via Ginnastica 9 (ex F Vesti 
toilettes, uniformi, Rito 
sce., vongono tinti o puliti con la massima s 


COR 
servizio commerciale, 
BIM_ Lombarda», Milano. 


SAPONE a vagone offresi. Campione a richiesta, 
cercamsi rappresentanti. Sì 2 Rumo: 
iano ORE) ntanti. Saponificio Vasta Rumo. 


stoffe, pellice: 


cortinaggi, 


citudine e perfezione. 194 O 


Rappresentanti, piazzisti, viaggiatori 
cent. 30 la parola, Minimo L. 3— 


PONDENTI, rappresentanti regionali, per 
retribuisconsi. «Gazzetta 
10265.P_ 


10368 P 


__ Capitali - Società - Cessioni 
di aziende commerciali e industrie 
cent. 50 la parola. Minimo L. $.— 


ESSI SZ cio ISS NSI 


Dopo brevi sofferenz 


d'anî 13 


lasciando nel più inconsolabile dolore la 


e, cessò di vivere materia 


co Î facile e 
allievo del II corso della Scuola citt. dì via G. Parini CORRISPONDENZA CONIDOTO Modera, 
Ginnastica 45. 


esci CISELLA, la sorella NIVES, gli Ginnastica 46. 


viene impartita ed appresa in_lingua 
al Piccolo, 


i italiana. Scrivere sub «Confitures» 

986: ate + È P_® 39473 | dallo 9.30. p906i ME 

GUIDO cu BAN DONTASILITÀ como pratico impartito da un| PIANOFORTE Biseidorfer, ottimo stato: macchi: 
ràgioniere. «Scuola Moderna» Corso 45, Ginna-|no fotografica 18x24, completa, vendonsi. Acque CA 
stica 45. 850 G_|TI, sinistra, dalle 9-18. 39825 M. 


corde incrociate, vendesi. 


sitari, Salita al Promontorio 3900017 CBLECO Battisti 7, ore 1-3, Piazza. €, Moi st ni 
alle 13.50, |__#26506 | MACCHINA cuofre Singer, bellissima; altra 19° ATTENZIONE! cerco 60.000 lire al 10% per una 

COMMERCIO, Prossima apertura di un muovo |ta, vendonsi, Chiozza DV. sinistra. 000 966]M0 | Sbpreea (setta, SIrumueni ore Giulia oz 1° 
PaTRo commerciale. Scuola Moderna, doi E PIANO nero, buono stato, marca Bosendeter, 42719 R 
innastioa. 45. Leti _| vendesi, lire 2500. Via Milano 22, I. 3998 M_ | COMMERCIANTE affari all'ingrosso, cerca socia 
PRNTATALE coperto imparilzoe. Si miti preteso | PIANOFORTE Nésondorfer, quasi nuovo; “ardiegi, | Con capitale. Offerte «Società» Piccolo. 39867 R 
pastone iezioni a modo tedeschi n gi corso da | Via Montfort 4, IL 3966 M EREDE due, vendonsi, centrica posizione. 
PIANOFORTE Hamburger, mezza coda, rinetra, mazatto, Istituto 3. a 9A 


Via S. Zaccaria 5, I, 


PISTORIA completa yendesi causa Si 
MRI Rossano Teo o 


SALOTTO ricco, in ebano nero vendesi Via Sette 
fontane 8, IV, destra, dalle 9-12. 39877 M 


Corso 45, 
g50 G 


i riparazione, Scuola Moderna, Coi Ku 


zii e le zie. 
Il trasporto dell’adorata salma avyer- 


ceo. Souola Moderna, 


ESAMI d'ammissione senole tecniche-ginnasio-li- 
Corso 45, Ginnastica 45: | STANZA una persona, 
850 G_ | marmi, vendesi, prezzo d'occasione, Indirizzo Ple 


dalla cappella di via Conti. 


DONNA è ragazza per servizio, ale 
muro stabile cercasi. Indirizzo al Piccolo. 


ONNA brava servizio con 
carì. Indirizzo al Piccolo. 
TTT 


Domande d'impiego 
cent. 5 la parola. Mi 


di lavoro 
imo 1. 0,50 


alcune ore, op: 
39809 B 


buoni attestati cer- 
39911 


Trieste, 12 maggio 1920: 


Primaria Impresa Zimolo, Corso V. E. 


CONTABILE tre anni pratica, esame scienze con- 
conoscenza perfetta ita 


arte tedesco, ottime re- 


tabili 6 servizio cassa, 
fiano serbo-oroato, in p: i 
ferenzo. Offerte sub «Giovane attivo» Hocon 


GORRISPONDENTE italiano, tedesco, 
za francese, contabile, stenografo, 


lunga pratica, 


(can 
conoscen- 
dattilografo, 
cerca posto adatto, anche fuori 
Prieste. Offerte sub «Capacità» al Piccolo, 39563 O 


Ditte produttr 


aenterebbe per 


o, Via Gravitolli, Messina. 


Tegnami, cementi, materiali 
vari da costruzione e articoli tecnici, rappre- 
la SiciMa, Ingegnere Angolo sato 


[acero ora] " Frecisene one] 
Quest’oggi alle 2 pom. spirò confortato 
dai suoi cari : 


Giucomo Frandolich 


o 

GIUVANE assolto scuole commerciali, cerca po 
d’esportazione della  Venezia- 
Oscorréndo dispone anche di CO 


sio presso ditta 


Giulia. 195” Piecol 


solo. 


anche quale magazziniere, «Ufficio». 


Chiozza 49, porta de 
TWPIEGATO, pratico lavori 
buonissime referenze, 


scrittoio, 


ramo spedizioni offresi. Of- 
olo, iii LS 89818 05 
i lawori ufficio offresi 
cio». 398150 
APIEGATA reato, lavori contabilità, offresi. 
TMPIEGA vers oa 


magazzi 


Vittorio (assente), le figlie Carolina mar. 
Novak, Maria mar. Batich (assente), Gio- 
vanna mar. Cermel e Giuseppina mar. 
Ruzzier, le nuore MatrHde, Maria e Ste- 
fania, in unione ai nipoti, partecipano 
la triste perdita agli altri parenti e cono- 
scenti. 

T funerali seguiranno venerdì 14 corr. 
a ore 16, partendo dalla Cappella del- 
l’ospitale civico. 


no, 
mione, Offerte. «Pronta» al ‘Piccolo 39857 © 
TREEGNERE direttore azienda elettrica ch 


motori Diesel, 


liano, serbo, 


te sub «Ingegneren 39807 _C 


al Piccolo. 


volendo migliorare, cerca egua- 
le posto presso importante azienda. Parla ita- 
tedesco, francese e sloveno. Offer- 


Trieste, 12 maggio 1920. 


Grande Tmpresa Capellan, Corso V. E. INIL N. 45 


UFFICIALE smobilitato, pratica disbrigo affari 


ufficio, miti preteso, impiegherebbesi presso 
Banca, ditta commerciale o industriale. Serivere 
sub _«Smobilitato» Piccolo. 39778 


propria. Coroneo 17, IV. " 


SARTA confeziona prontamente vestiti elegantis 
AG DELI 


simi per signora. Acquedotto n 
799 G 


UOMO giù macellaio offresi, anche commesso per 
negozio. Offerte «Macellaio» Piccolo. __39859 O 

VEDOVA brava massaia, conosce diverse lingue, 
cerca posto per dirigere casa 0 compagnia per 


SARTA capace, protuga Fiume, 


Via Torre bianca 19, 


biancheria, prezzi miti. 
39107 0 


Bcarsa cono- 9 
fcenze, raccomandasi per, confezionare SALO VENTITREENNE  dattilografo , 


Viaggio. Offerte «Compagna» al Piccolo, 497/75 © 
corrispondente 

lingue, ocenperebbesi ore pomeridiane. Gentili 

offerte «Après-midi» al Piccoli 39703 0 


SIGNORINA giovane, 


Sca, cerca occupazione 
Offerte «Bliy 12» al P: 


pratica italiano, tedesco 
| è dattilografia, eventualmente stenografia tede- 
scrittoio, miti pretese. 
0 39797 C 


SENNE attivo, rappresentabile corrispondente 
italiano, tedesco, indipendente, conoscenza fran- 
cese, contabilità, versato lavori d'ufficio e Pun- 
to franco, stenografo, dattilografo, cerca occu 
‘no presso azienda, indubtria- 


SIGNORINA bi sì sarta, 
ze, cerca lavoro giornata. 


vissima». 


priva conogcen- 
Offerte Piccolo «Bra- 
39869 O 


pazione per 1-15 giug i 
le oppure grande ditta commerciale, miti “prete- 
se, Offerte «Persona di fiducia» Piccolo. 39351 O 


rà venerdì 14 corr., alle ore 14, movendo aTovANE con matura 


Massimo profitto, minima apesa. 
‘41 presente serve quale partecipazione diretta derna» Corso 4 nnastie 
II 4 LEZIONI particolari: italiano, 

._4% desco, storia, impartisce dott. E 
Accademia commercio, ore antimeridiane. 39697 G 
LEZIONI E 
Londra, sirigole e. riunite. Via Petrarca 7, porta 7. 
MAESTRA taglio, cucito, insegnamento domicilio, 
cercasi. Indirizzo Piccolo. 39841 & 


| tisce lezioni. 
12,30 alle 13.30. 

| FERSONA trentenne, 

| sponente casa commerciale, 

| un'o) 


| gouole medie, imparare lingua francese, perfezio: 


T dolenti figli Giovanni, Francesco è nerai Uingue italiana e tedesca, 
studi di 


reali cercasi per istruire 
Chiozza 33. Weber. 39911 G 
nuovo corso. 
«Scuola Mo: 
45, Ginnastica 45. 850 G_ 
Tatino, greco, te: 
Armani. Riceve: 


guzzo delle tecniche. 
GLESE prossima apertura di un 


inglese, dà una inglese diplomata 


39736 G_ 


SALOTTO magnifico, 
legno noce, lavorato, 
zino Tiebermaun, 
Stazione, 


ebano e madmwperla, uno 
a mano, vendmsi. Magaz: 
via Miramar 13. Dirimpetto 

z 42667 M 


chiara, modena, cristalli, 


colo, 
rURCHI sei, 
marca “Heronles» 


da uva, non usai, primissima 
(Mayfarth), numero 4 A À, con. 
fenuto graspi 900 litri, prezzo lire 1600; tre torchi 
marca stessa, numero 4A, consenuto 600 litri, 
prezzo lire 1200; tre torchi marca stessa, nu 
iero 5A,ycontenuto graspi 40 litri, prezzo 
lire 800; fe torchi marca stessa numero GA, 
contenutoleraspi 225 litri, prezzo lire 600, ven: 
donsi.. Rivolgersi allo spedizionere Francesco 
Parigi. 42701 M 


professore impar- 
T, dalle 
92649. 

attualmente impiegato di- 
cerca professore per 
(20-21), per riepilogare studi 


MATEMATICA chimica fisica, 
Salita al Promontorio 19, 


ra al giorno 


per poi fare gli 
scienze commerciali per laurearsi un 
giorno in questa materia. Gentili serie olferte, 
con pretese e achiarimenti sub «Studente 2999» 
al Piccolo. 39805 G 


PITTURA e disegno decorativo, studio dal nudo, 
insegna professore pittore accademico. Scuola 
Moderna, Corso V. E. 45, II, via RUUSICn di ch 


RIPETIZIONI qualsiasi materia. scolastica .jm- 
partite da professori delle locali scuole medie. 


VESTITO lusso, seta cruda, nuoro, signor®; altro 
seta cruda, ragazzo 10-12 anni, 3 pezzi, nuovo, 
3 usati. Rivolgersi: Aleardi 322 IV. porta 13, tra 
vorsalo Commerciale Escluso rivenditori. 39909 M 
É To uomo, quasi nuovo, vendesi, Vin Ma- 
chiavelli 10, IT, destra. 42725 M 
VESTITI bianchi bambino 10 nni, giacca prima 
verile, vendonsi. Ginnastica 7. II, sin. 39783M_ 
VESTITI fatti vendonsi buon prezzo. Zonta 5, III. 
39599 M 


Acquisti privati d'occasione 
cent. 20 la parota. Minimo 2_- N 


BAGNI ghisa smaltati cercansÌ, Rocco, via Ro- 
ma 23. angolo Ghega. 42697 N. 
MACCHINA da scrivere «Remingtoni o «Under 
wood», buono stato, aquisterebbesi. Casella na 
39486 


stalo 466.___________ 
PIANINO 0 pianoforti: acquistasi, Scrivere: Val 


«Scuola Moderna» Corso 45, Ginnastica 45. 850 G x Pola" D: 

«50U S gar, Caffè Stella Pola'e, via Dante. 39467 N 

‘RUSSO, serbo-croato, metodo facile, massimo | pirAaNINO tr istnni ù 

Rllftto, Scuola Moderna, Corso 45, Via Ginna- DANNO ia ene ETRE 


stica 45, I D. 850 G 
SALA Îoma, via Carducci 12. Oggi dopopranzo 
lezione prolungata (festino) di danza, dalle ore 17 
alle 23. Giulio Modugno - Morterra. 39655 G 
SCUOLA calzature signore signorine: via Bachi 
39047 & 
di stenografia mercoledì 
Ginna: 
850 G 


3, PL 
STENOGRAFIA: corso 
sabato 7-8, «Scuola Moderna» Corso 48, 


stica 45. A 50 Gu 
STENOGRAFIA italiana Gabelsberg viene inse 
gnata con metodo facilissimo, apprendesi in bre- 
Sissimo tempo. Ginnstica 45, IV, p. 15. 36615 G 


Banca Ita 


PRESSA copia-lettet, buono stato, cercasi. Of- 
ferte sub. «Copia-lettre» Piccolo. 39855 N 
STANZA legno dur, con psiche, acquistasi. Of- 
ferte «Sposi» Piccco. * 39875N 


Commrelo ed e 

cent. 40 laparola. Min (o) 

A. A. DANNI di merra. Impianti, riordinamenti 

e revisioni contoili, limidazioni, ricupero cre 
diti, ecc. 


. Copistria a macchina, rag. Vincenzo 
Cameroni, via Mzzini 5 (ex via Nuova). 8000 


SEGHERIA legnami, in situazione favorevoli 
n revolis- 
sima, vendesi causa partenza. Seri riflettenti. in 
viino il loro indirizzo sub «Affarone» al Piccolo. 
9203 Ri; 

VENEZIA, cedesi negozio primario, centralissim 
mercerie «Italiana». Sanbartolomeo 5531, Sr 
10373 Ri; 


Acquisti e vendite di case e terreni 
cent. 50 la parola. Minimo L. 5— 
riti pene 


HOTEL primo rango del traffico, centro, Austria 
tedesca, con 100 camere e con tuttò corredo mo- 
derno, vendesi, disposto trattare subito; prezzo 
di compera 16.000.000 corone austriache. Informa- 
zioni presso Schachermayr, Linz a./d, Donau, Alt- 


stadt 13. 39391 $ 
STABILI, casette, ville, vendonsi Stolîa, Unifè 
Moncenisio, ore 9-10. 39905 


VILLA posizione magnifica con vasto giardi ve 
ì giardino e 
comodità moderne vendesi a Gradisca, D. 

10-18, Acque 5, II, sinistra. 39527 Ci 


DEPOSITO A RISPARMIO fruttanti 


SCUOLA Moderna, 
tà 


ciale, 
‘ma, equivalente posizione finaviaria; massim& 
3985; 


Corso 45, Ginnastica 49 
corrisponénza, ripetizioni 
immissione, riparazione, a 

8500 


contabì. 
esami 
pliche. no 
TOTTENNE colto, & 
sposerebbe signorina, 


ida bsizione commer: 
6dova, onestiss@ 


hi 


Prom. sicura e gi 


FONDATA NELL'ANNO 1855 
Capitale interamente versato e riserve Lire 47 milioni 
% È circa 
SEDE CENTRALE: Trieste, via Mazzini 34 (edilizio proprio) 


È Spal Tu - Ù Pi 
FILIALI: Gorizia, Pola, Rovereto, Sp: o E LU AL I: Cortina d'Ampezzo, Mezolombardo, 


TUTTE LE OPERAZIONI DI BANG 


Servizio SAFES (ingresso via Danie 5) 


I PROPRI UFFICI DI CAMBIO: Piazza della Bi Terges i 
s'incaricano della, compravendita di valute, Se dv d%; o n 
i no a nuovo avviso, l’annuo interesse del B1j2 O|o 
Propria centrale telefonica 'Pelef. N. 5 - 6 - 
Ufficio cambio Tergesteo N. 2196. \ 


t SEDE di TRIESTE 
(O Locali provvisori VIA E IMCOLO IL 


(angolo via Cassa di Risparmio) 
Telefoni N. 2697, 2952, 3430, 3432} il 


Il Vino di Chint 


ferruginoso — 


CITA vallo, 


raccomandato dai medici in 
tutti quei casi ove è richiesta 
una cura ricostituente; è 
specialmente indiceto nella 


Infiuenza 


Sapore squisito 


Faruacin SernavaLto 
==‘TRIESTE == 


Bottiglia da 1/4 L. 8.60 

Bottiglia da 1/2 » 6.— 

Bottiglia da 1 »i1.— 
(Bollo compreso) 


crd 


ORARIO DI CASSA DALLE & ALLE 16 
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5 co È : $ È s alto È CRISI AE Ri tico) 
na, soddisfazione del suo egoismo o della sua |tre sembravano preoccupato, ma bastava| — Li gram disgrazia! — fece Raimonda. | — A che pro confidarvi il motivo della Elena arrossì, ma tacque ancora e un 19 a 

mai 


«professional beauty» ; ma — fenomeno d: 


cile a spiegarsi — essa 


cava mai d’ammiratori; forse era perchè 


suoi verdi occhietti sfavillavano di gaia mali 
il suo riso lasciava vedere denti 
la sua conversazione, da. 
vera monella parigina, era un paradosso con- 


zia, ‘perchè 
smaglianti e perchè 


tinuo, uno scoppiettio di motti stravaganti 
talora profondi. 


giamenti; onesta fanciulla, 


aveva un gran 


sbarazzini; la si stimava... la si temeva. 


Ben diversa dalle 


aveva superbi capelli neri, che facevano 


saltare, la sua carnagione pallida e Virresi- 
stibile magnetismo dei due più begli occhi 
Ayzurti che si potessero immaginare; figlia 
naturalizzato francese, 


di padre spagnuolo, z È 
e di madre appartenente a nobile famiglia 


TFinisterre, aveva passata. tutta la sua vita a 

i parigina d’educazione, di gusti, 
temperamento; bastava ve- 
dal suo fascino pertur- 
r provare nel tempo stesso presso pa. 
le. ed un inespli- 


Parigi; era pa 
d’abitudini, di ) 
derla per essere presi 
bante e per provare ne. te 
di loi un’attrattiva irresistib 
cabile. malessere; a nessuno passava per 


mente ch’essa potesse essere buona e sincera ; 
he doveva essere cosciente Li ) N 
potere di seduzione ‘scolletto ben noto ai frequentatori del Bois. 


isì sentiva invece che | 
dol proprio formidabile 
sd incapace 


A 


bi = era estremamente 
simpatica così che in tutti i ritrovi non man- 


Essa possedeva al massimo 

rado quell’indefinibile qualità femminile, 
che vien detta: «chica ; c'era una certa segre- 
ta armonia nei suoi lineamenti irregolari ; 
la sua voce da superbo contralto s'accordava 
bene colla tranquilla audacia dei suoi atteg- 
schietta oltre 
Ggni dire, Raimonda Passadieu non abbassava 
gli, occhi davanti a chicchessia e, siccome 
tatto unito al dono della 
pronta replica, lo si perdonavano i suoi modi 


s altre due, era Marcella. 
Valanque; piuttosto piccola, ma fine e snella, 


d’usarne per altro scopo: che per 


vanità. 

Il seguito di questa storia dirà se un simile 
giudizio dato sopra una giovane diciannoven- 
- | ne non sia eccessivo, © se Marcella Valanque, 
ilcoi suoi modi riservati, coi suoi mezzi sorrisi, 
coll’estrema cura che aveva di apparire ad 
ogni incontro corretta e quasi fredda, rap- 
Tesenti bene ciò che s'è convenuto chiamare 
la donna fatale, capace d’ispirare una di 
i terribili e cieche, per le quali 
sino al delitto. 

Le tre fanciulle, allievo dello stesso col. 
legio, s'erano legate di stretta amicizia, pel 
semplice effetto della comunanza dei gusti e 
dell’eguaglianza degli intelletti; erano sem- 
pre state le prime della loro classe 6, rivaleg- 
giando fra loro, avevarto tenuto lontano sE 
altre compagne almeno di. «venti lunghezze», 
come diceva quella pazzerella di Raimonda 
Passadieu. 

Ma fra le tre amiche non si manifestò 
mai nessun sintomo di gelosia’ e, so fosse- 
ro state distaccate, nelle premiazioni di fine 
d'anno, non avrebbero figurato individual 
monto; i primi premi di storia, di francese, 
d'inglese, di musica, di scienze sarebbero 
stati collettivamente attribuiti alla trinità 
Elona-Marcella-Raimonda. 

dil Questa solida amicizia era continuata do- 


e | quelle passioni 
sì può arrivare 


po la loro uscita dal collegio, tanto più che 
esse si ritrovavano nello stesso mondo e 
vivevano tutt'e tre in quell’atmosfera di 
1850 e d'occupazioni oziose, in cui si svi 
lappa così magnificamente la donna quan 
ilo è giovane, bella e ricca. 

a braccetto, passeggiavano 
i uao 
il rue 


la| Le tre amiche, < i 
‘entamente nel viale che costeggia il 
‘sd istintivamente muovevano verso 


un'occhiata per accorgersi che non lo erano 
tutte mella stessa misura. 

Marcella teneva la testa china ed una 
forte ruga solcava la sua fronte piana di 
‘piccola dea, ma nessuna tristezza ne vela- 
va lo sguardo sereno. N 

Elena, al contrario, sembrava l’immagine 
della desolazione; guardava senza vedere od 
i suoi cochi un po’ rossi rivelavano che a- 
veva pianto. 

In quanto a Raimonda, la sua fisionomia 
mobile era animata dalla lotta più singolare 
di sentimenti contradittori; ‘esprimeva im 
pazienza, tenerezza, curiosità e commisera- 
zione; finalmente, non reggendo più, essa 
saltò su a dire: 


— Ascoltami, Elenuccia mia, dammi ret- 
ta; ciò che tu. fai è molto male. Tu bai 
qualche dispiacere, qualche forte dispiacere; 
lo si vede chiaro... E tu non ne dici nulla, 
mon ti confidi con noi, che.così siamo nol 
l'impossibilità di consolarti, d’aiutarti... y 

— "T'inganmi, Raimonda — rispose Eleni 
dolcemente. — Now ho nulla, te l’assicure 

— Oh! — replicò Raimonda — che brv 
ta bugia!... Se fosse un segreto felice, na 
ti domanderemmo nulla, sta corta..... Ci 
lascieremmo assaporare da te sola tuttala 
tua givia... Ma tu hai un dispiacere eioi 
vogliamo, condividerlo... Nevvero, Marcda? 


= dileno sa bene che l’atniamo — 1550 
Marcella. ; 
— Su dunque! — riprese Raimoni — 


confessati... I tuoi occhi hanno pianti din- 
ne il perchè. 4 

Elena si voltb come per cercare ualcu- 
mo. 2 


— Oh! mio Dio! — esclamò — Pbiamo 


Cosa sirama, esso stavano mute; tutto 


smarrito miss Grace! 


— Aspttatemi qui che vado a rintracciarla. 

E Jetamonte risali sino ad un boschet- 
to, ch ombreggiava un sedile, sul quale 
DO la giovane scoprì la governante di 
Elent Ù 

Er costei un’inglese sulla cinatanga®. 
magjissima, alta, selvatica. e schifittosa di 
possdova duo qualità grandisskme Ordona 
suonani: — non rispondeva, 2°jo interroga 
zio generalmente che a mop SE pe HEa 
disuteva mai gli ordini rigoyuti I 

- Siete dunque stanca, niss G 
clese Raimonda, age Teco 

— Oh! sì. i 

—— Volete aspettarci ip 
htsi. put? 

— Non vi muoveretelo 
— Oh! no, da 
eg Benissimo. Tortneremo fra dieci mi 

Raimonda Passadieu. , 3 
presi cho, miss: Grace} gsiva giù como un 
motore d’automobile. È 

Appena ebbe raggit 5 i 
vane gridò, ridendo,!" to losco a 210) 

— Miss dorme gi. ; i i 
EA ioni il sonno degli amgoli 
Ea jj scorrere finchè vorremo. 
SIT Ora a Be; Gai DICCI 

Ora . ia 

E prese affettuo/) RE 
sta, 

— Parla! abbi. 
cella con quella 
GEISERna, di 
profondo e dissipe i diffi 

Nel tempo stelo SR 
l’altra mano d’Rle 

Pccitata così al 
Rc MENSILI l'amiozione che DroFava. 

hi 


fiducia Ie 


agginze Mar. 
“sua voce dalle 


denza. — 


Man 


(samente la mano di que- 
} 


Di È vibrazioni 
che co) stratava col suo sguardo 


iso prendeva a sua volta 


parlare, Elena durò fati- 


mia afflizione? — essa 505 , — Voi non 
potete impedire ciò' che deve accadere. 
— Che ne sai tu? gridò Raimonda. — 
Tre ragazze conlizzite sono forti. i 
— Forse... nija non contro la volontà dei 
genitori, allorquando essi hanno stabilito per 
la lorowfglia un brillante ‘matrimonio — ri- 
spose Elena a bassa voce. Poni i 

— Come si tratta di un matrimonio? — 
feco Raimonda, gaiamente. — Ed è per que- 
sto che hai l’anima affitta?... Ah! paurosa 
che seil... Ma non sai dunqué che prender 
marito è una continuazione del giuocar alla 
bambola? f È b 

— Non comprendo il matrimonio così, io 


— replicò Elena con gravità. 
GE 17) dunque per ciò che ti fa paura? 
— Tinganni di nuovo, Raimonda.. Non 

è il matrimonio che mi fa paura. 

2 Allora è il marito — osservò Marcella. 

Elena assentì col capo. 

— 0h! — esclamò Marcella — è dunque 
molto brutto? 

— 0 ridicolo — aggiunse Marcella, 

_ 0 di (cuor cattivo — rincalzò Raimon- 


da. 
— E° uno scienziato? — chiese Marcella. 
— Non credo che sia nulla di tutto ciò — 
rispose Elena. CO 
bai dopo un breve silenzio, come deciden- 


dosî, mormorò : 
— E? il signor De Labouheyre. 


Marcella impallidì. 

— Ma — proruppe Raimonda — è Apol- 
lo în personal..., si offro un nume e tu 
rifiuti? p 

Elena non rispose, 

— Allora — concluse filosoficamento Mar- 


po Sogace si negli occhi di Marcella. 
mente ‘impassibile, anzi esagerando il 


ami? 

N Î i i 
si GSO — rispose Elena con mirabile 
plicità. — Cioè, a dir la verità, l’ig 
scoltarlo, quand'è presso di me. 
—,Non sei ancora maritata ignor 
Labouherye, Di agg sano 

— Che vuoi dire? — chiese Elena. 


Raimonda. 


di aver detto troppo. 
— Oh! — essa disse — m'immagino 
lamente che il signor De Geévriel non 


genio. 

Ahimè! — sospirò Elena — io 
vorrei mai disobbedire a mio padre... 
bisogna tornare. M’accompagnate sino 2 
venue Henri-Martin?! 


niamo a casa per la strada più lun 
Vado a risvegliare miss Grace, che 
dubbio deve dormire ancora. 

È, leggiera, s'incamminò, seguita 
sguardo delle amiche. SE 
videro fermarsi a far loro grandi cen 
chè accorressero. : 

— Non fate rumore -— essa racco! 
loro. — Termatevi addesso! Vedrete sel! 
ser viste. . 

— Toh! toh! — fece Marcella. 
cos'è questa stenetta? 


cella — è segno che n’ami un altro. 


tranquillo, suo particolare — eredi ché 
poichè non ho mai voluto guardarlo, nd 


— Ebbene, tranquillati — disse Marc? 


Marcella si morse il labbro, come pen 


— Sì — rispose Marcella — ma nol” 


Ma ecco che queste, inaspettatamentd) P 


i — domandò questa, apparelli meli 


o equi 


— Tu sai dunque qualcosa? — intervaf gno: 


chel 
Mirale 
| pre: 
f Quo 
of mig 


maritare la propria figlia a chi non le x bri: 


— lian 
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| l'hustta dsc ei orto i Test 


La rivista Pass und Reise di Vienna 
pubblica un articolo sul nostro porto, con 
speciale riguardo all'espansione economi 
ca dell'Austria tedesca. 

Dopo aver accennato a Venezia che, co- 
| me sbocco per il territorio austriaco non 
| può essere preso in seria considerazone, 


i | viene ad esaminare le condizoni del por- 
** | to di Treste. Scegliere Trieste come sboc- 
7.| co alla produzione austriaca è invece ol- 
= RI tremodo opportuno perchè Trieste è più 


vicina ai confini della repubblica. 


TI | L'Austria del passato — continua la 
rivista — ha costruito questo porto e 
Ja | ne congsce tutta l’importanza. Una. vol- 
21 | ta fissata l’attenzione su Trieste, dob- 
0) biamo essere espliciti. Dobbiamo otte. 
‘mere una zona, punto franco, autono- 


t05 | ma, dal punto di 


| ministrativo e tecnico. Avendo noi ‘trop- 


‘a economico ed am- 


100 
LI po sarai fatta richicsa della zona. al por- 
p franco questa ci sarà concessa in mi- 


sura non sufficiente, perchè gli ezeco-slo- 
| vacchi hanno preso già la parte migliore 
è e precisamente la riva VII ed.il molo VII 
‘| per creare una zona libera. L'Austria do. 
Vrà chiedere la riva VII e gli adiacenti 
magazzini N. 71 e 69. Questo territorio in 
punto franco dovrebbe essere affidato in 
amministrazione all'Austria per 99 anni, 
E’ stato premesso che come base per lo 
sviluppo del porto l’Austria dovrebbe ot- 
| tenere dall’Intesa e rispettivamente dal. 
| l'Italia un prestito per poter eseguire quei 
lavori portuali che erano preventivati an- 
| cora in tempo di pace. Nel caso che, tra? 
| scorsi i 99 anni, la concessione dovesse 
| venir rinnovata allora l’Italia potrà an- 
nullare l’ investitura fatta precedente- 
| mente. N 
| L’ amministrazione e la direzione di 
‘questa zona franca verrà affidata ad un 
Comitato composto di cittadini austriaci 
nel quale entreranno.a far parte uomini 
appartenenti alla navigazione, al com- 
mercio, all'industria, seguendo il sistema 
| inglese del Board, of Docks and Har- 
banro. 
Le concessioni portuali all'Austria re- 
pubbl a potranno essere denunciate 
automaticamente dieci anni prima, della 
loro scadenza. 
Queste condizioni sono necessarie per 
il commercio e lo sviluppo del- 
austriache, nonchè per 
loro una linea di transito matrit- 
silente con proprie navi 
e menzionare che l’ammini- 
ione di questa zona al punto franco 
ste si baserà su principi puramente 
commerciali, come da lungo tempo si è 
| potuto esperimentare nei porti inglesi ed 
| in quelli dei Dominions, L'esperienza e 
il successo di quelle ammnistrazioni com- 
pletamente autonome riuscirono così bril- 
| lanti, che abbiamo ritenuto opportuno di 
| imitare l'esempio inglese. Nature 
| questa amministrazione deve po 
| una sezione tecnica. L'attivazione di que- 
|| ste zone non è una novità nella storia | 
| economica degli ultimi anni e durante la 
gue: 
Consimili zone in base a disposizioni 
| del trattato dì Versailles, verranno create 
‘ad Amburgo ed a Stettino, per gli czeco- 
slovacchi e a Danzica per i polacchi. 
«L'Italia — continua l'articolo — ha già 
o a Trieste, come abbiamo rile- 
vato più sopra, la zona in punto franco 
agli czeco-slovacchi. Questi esempi ci dan- 
f no affidamento che l’Austria ritrarrà il 
Iisnassimo vantaggio dalla sua zona nel 
\\\Wporto di Trieste, e contribuirà a dare svi- 
luppo & quel porto. Ormai è dimostrato 
che i paesi che non si affacciano al mare, 
| possono utilizzarlo conlle zone franche 6 
| con trasporti ferroviari e marittimi non 
inceppati da fiscalità doganali. Trieste 
sarà per noi dell'Austria repubblicana 
nello che era per l’Austria imperiale. 
enza navigazione non .vi può essere com- 
mercio transoceanico, non vi può essere 
ìmportazione diretta di materie prime e 
di viveri. Navigare necesse est! Con que- 
Ste parole si chiude l’ultima relazione del 
loyd Nord-Germanico. Con queste paro- 
le, per noi austriaci, incomincia un nuovo 
| periodo di vita economica, che ci viene 
disciyiuso per la via di Trieste.» 


{Un convegno degli armatori italiani a Trieste 


La locale Federazione degli Armatori ci 
comunica: Per la prima volta dopo la nostra 
redenzione si riunirono di questi giorni a 
Trieste a fraterno convegno i rappresentanti 
delle JP'ederazioni degli Armatori della yec- 
chia e della nuova Italia. Le Federazioni 
stesse, le quali allo scopo di svolgere un’azio- 


i 


" 


ia 


do, a si I I 
ne comune in tutti i campi in cui le unisce 
i || un comuno interesse, diedero vita al Comi- 
L. | tato. Esecutivo degli Armatori residente a 
Genova, hanno già tempo addietro preso il 
deliberato che ogni terza seduta del Comi- 
co 5 | tato medesimo sia tenuta a Trieste, dove 
DI risiedono ditte armatrici il cui tonnellaggio 
equivale appunto &' circa un terzo del com- 


io | 
| plessivo tonnellaggio italiano. : 

Ta prima riunione, tenuta sotto la presi- 
denza del presidente di turno comm. Coppi 
ebbe luogo nei giorni scorsi nelle sale che il 
Lloyd volle cortesemente mettere a disposi- 
zione, con largo intervento degli Armatori 
della Penisola ‘e dei nostri. Erano presenti, 
fra altri, il comm. prof. Berlingieri, rino- 
mato docente di diritto marittimo all’Uni- 
| versità di Genova, il comm. Biancardi, l’ar- 
matore comm. Vittorio Emanuele Parodi, il 
comm. Passalacqua, l'avv. Coda, il cav. True 
co; gli armatori di Trieste e della Venezia 
Giulia erano rappresentati dai Comitato E- 
seeutivo della locale Federazione, con a capo 
il presidente sig. Alberto Cosulich. V'inter- 
| venne,pure il nestore degli armatori nostrani 
uno signor Giovanni L. Premuda. 


Î 
) 
432 


il 
È 


e discussioni furono lunghe ed animate 
e toccarono tutti i problemi che attualmente 
interessano la nostra Marina. Furono in par- 
ticolare discusse le questioni attinenti alla 
derequisizione del naviglio, che sembra or- 
mai imminente; e si trattò pure esauriente 
mente la vertenza dei piroscafi costieri, i cui 
equipaggi scioperano già da un mese e mer 
zo, Senza che vi sieno indizi d’una prossima 
| soluzione del conflitto, In tutte le discussioni 
si constatò un mirabile affiatamento, il quale 
induce a bene sperare nell’ulteriore svilup- 
So della Marina Italiana. « 


; 


pareti 
il td 
i che 


| e, finite le sedute, 1 convenuti intrapresero 
collo stesso una gita a Portorose, dove i si 
gnori Cosulich fecero imbandire un Janto ban- 
chetto. Allo spumante, dopo il saluto ausi- 
rale del presidente sig. Alberto Cosulich, 
presero la parola il comm. Biancardi e il si 
gnor Giovanni L. Premuda, tutti*traendo i 
| migliori nuspici dal ben riuscito convegno e 
PELO alla prosperità della Marina Tta- 
ana. î 
Gli ospiti della Penisola partirono mar- 
tedi sera, restando vivo in tutti il più sim- 
patico ricordo dell'importante riunione. 


Per ln Fiera campionario di Trieste 


Il Comitato esecutivo procede col massi 
mo zelo all’organizzazione della prossima. 
Fiera Campionaria della cui utilità per la 
rinascita dei nostri commerci è compenetrata, 
| appieno l’opinione pubblica, le autorità e 

tatti gli enti interessati. Le sottoscrizioni 
per la raccolta dei fondi necessari preventi- 


x vati per l'allestimento della Fiera continna- 
eccomi: no affluiro cospicue e numerose, Finora 
e sel? | sj è superato l’importo notevole di 1,100,000 

d tiro mediante circa una cinquantina di sot- 


toscrittori singoli o! collettivi. Si attende 


no. Ma intanto il Comitato deve contare 25- 
solutamente sulla pronta e larga disposizio- 
no della cittadinanza a recare con il con- 
senso ideale l’indispensabile appoggio pect- 
niario a una iniziativa che dato il suo carat- 
tere e i suoi scopi è le sue direttive di mas- 
sima e dati anche i favorevoli precedenti di 
altre fiere consimili, non ultima’ per esempio 
quella di Milano, darà indubbiamente risul 
tati ottimi anche dal punto di vista finan- 
ziario, Il Comitato perciò confida di poter 
registrare in breve ampie sottoscrizioni per 
il completamento dei fondi facendo appello 
in special modo a persone ed enti interessati 
e in genere a tutti i cittadini che sentono 
come una ragione di vita. e di prosperità la. 
necessità che l’emporio triestino, fiaccato | 
ma non affranto dalla gran guerra e dal con- 
seguente letargo dei suoi commerci e delle 
sue industrie riprenda una vigorosa © fe 
conda ascesa verso migliori destini di im-| 
portanza e di fortuna, 


see ; 
Le vertenze del giorno, 
n” 
La fine dello sciopero metallurgico i 
In seguito ai risultati del referendum, col 
quale la grande maggioranza degli operaì 
metallurgici si pronunciò decisamente per 
l’accettazione delle ultime controfferte pre- 
sentate dagli industriali, quindi per la cessa- 
zione del movimento, corrispordendo anche 
al manifesto d'invito a riprendere il lavoro, 
affisso agli albi, ieri mattina gli scioperanti 
si presentarono regolarmente nei vari cantieri 
e officine senza alcun incidente. Al Cantiere 
S. Rocco, per motivi puramente materiali, 
essendo spente le caldaie, il lavoro non potè 
essere subito iniziato. In qualche stabilimento 
minore, per certe divergenze, gli operai pre- 
sentatisi si allontanarono di nuovo. 


Gli addetti al dettaglio 

Propositi di resistenza 
Teri, la giornata trascorse senza novità. 
L'Associazione fra i negozianti al dettaglio 
ha pubblicato un manifesto nel quale spiega 
pubblicamente le concessioni fatte ai propri 
agenti. Fino ad ora i negozianti non hanno 
avuto risposta al contro memoriale. presen- 
tato. Ieri nel pomeriggio gli addetti ebbero 
un’adunanza alla Camera del lavoro, dove 
decisero la continuazione dello sciopero a 
oltranza. 


Industrie chimiche 

Continuano favorevolmento le trattative 
fra gli scioperanti e singoli gruppi di fab- 
briche con la migliore disposizione d’ambo 
le parti di raggiungere al più presto un 
componimento definitivo della vertenza. La 
fine dello sciopero quindi si avrà tra breve. 

Gli avventizi postelegrafonici 

. E’ sorto fra i postelegrafonici avventizi 
in missione a Trieste un vivo malcontento 
perchè questi, interpretando in tal senso le 
recenti disposizioni del Governo, in favore 
degli impiegati statali del cessato regime, se- 
condo cui agli stessi verrà corrisposto l’im- 
porto.di 400 lire per tutti gli impiegati e 500 
per quelli con famiglia, quale arretrato caro- 
viveri, si sono visti esclusi dal beneficio in 
parola. Apprendiamo a proposito che il prov- 
vedimento vale esclusivamente per.gli impie- 
gati del cessato regime di ruolo e non per 
gli avventizi qui in missione, per i quali del 
resto il Direttore generale ha inviato a Ro- 
ma proposte di miglioramenti delle inden- 
nità ora percepite dagli avventizi. 

Le misure:delle direzioni contro i bancari. 


La Federazione nazionale dei bancarî (Se- 
zione di Trieste) comunica le seguenti misure 
punitive adottate dalle direzioni delle Banche 
contro gli impiegati che hanno partecipato 
al recente sciopero: È 

«Banca Commerciale Italiana: 1 licenziato, 
2 sospesi dal servizio, fra cui un ex carabi- 
niere. Oredito Italiano: l licenziato (padre di 
famiglia), .7 sospesi dal lavoro, 3 procuratori 
e 2 capo ufficio destituiti. Banca Italiana ‘di 
Sconto: 8 licenziati, di cui 2 padri di nume- 
rosa famiglia e 1 ex ufficiale del regio Wser- 
cito reduce dalla guerra libica e nazionale; 

capo ufficio e tutti i procuratori destituiti 
Banco di Roma: 9 licenziati, fra cui diversi 
padri di famiglia; 2 sospesi dal servizio; tutti 
i capo uffici e tutti i procuratori destituiti. 
Inoltre le direzioni hanno imposto ai propri 
addetti 2 ore straordinarie di lavoro non re- 
tribuito e s'intende che neppure le giornate 
di sciopero vengono pagate. Dippiù fu impo- 
sto ai commessi di salutare gli impiegati che 
avevano fatto opera di erumiraggio». 

Nel comunicare quanto sopra, la Federazio- 
ne fa rilevare il malcontento che serpeggia 
nel personale in causa delle misure adottate e 
declina ogni respofisabilità per le conseguenze 
che ne potrebbero derivare. 

Per debito di giustizia, infine, i bancarî 
citano la Società Italiana di Credito Com- 
merciale, la cui direzione nessuna rappresaglia 
usò contro il proprio personale. 


L'assemblea del Fascio di combattimento 


L'assemblea generale ordinaria del Fascio 
di Combattimento fu ieri sera nella sede so- 
ciale,, in via del Pozzo Bianco 9. Il prof. 
Conforto chiede la nomina di un presidente, 
essendo la Giunta esecutiva dimissionaria, E° 
nominato a unanimità il cav. Egidio Celli, 
‘che dà la parola.al relatore del primo punto 
dell'ordine «del giorno, prof. Conforto, che 
con acconce parole compendia l’attività della 
sezione di Trieste dal settembre scorso. Parla 
della solenne adunata al Verdi e ricorda che 
si deve al Fascio la pubblicazione del numero 
unico Ii plebiscito del’Adriatico; Vandata 
di una deputazione adriatica a Sanremo; il 
convegno di Milano per interessare gli uo- 
mini politici di quella città al’ nostro pro- 
blema e ad indicare ancora una volta la com- 
pleta accettazione del Patto di Londra. 

Dopo aver detto brevemente della politica 
interna, informa dell’bpera del Fascio dalla 
sua costituzione ad oggi,JDice dell'aiuto pre 
stato ai regnicoli danneggiati dalla guerra 
è dell’istituzione della colonia marina ospi- 
tante ora trenta bambini fiumani. Parla 
dell'assistenza prestata ai reduci e della co- 
stituzione delle due cooperative: la marina 
ra e quella dei muratori. Concludendo an- 
nuncia la prossima costituzione di un cir- 
colo di coltura e la pubblicazione di un gior 
nale. 

Dopo il prof. Conforto, prende la parola 
l'ing. De Grandis, che riferisce sulle condi. 
zioni finanziarie della sezione. L’ avvocato 
Francesco Giunta, di Firenze, riferisce sul 
l'indirizzo politico. Fa un’ampia analisi dei 
fattori che ci condussero alla guerra, ed e- 
spone le sue conseguenze, soffermandosi spe 
cio sulla Russia, 

TN Giunta risponde ancora ad alcune inter- 
rogazioni e cede la parola al prof. Piero 
Jacchia, che presenta all’assemblea tre or- 
dini del giorno; uno dei quali fa voto per 
un'attiva azione di propaganda fra le classi 
lavoratrici per combattere l’azione di nemici 
interni ed esterni; un altro, riaffermato il 
carattere politico del Fascio, fa voti per il 
riordinamento politico, economico e sociale 
per poter giungere alla maggior grandezza 
della Patria e a sviluppare l’organizzazione 
sindacale in tutto il paese. ; 

Il presidente cav. Celli fa alcune modifi- 
cazioni allo statuto che. sono accettate e si 
passa alla elezione delle cariche sociali. So- 
no eletti una Giunta esecutiva di sette mem- 
bri e un Consiglio direttivo di trentaquattro, 
un Collegio arbitrale e una Commissione di 
revisione. 

Durante l'adunanza fu votato Vinvio di 
teleprammi a d'Annunzio, all'on, Ziliotto e 
alla famiglia Bissolati. 

d ELESSE 

Banda lin Piazza. Oggi dalle 18 alle 19,30, la 
banda presidiaria diretta dal maestro Francesco 
Sibilla, darà un concerto in Piazza dell'Unità 
svolgendò il seguente programma: 1. Sibilla «La 
marcia dei soldati d'Italia», canzoni; 2. Auber 
«Fra Diavolo» sinfonia; 3. Waldelteuf «Dolores» 
valtzer; 4. Rossini «Barbiere di Siviglia» cava- 
tina; 5. (Léhar «La vedova allegra» (centone). 


L'on. ) Comandini, ex-ministro dell’Assi- 


prossimo il contributo promesso dal Gover- 


stenza Divile, è giunto a Trieste l’altro 
giorno rà veniente da Cesena, 


| CRONACA peLLAa CITTÀ 


Follia omicida contro i figli 


Una tragica scena, che fece fremere d’an- 
goscla quanti si trovavano a passare a quel 
l'ora per via Commerciale, accadde ieri nel 
pomeriggio verso le ore 183,30. 

La tramvia elettrica di Poggioreale aye- 
va appena svoltato dalla via di Scorcola o 
stava per scendere per la via Commerciale, 
allorchè acute grida di terrore si udirono 
improvvisamente, provocando un fuggi fugr 
gi quasi generale, Si credette lì per lì che 
una disgrazia fosse avvenuta sulla linea tram- 
viaria, ma ben altra era la cagione di 
quelle grida disperate invocanti aiuto. 
. Un uomo, alto e robusto, dall'aspetto mi- 
naccioso, con le maniche della camicia rim- 
boccate ed il petto ignudo, la faccia stravol- 
ta e due occhi da folle, armato di un lungo 
ed acuminato coltello discendeva di corsa 
per la via Commerciale vibrando col coltel 
lo colpi all'impazzata con grando pericolo 
per i passanti. Delle sorde imprecazioni usci- 
vano dalle labbra del disgraziato, il quale, 
la faccia mutata in maschera bestiale ed i 
capelli ritti, inseguiva due povere bambine 
dai sette ad otto anni le quali prese dal ter- 
rore fuggivano disperatamente innanzi a 
lui. 

Quella belva umana veniva seguita ad 
una rispettosa distanza. da uno stuolo di 
curiosi, i quali spaventati dall'aspetto terri 
bile del povero pazzo, non avevano nè la 
forza nè il coraggio d’intervenire in soc- 
corso delle due disgraziate piccine, 

I più arditi dovettero scostarsi di fronte 
a quella forza, ed intanto l’uomo era riu- 
scito a guadagnar terreno sulle due piccole 
fuggitive e stava per raggiungerle minac- 
ciandole col pugnale stretto freneticamente 
nel pugno proteso verso le due innocenti 
vittime. 

— Se'no ve fermò ve squarto! — gridava 


| Pinfelice, che effettivamente doveva avere 


il cervello preso dalla pazzia più pericolosa 
e sanguinaria. 

Il folle avrebbe inevitabilmente commesso 
in quel momento una vera strage, se per 
fortuna, attratti dalle grida delle bambine, 
non fossero accorsi due carabinieri i quali 
risolutamente affrontarono, il demente. Ne 


d seguì una lotta accanitissima. Armato co- 


m'era; e dotato di forza davvero erculea, 
‘centuplicata in lui dal parossismo della fol- 
lia, il disgraziato oppose una resistenza osti- 
natissima ai due militi, i quali riuscirono 
però, con l’aiuto di due altri carabinieri, 
sopraggiunti poco dopo, a disarmarlo, a get- 
tarlo è terra e ridurlo all’impotenza. Il pazzo 
venne strettamente legato intorno il corpo 
con una solida funo, prestata ai carabinieri 
da un carrettiere che passava di là in quel 
momento col proprio carro. 

Alcuni passanti intanto soccorsero le po 
vere piccine le quali stavano per cadere in 
isvenimento per il terrore provato. 

Interrogate le due piccine a stento riusci 
rono a spiegare chi era il povero demente: 
cioè il loro babbo Antonio Ruzzier, d'anni 
36, abitante in via Udine n. 27, espositore 
presso una ditta in trasporti e spedizioni. 

Lo bambine narrarono piangendo che il 
padre da vario tempo non era più il papà 
affettuoso di un tempo e dava quasi tutti i 
giorni segni evidenti di squilibrio mentale. 

Ieri nel pomeriggio il disgraziato, assa- 
lito da frenosi alcoolica, aveva impugnato 
un coltello di casa minacciando la loro mam- 
ma e loro stesse. Impaurite esse erano fugr 
gite ed egli le nveva rincorse per ucciderle. 

Le ragazzine Giuseppina e Maria, la pri- 
ma d'anni sei e la seconda d'anni sette, fu- 
rono da alcuni passanti accompagnate a casa 
mentre i carabinieri telefonavano. all'Infer- 
meria Treves. 

Poichè Ja benemerita istituzione era in- 
tenta a prestare la sua opera altrove; i ca- 
rabinieri legatono il pazzo con due funi in 
croce i quattro capi delle quali venivano 
strettamente tenuti da alcuni volonterosi, 
sicchè il disgraziato era nell’impossibili 
di nuocere, trovandosi perfettamente iso- 
lato in mezzo alla gente. 

Legato in tal modo il demente venne con- 
dotto sino nei pressi del caffò Fabris, dove 
la triste comitiva si imbattò nella vettura 
del signor Gino Treves il quale con tre in- 
fermieri si recava appunto a. prendere in 
consegna l’energumeno. a 

Il signor Treves seppe subito calmare un 
po il pazzo e potè condurlo quindi con una 
delle ‘solite scuse nelle sale d'osservazione 
del civico ospedale. 


Morto sulla via 


Teri mattnia, una regia guardia di Finanza, 
passando in via di Torro Bianca, scorse un 
uomo il quale, ad un tratto, abbandonato il 
timone di un carretto a due ruote che stava 
spingendo, stramazzò pesantemente al suolo 
dove rimase immobile. da guardia si precipitò 
in soccorso dello sconosciuto, ma poichè questi 
non dava segno alcuno di vita, corse a tele- 
fonare alla Guardia medica per l’invio sul 
luogo di .un sanitario. Accorse il dott, Coglie- 
vina il quale non potè se non verificare il 
decesso dello sconosciuto, decesso avvenuto 
per paralisi cardiaca. 

Dopo l’arrivo della Commissione giudiziaria 
agli istantanei, che assunse i rilievi di legge. 
il cadavere fu trasportato alla cappella mor- 
tuaria di S, Giusto. 

Più tardi fu identificato per il meccanico 
Giovanni Marradi, di anni 58, abitante al 
Punto franco 5. ; 


Grave incendio di una tettoia 
alla Stazione centrale 


Un grande incendio scoppiò ieri mattina, 
per cause non ancora bene accertate, in una 
tettoia adibita a magazzino di legname, sita 
nel recinto della Stazione centrale. 

Un guardiano, passando a quell'ora da- 
vanti alla tettoia, scorse dei sinistri bagliori 
rossastri, frammisti a denso fumo nell’interno 
della costruzione. Il sorvegliante corse su- 
bito ad avvertire della cosa il capostazione, 
signor Riganti, il quale avvertì subito tele- 
fonicamente 1 vigili. s 

Accorse sul luogo il vice-comandante ‘ing. 
Sapunzachi con due carri dell’appostamento 
principale e con l’autopompa. 

Data l’infiammabilità del materiale deposi- 

tato nella tettoia, all’arrivo dei vigili sul 
posto, una buona parte della costruzione era 
già completamente preda del fuoco che mi- 
nacciava di estendersi ad una contigua ba- 
racca adibita pure a deposito di legname da 
costruzione e di altri materiali. 
- Furono subito messi in azione due idranti e 
l’autopompa, mentre una squadra di vigili 
entrava coraggiosamente nella costruzione per 
tentare di mettere in salvo quanto più mate: 
riale fosse possibile. Un'altra squadra. di 
p mpieri, sotto gli ordini del vice-comandante, 
iniziò il lavoro d'isolamento dell'altro edi- 
ficio, sicchè si potè evitare che l’incendio 
producesse danni maggiori. Si riuscì a porre 
in salvo una buona metà del legname accata- 
stato nella tettoia e che era di un. quantita- 
tivo di circa quattro vagoni e mezzo. Dopo 
circa tre ore di faticosissimo, lavoro il fuoco 
circoscritto finalmente incominciò a scemare 
di violenza. 

La tettoia, che misurava circa 20 metri di 
lunghezza per 7 di larghezza, andò distrutta 
quasi per due terzi. Danneggiata pure dal- 
l’acqua e dal calore rimase anche una parte 
del legname ricuperato e un rilevante 
juantitativo di altro materiale da costruzione 
di proprietà dello Stato. 


Non si sono ancora potute stabilire con 
precisione le cause dell'incendio: sembra che 


esso sia da attribuirsi al fatto che un mucchio 
di scorie e di ceneri non ancora del tutto 

nte, venne deposto imprudentemente a 
ridosso della costruzione dai fuochisti delle 


locomotive che in quei pressi vengono spesso 


a sostare per il rifornimento di acqua e 


carbone. |. x 
Ì 


id 


Il danno complessivo, risentito dallo Sta- 
to è di circa 40,000 lire. 

Alle ore 14,25, i vigili, ultimato il lavoro 
di sgombero è di smistamento del materiale 
in combustione e dello assi crollate dal tet- 
to della tettoia poterono rientrare nel loro 
appostamento. 


Fiaschi ladreschi 
Tre furti falliti 


Un'altra impresa ladresca andata in fumo 
dopo lungo e faticoso lavoro. Abbiamo recen- 
temente pubblicato Paudace tentativo di fur- 
to commesso domenica notte negli uffici svin- 
coli del magazzino della grande velocità del- 
lo scalo ferroviario centrale. Gli ignoti 
zata ln serratura e introdottisi nel riparto 
cassa squarciarono la cassaforte che però non 
conteneva neanche un centesimo. Eguale ri- 
sultato ebbe l’impresa ladresca perpetrata 
stanotte pure da individui sconosciuti nel 
l'ufficio provveditorio dei pistori, in via Tor- 
re bianca. 

Adoperando le immancabili chiavi false, i 
ladri entrarono nello stabile e saliti al pri- 
mo piano, sforzarono la porta dell'ufficio cas- 
sa riuscendo subito ad introdurvisi, Quindi 
iniziarono il lavoro di sventramento della 
cassaforte, Praticato un largo squarcio nella 
parte di fianco,, levarono la cassottina del 


to vuota. ; 

I ladri, visto l'insuccesso della loro impre- 
sa, se me andarono probabilmente mogi e 
scornati, abbandonando sul terreno i ferri 
del mestiere. | ; 

Del piano fallito fu informata immediata- 
mente la Questura, che inviò sul luogo al 
cuni funzionari per i rilievi di legge. 

Il giorno 5 del ‘corrente mese fu fatto un 
altro tentativo di furto negli stessi uffici dei 
pistori. Fu forata Ja cassaforte, ma 1 ladri 
non riuscirono a togliere la cassettina del 
denaro. Quel giorno c'era dentro la discreta 
somma di lire 70.000. 


(L'istrione, il ladro e la guardia carceraria 


| Come restò di sasso Giuseppe Fognano, 
quando, fermo sulla piazza Goldoni ad a- 
| scoltare le «ciacole» di non so quale istrione, 
lil quale magnificava davanti al suo pubblico 
\la merce che aveva esposto in un carretto — 
come restò, dicevamo, quando portata la 
| mano ‘nell’interno della giacca per estrarre 
il portafoglio, constatò che esso era scompar- 
so insieme con tutto il denaro che contene- 
va. Sono cose che capitano tutti i giorni, è 
ben vero; ma se non recano stupore quando 
si sentono raccontare, producono, invece, una 
\ amarissima impressione quando noi stessi ne 
i siamo le vittime. 
| E poi dovete fare una riflessione prelimi- 
nare: Giuseppe Fognano è una guardia car- 
‘ceraria, Un uomo, cioè, che ha una certa 
domestichezza con chi è abituato a salire e 
ascendere le scale dei luoghi di pena, e quin- 
di devo essere ancho assni premunito contro 
tutti gli strattagemmi di cui si servono colo- 
|ro che fanno aperta professione di truffa e 
di turlupinatura. È 

Ma tant'è. Giuseppe Fognano, ieri,. pur 
‘conservando la qualità di guardia carceraria, 

ra però nello stato di grazia dell’uomo in 
licenza, E l’uomo in licenza ha il diritto di 
dimenticare le noie e le preoccupazioni \del 
consueto lavoro; Perciò, mentre se ne stava 
fermo ad ascoltare la ciarlatanesca orazione 
del venditore ambulante, aveva completa 
mente abbandonato quello spirito di osserva- 
i zione e di vigilanza che è, quasi si direbbe, 
il primo ferro del mestiere, per un uomo del 
suo grado e della sua condizione, 

L'oblio di sò, anche per un attimo, volle 
\dire immediatamento per Giuseppe Iognano 
la perdita del portafoglio. Ma un agente, vi- 
gilo è sagace fa presto a ritrovarsi e a ri- 
prendere coscienza del suo stato. Così appe- 
ima egli ebbe fatto la constatazione del tra- 
ifugamento del portafoglio si guardò attor- 
no, e s'aecorse di botto che uno sconosciuto, 
il quale gli era stato vicino, tentava, a fu- 
ria di gomiti, di farsi largo fra la folla. Fu 
subito chiaro per il Fognano che quello sco- 
nosciuto era l’autore della sottrazione. E 
quindi si gettò alle sue calcagna. Ma l'al 
tro, accortosi della manovra, dette il por- 
tafoglio ad un ragazzo ed accelerò la corsa. 
Allora la guardia carceraria rimase perples- 
sa: rincorrere il ladro o buttarsi sul ricet- 
tatore? Ma fu un lampo e, con una fava, 
è così che si dice, colse due piccioni. Gridò, 
con quanto fiato aveva: «al ladro!» richiamam- 
do l’attenzione di tutti sul fuggiasco, Ed 
intanto afferrò ai polsi il giovanetto ricetta» 
toro e gli tolse Ja preda. Nello stesso tempo 
il carabiniere, Enrico Medda raggiungeva il 
fuggitivo e lo ammanettava. E’ costui il 
dabben uomo Duilio Gombi, di anni 25, abi 
tante in via Cesare Battisti, n. 33. 


L'audace evasione di dus detenuti 
dal forte Krekich 


° Negli ultimi giorni è stata presa una dispo- 
sizione, perchò parte dei detenuti militari, 
essendo le carceri locali completamente occu- 
pate, fosse trasportata nell'ex forte Krekich, 
in Gretta. Fra i reclusi traslocati si trova- 
vano i soldati del TIL Corpo, Armone e Fer- 
rone, imputati di un grave furto, I due rè- 
clusi erano nella stessa cella’ situata nella 
parte posteriore del fortino, e, fino dal 
primo momento della loro detenzione idearono 
un piano di evasione, che misero in esecu- 
zione la notte dall’11 al 12, verso il tocco. 
Eludendo la sorveglianza delle sentinelle, i 
due detenuti si calarono dalle finestre e, rag- 
giunto il cortile, attesero che la. sentinella 
compisse il suo giro. Quindi si accinsero a 
scalare il muro di cinta, Ma la sentinella non 
tardò a scorgere delle ombre che si move- 
vano a cavalcioni sul muro ed esplose un 
colpo di fucile in quella direzione. I due mili. 
tari decisi a sfidare qualsiasi pericolo pur di 
riavere la libertà, saltarono l’ostacolo e se la 
diedero a gambe, scomparendo in diverse dire- 
zioni, protetti dall’oscurità. 

—soe— 

A proposito del suicidio dell'altra sera, il fra- 
tello. del morto Kosca ci informa che l’infelice 
soffriva da molto tempo di una acutissima ne- 
vrastenia, tanto che già parecchie volte aveva 
tentato di togliersi la vita, ma potè essere sem- 
pre salvato, finchè approfittando d’un momento 
in cui sì trovò solo riuscì a mettere in esecuzio- 
ne il triste proposito, In tal modo cadono tuite 
le altre supposizioni in proposito. s 

Una grave rissa. Il.fatto narrato ieri non ebbe 
inizio, a quanto ci prega di rilevare il proprie- 
tario dell’osteria. all'Inferno in Via delle Zu- 
decche, in quell’esercizio, ma altrove. 

Furto d'un anello e arresto del ladro, Dagli a- 
genti in ‘borghese della Questura, fu arrestato 
ieri l’altro certo Ermanno Musich di anni 25 
nato a Costantizonoli e domiciliato a Trieste, Il 
Musich sì rese colpevole del furto di un anello 
d’oro del valore di lire mille in danno di An- 
tonio Gasparini abitante in via Carlo Ghega 7. 

L'arrestato dopo un primo interrogatorio fu 
inviato alle carceri di via Coroneo. 

Suunto, 


D’'ARANCIO 


% 


FIORI 


ieri sposa al dott. Luigi Bugliarello di San 
Lio da Lentini (Sicilia). 


INFORMAZIONI DEL PUBBLICO 


tì divieto d’importazione 


degli articoli di moda dall’estero ha tatto 
automaticamente triplicare le richieste del 
già ricercatissimo Catalogo estivo della Mer- 
veuleuse, la rinomata manifattura di Torino 
in confezioni per Signora, Soltanto ora, pe 
ro, causa gli scioperi, il Catalogo è pronto 
per essere spedito. Vorranno quindi scusare 
le gentili lettrici che da tempo ne fecero ri- 
chiesta. Non occorre aggiungere che anche 
i modelli di quest'anno sono î migliori creati 
dalle Grandi Case parigine, mentre la bontà 
dei tessuti l’accurata confezione rendono gli 
abiti Merveilleuse preferiti dalle signore 
Italiane. Il Catalogo viene inviato gratis a 
chi ne fa richiesta alla Sede della Merveil- 
leuse, Corso Farini 26, Torino. 


tesoro—iche come abbiamo detto —era affat- 


La gentil signorina Anita Polacco andò’ 


| 
| 
| 
i 
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Oli di pura Oliva e Oli Sasso Medicinali 


(e TI È TITO 


L’ALBO :D’ORO DELLA FIUGGI 


ll dott. Giorgio Baglivî, di genitori armeni profughi dall’Iiliria, nato a Ragusa 


‘(Successore nel 1698 del Lancisi per de. 
Anatomia nell'Ateneo della € 


cronici dolle vie digerenti e della vescica. 


l’acqua di FIUGGI possiede un'azione solvente sopra i 
aperto un vasto campo d’azione alla medesima. 


celli, Duranti, Bottini, Capozzi, Cardarelli, Casciani, Caselli; Grocco, Massa- 
longo Moieschott, 
Masselli ed altri. 


rali d’Italia e d’Europa avendo un residuo fisso totale di appena 6 GENTI» 
GRAMMI 


vendita in tutto il mondo: M. DE ASTIS o G. SERVENTI - Via Cesare Batti- 
Sti 128 - Telef. 31-54, Roma 1. . Ù 


ui CANDELE DI NAPOLI crrosrato 


Olio Sasso Fosforato 


sTrovo efficacissimo l'Olio Sasso Fosforato nelle gravidanze sem- 
plici e complicate. Ottimo è pure a dosi convenienti nella primissima 
infanzia, Debbe quindi congratularmi con voi per la cura che mettete 
nella preparazione di esso e nel dosaggio.* 
Prof. Dr. Luigi Adoifo Oliva 
Docente di Glinica Ostetrica e Ginecologica 
nella R. Università, Vice Direttore della 
Maternità di Pammatone, Primario nel Po- 
clinico della Nunziata - Genova. 


P. SASSO eFIGLI — ONEGLIA 


Gli scrittori sulla divina ,,Fons Aquae Domini Fiugy" 
= Vissuti durante il secolo XVII. 


(Ritratto dipin MARATTA e donato al BAGLIVI mel 1708) 
(Dalmazia) 

o d’Innocenzo XII nella Caitedra di 
tà dei Papi — L'Esculapio moderno, il «Resti 
tutor Medicinae»r, VIppocrate romano! i 
Estratto dalla Monografia in 8.a «Chiare, Fresche e Dolci Acque» 
che si spedisce gratis a richesta dei Signori Medici. 


INDICAZIONI: Diatesi urica; litiasi e sabbie renali, gotta, artrite, catarri 


osto. fuori dubbio che 
epositi urinosi, ed hanno 


Le esperienze chimiche é le prove cliniche hanno 


Efficac 


ima contro il vizio uricola constatarono i medici professori, Bac= 
Postempski, Pellizzari, Queirolo, Semmola, Strambio, Tom- 
» 


L'Acqua «FIUGGI» è così poco, mineralizzata come nessuna delle acque mine- 


PER LITRO, 
L'Acqua «FIUGGI» si trova ovunque. 


Per ordinazioni, schiarimenti, rivolgersi ai Concessionari Esclusivi per la 


CHIEDETE OVUNQUE 


oi 
eretti 


DELLA FABBRICA CANDELE DI NAPOLI - ESPORTAZIONE 
SEBASTIANO PROVVISIERI, Via Marinella N. 14 — NAPOLI 


ì 


Società Anonima Italiana di Assicurazioni e Riassicurezioni 
Capitale Sociale Lire 10,000.000.— - Versato Lire 1.000,000,— 


SEDE E DIREZIONE GENERALE IN NAPOLI 


D: 
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

PRESIDENTE: Pogliani Gr. Uff. Angelo, . Amministratore Delegato. 
della Banca Italiana di Sconto. ; 

VICE-PRESIDENTI: Canio Cav. Dott. Rag. Bruno Canzio-Di Lugo 
Comm. Giuseppe. ù 

CONSIGLIERE DELEGATO: Mercurio Avv. Cav. Uff. Alfonso. 

CONSIGLIERI: Alvino Cav. Pietro — Caprioli Cav, Ufi. Carlo, Ammi- 
nistratore Delegato della Banca dell'Italia Meridionale — Coco Avv. 
Cav. Uff. Guido — De Luca Cav. Carlo — Elefante Comm. Alessan- 
dro'— Mirto Comm. Domenico — Pinto Cav. Uff. Edgardo, Diret- 
tore della Banca‘Italiana di Sconto, Sede di Napoli — Scaramella 
Comm. Domenico. 

SEGRETARIO DEL CONSIGLIO: Materi Avv. Comm. Vittorio. 


ndio 


Operazioni: 


ASSICURAZIONI contro i danni dell'incendio, del fulmine, degli scoppi in 
genere, della fermentazione, della combustione spontanea e contro i danni- 
prodotti da fenomeni elettrici. 


ASSICURAZIONI SPEGIALI per Je merci. ‘ 


ASSICURAZIONI COMPLEMENTARI a quelle dl incendio : contro il fi 
scasso e | guasti alle cose per tentato 0 consumato furto. VO OI 


Ramo Trasporli 

Operazioni: E 
RISCHI DI NAVIGAZIONE (merci, noli, corni e macchine di navi). 
RISCHI DI COSTRUZIONI NAVALI E VARO. 


RISCHI DI TRASPORTO PER VIE TERRESTRI (a mezzo ferrovia 0 a mezzo 
pacchi postali). : 
RISCHI DI TRASPORTO VALORI. 


Agenzia Generale: 


Ramo Ince 


Via S. Giorgio N.5- Telefono 36-66 
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IL PICCOLO di Trieste, pag. IV, 13 maggio 1920 


Intérurbani 4 


TEATRI E CONCERTI 


Politaama Rossetti. Jì pubblico che gremì il 
teatro in ogni ordine di posti ha riconfermato 
iersera il successo conseguito nella prima rap: 
presentazione all'operetta di L. Vall «La rosa di 
Stambul». Applausi calorosi insistenti dopo 
ogni atto e alla fine dei duetti, 

stasera: terza della «Rosa di Stambul». 

Fonice. Anche oggi rappresentazioni 
«Friquet». Interprete: Leda Gys. 

Eden, Grande successo riportò la cinematogra- 
fia «Zavorra umana» proiettata ieri la prima 
volta dinanzi a pubblico folto. 

Oggi replica della bellissima pellicola, 


della 


Quartetto Lehner. Il quartetto Lehner di Bu- 
dapest, si riprensentò ieri sera nella sala della 
Società I'ilarmonico-Drammatica ad un pubbli 
co numeroso e distinto. Con fine intuito, fu so* 
stituito 21 quartetto di Beethoyon quello po- 
tente in la min. di Brahms. 

.L'«Andante moderato» fu reso con larga frase 
e con passionalità; il «finale» fu eseguito con 
bravura e con impeto. Il quartetto dimostrò, 
&ncora una volta, ottima fusione degli istru- 
menti, e interpretazione, specie nella sua mu- 
mica nazionale, robusta e situra e piena di fuo- 
co. Fu eseguito il quartetto di Debussy in sol mi- 
nore op. 10 con chiara precisione stilistica e 
con acutezza; il «Vivace ritmato» fu reso con 
limpidezza cristallina 6 con tecnica impecca- 
bile. Da ultimo, i guartettisti porsero il quar. 
tetto in re minore (La morte e la ragazza) di 
Schubert: creazione magnifica d’un genio, forte 
di disegno e di rilievo! 

L'«Andante con moto», tanto pieno di forza 
inpirata e di lirismo, dove il violoncello in 
ispecie e il violino dovrebbero alternarsi in un 
canto largo e soave, fu eseguito con movimento 
goverchiamente accentuato. 

Il «Finale» invece (Presto) fu eseguito con fo- 
ga e calore, facendo scattare il pubblico vin- 
to dalla tecnica sicurissima degli esecutori e 
dall'interpretazione chiara e sincera, in un ca- 
loroso applauso. 

Tl pubblico applrudì vivamente dopo ogni tem- 
mo e volle ripetutamente sul podio i quattro 
concertisti, 

Concerto pro Fante, La sala della Filarmonica 
presentava l’altra sera un magnifico aspetto, 
piena come era di ùn pubblico scelto ed elegan- 
te, intervenuto al concerto pro monumento al 
Fante. Il bel programma fu svolto dai varii coo- 
peratori fra continui applausi di cordiale con- 
sentimento. La signorina Clara Ferrero, figlia 
dol valoroso generale recitò alcune sue poesie 
vibranti di sentimento e di amor patrio. Com. 
mossero in special modo i versi dolorosi per la 
tragedia di Caporetto, seguiti poi dagli entu- 
siastici canti della vittoria. La gentile dicitrice 
venne vivamente acclamata ed ebbe largo omag- 
gio di fiori, Festeggiatissima fu pure la signora 
Bassi-Rapetti che cantò con arte e grazia varii 
brani. 

Il valente nostro pianista Bruno Veneziani di- 
mostrò in vari pezzi bellissimi nuovi progressi 
da lui raggiunti nella difficile arte d’interpreta- 
ro il sentimento dei massimi maestri. Partico- 
larmente nella «Polonaise» di Chopin ottenne 
degli effetti di chiarezza veramente sorprenden- 
ti. A Ini e al signor Sigon il quale ebbe campo 
di farsi valere da queil'eccellente ed impeccabile 
celliata che conosciamo ed il pubblico prodigò 
vivissimi applausi. 

# sonoerti del Circolo di Studi Sociali. Iersera, 
nella sala del Conservatorio Tartini, fu la ter. 
za serata del cielo beethoveniano, 

Con la solita correttezza e perfezione, i valorosi 
soncertisti Gastone Zucocoli e Alberto Tadleweky 
eseguirono la quarta sinfonia in si bem. magg. 
e la Pastorale (sesta sinfonia in fa magg.) del 
grande compositore. 

Ta fine e squisita arte dei due virtuosi piani 
sti, che seppero effiencemente dar risalto ai 
punti meno conosciuti delle classiche composi. 
ni, fu calorosamente applaudita alla fine di 
ogni tempo. 

. Domani saranno eseguite la. settima sinfonia 
in la magg. e l'ottava sinfonia in fa magg. 


CINEMA E VARIETÀ 


Toaîro Fonico. «Friquet» birichina e simpa- 
tica, affascina lo spettatore con le sue vezzose 
immoine; e «mando, fatta donna, ama e soffre, il 
nubblico soffre e si agita con lei. Protagonista 
della film è la più bella fra le belle: Leda Gys; 
Osti uitimo giorno. Dalle 17 in poi; ultima; ver- 
so le 22. 

Salono EdisonifPiazza Oberdan) «Noemi», dram- 
sna di G. Orlando Vassallo, direzione artistica 
di Gustavò Serena, 

questo lavoro drammatico sono colte e ar- 
ate le antitesi più aspre e violenti delle 
iruzati e sviscerati i tormenti più 
inquietanti dell'anima, penetrate le 
onde dello spirito, in una succes: 
i di situazioni tagliate con incisiva 
Ù presentate con tecnica sagace, 
Le proivzioni s'iniziano alle 16. 
Modernissimo, Continua il vivo successo di 
il dramma a Liliput», la bella cinevisione 
io dAmbra, 

SILE 


SPETTACOLI D'OGGI 


Politeama Ressetti, (Compagnia d'operette Lo- 
rtoli. Oro 20,30 (‘arno B): «La rosa di 
stre atti di Leo Tall. 

ra Fonico. Dalle 5 in poi «Friquet» con Leda 


î o Eden, «Zavorra umana» con Maria Roasio 
a_ilue episodi del «Mistero della doppia croce». 
Gran Cinema Italia (Via Dante Alighieri 1-3). 
4 zontale» con Italia Almirante Manzini. 

san (Pinzza Oberdan). «Noemi», dram- 
. Orlando Vassallo, con Carlo e Olga 


mo (P S. Giovanni). Oggi: «Pas- 
Li ma a put», di L. D'Ambra. 
no {ia Acquedotto N. 37). «Notturfti» 


di real dal romanzo di A. Dumas 
ser 

Cinoma Teatro Armonia (Via Madonnina 6). 
"Così è la vita». con Ding Milleflenrs è varietà. 


pasa PRI RENE gg STORIA 


TRIBUNALI 
Per l'uccisione di un caporale ad Dpicina 


Termattina nell'aula d'Assise si doveva ri- 
pretdere il dibattimento contro i soldati Al 
fredo Papale e Biagio Guglianone, del 13.0 
artiglieria, accusati di omicidio nella persona 
del caporale Valentino Berretti. Il fatto è 
avvenuto il 10 ottobre dell'anno scorso ad 
Qpicina. In questo processo; già il 24 no 
vembre dell'anno scorso, nell'aula di Villa 
Treno — come allora abbiamo pubblicato — 
sì era cominciata la discussione. Al dibatti- 
mento ‘éra stato citato quale teste il solda- 
to Galiberto Filippi che la sera del fatto 
era in compagnia del caporale Berretti e 
son questo fingeva di essere di servizio di 
ronda per allontanare il Papale ed il Gu- 
qerae ch'erano brilli, da un botteghino 

i verdure dove importunavano la proprie 
taria dalla quale avevano avuto della grap- 

a. All’ardienza del novembre, il Filippi si 
‘ava contradetto in modo tale che, su doman- 
via dél P. M., il Tribunale ne decideva V’ar- 
resto per falsa deposizione, Teri, quindi, il 
Filippi era a sua volta sul banco dogli ae- 
cusati con tale incolpazione. 

Senonchè, fra gli accusati, manca il Gu- 
glianono, il quale, malato di pleurite, è al. 
l'Ospedale. Il P. M. avv. mil. cap. Venuti 
propone per ciò la proroga del dibattimen- 
to a nuovo ruolo. I difensori dott. Robba e 
avv. Zennaro si associano alla domanda ed 
il Uribunale decide la proroga. 


Grida sediziose 
i (TRIBUNALE MILITARE): 


_. Presidente: il col. Macaluso; avv. mil.: 
il cap. Ghervasi; difensore: l'avv. Bologna, 
La notte del 4 apriio scorso a San Vito in 
de di Vipacco, alcuni giovanotti, uscendo 
all’osteria, capitanati dal maestro del vil 
laggio, Francesco Jurjacich, nonostante l'ora 
tarda, cantavano a squarciagola canzoni sla- 
ve. Invitati da una pattuglia di carabinieri 
‘a smettere, i villici, invece di obbedire, con- 
tinuarono a schiamazzare, proferendo frasi 
offensive contro l’atma dei R.R. C.C. e con- 
tro le istituzioni. Erano istigati dal Jurja- 
cich. I due carabinieri arrestarono quest'ul- 
timo e certi Irancesco Steinberger è Vilip- 
po Mislej. 5 
.° All’interrogatorio, fatto con l’aiuto del- 
l'interprete, i tre accusati negano. Dicono 
di aver semplicemente voluto cantare una 
canzonetta, rincasando. Îl maestro dice di 
essere del tutto estraneo alla faccenda. Era, 
anzi, egli ad invitare i giovani di rincasare 
pacificamente. Alle contestazioni del. Presi- 
cpr risponde ch'egli non si occupò mai di 
politica e che l'opera sua è diretta unica- 
mente alla scuola ed alla famiglia. Ha ni- 
spetto alle autorità e non nutre alcun ran- 
core contro l’Italia. Frequentò il corso fe 
riale per i maestri slavi a Firenze e fu di 
aiuto in tante maniere alla popolazione: spe 
cio pel cambio della valuta. 
Dall'esame dei testimoni d'accusa e specie 
da quello dell’appuntato Piras Pietro, aj- 
are chiaramente che furono lanciate offese 
ini tro accusati. Questo teste deserive poi 
il Jurjacich quale agitatore jugoslavo e tutr 
t'altro che nostro amico, adducendo diverse 
prove. 


L'avv. mil, chiede per il maestro quattro 
e per gli altri tre mesi di detenzione. 
L'avv. Bologna in una stringata difesa 
domanda per il Jurjacich V'applicazione del- 
la condizionale. 
I giudici condannano il Ju 
tro e gli altri due è due m 
ea 


L] 

Scorreva |’ acqua... 

(GIUDIZIO DISTRETTUALE PENALE) 

— Dunque, voi vi chiamate? 

— Come che el vol... 

—- Non scherziamo, 
chiama? 

— Francesca... 

— E poir. 

— lurich, 

— Snpete di che cosa siete accusata? 

— Mi no, sior! 

— Di furto. Siete entrata nel quartiere 
di una certa Maizen che abita vicino a voi, 
con chiavi false ed avete asportato una gon- 
na ed altri capi di vestiario d'un valore com- 
plessivo di lire 120. Che cosa avete da dire 
a vostra discolpa? 

— Sior giudice: mi no go robà. No go 
bisogno. Son incensurada; e no go bisogno, 
gho digo, de una cotola e de qualche per de 
camise o de mudande .. 

— Dunque, negate, 

— E comel Cossa el vol che digo de sì, 
dopo che no go ciolto niente? 

— Ma, mentre uscivate dall’appartamento 
della Maizen siete stata vista da una certa 
Giuseppina Malnich. 

ì: ma senza niente. 

— Mi racconti, dunque, come sta il fatto. 

— Me iero butada a dormir a casa mia 
e dormivo. Sul più bel, sento sonar la cam- 
panela dela Maizen. Mi no ghe bado più de 
tanto; ma el sonar continua, e mi me ciapa 
mal de testa. Speto ancora un pcoo, ma el 
sonar no termina più. «Povara mi — penso 
— ara che roba de ciodi». Coro fora, e vedo 
la siora Malnich, Majnich, o come la se cia- 
ma, cho la sona la campanela drioman. 

— La termini, siora Poepina — ghe zigo — 
altrimenti me toca telefonar al 3-45. 

— Xe l’aqua che spandi de Ja sofita — me 
sento dir — e tuti i mii mobili xe bagnai. 

Mi, ciò, sior giudice, per farghe un favor, 
coro nel mio quartier ciogo Je mie ciave e 
verzo el quartier dela Maizen per serar la 
spina. Me pareva de esser a Venezia, sior 
giudice, 

— Basta. Ora mi racconti il fatto! 

— El devi saver che pareva de esser a Ve- 
nezia, ma solo gondole no ghe iera. Tuto in 
un aqua, tuto in un «ploc». Ritorno de cor- 
sa nel mio quartier e ciogo una straza e un 
secio per sugar l’aqua. In quol minuto, la 
Mainich sparissi. Mi, intanto, forbivo la cu- 
sina. Subito dopo vien la fia dela Maizen de 
14 ani e la me aiuta a sugar la cusina. Altro 
no so gnente. 

— Come sapeva lei che il quartiere della 
Maizen si poteva aprire con le chiavi del suo? 

— Perchè con quele ciave ghe gavevo za 
’verto la porta ala Maizen un altra volta. 

— In che occasione? 

— Ela la se gaveva serà dentro. 

Giuseppina Malnich conferma nella sua 
deposizione quanto ha detto la Turich. 

Ln Maizen, una donnetta rubiconda, mae 
stosamente racconta: 

— EI giorno critico, mio marì gaveva de 
partir via; 0 mi, ciò, son andada n compa- 
gnarlo ala stazion. Quando che ritorno a 
casa, vedo che manca una cotola e ‘altra bian- 
cheria e mi, ciò, go ponsà subito che a cior- 
me la roba. sia stada la Turich che fera stada 
vista dala Malnich quando che Ja. vigniva 
fora del mio quartier. 


jacich a quat- 
di detenzione. 


Mi dica: come si 


canza. di prove. 
Ella se ne va contenta. 
Giudice: il cons. dott. Pollanz. 


Marina e Navigazione 


inni 


È ì OR) 
Sospensione della partenza del! Noydiano:, Gasteîn 
I] piroscafo del DIA Triestino «Gastein», 
che doveva partire domenica u. 8. in linea 
Soria B. è stato trattenuto a Trieste dalla 
locale Federazione ‘dei lavoratori del mare 
per rappresaglia contro il Governo per la 
mancata soluzione della vertenza tra i ma- 
rinai delle Compagnie costiere e le loro 
direzioni. 
sc 
Piroscafo saltato in aria 
Livorno, 12 
Secondo un telegramma giunto oggi alla 
Capitaneria di Porto, il piroscafo «Assiria», 
partito da Livorno ieri sera, ha urtato in una 
mina colando a fondo alle ore 8 di stamane. 
Quattro barche con naufraghi furono vedute 
avvicinarsi alla costa di Porto Santo Stefano; 
oi non si vide nè si seppe più nulla di esse. 
alla autorità marittima è stato provveduto 
all'invio della torpediniera «64 VW, e altri 
soccorsi sono partiti da Civitavecchia e da 
Porto Nerraio, x 
Il capitano cav. Giuseppe Corti, direttore 
generale dell'Agenzia Livornese della Marit- 
tima Italiana, si è subito imbarcato sulla tor- 
pediniera 74 messagli a disposizione» dal Co- 
mando di porto, per recarsi sul luogo del di- 
sastro. Egli non ha ancora preso terra, ma ha 
provveduto però ad informare il direttore 
dell'ufficio di Livorno ché nessuno del perso- 
nale di bordo è perito nel disastro. i; 
ae 
Il varo della «Caraccioto» a Castollamare 
Castellamare, 12, sera 


Oggi avvenne il varo della nave «Carae- 
ciolo», alla presenza delle autorità civili e 
militari, dell'ammiraglio Del Bono, del 
Commissario e di numeroso pubblico, 
L’arcivescovo di Sorrento, in sostituzione del 
vescovo di Castellamare, ammalato, accom- 
pagnato dal capitolo della cattedrale, ha pro- 
iuto alla benedizione della nave, quindi la 


nello De Vito. ha battezzata la nave con la 
tradizionale bottiglia di Asti. Quindi la 
SI RTARZIOIOI è ‘scesa in mare senza alcun inci- 
lente. 


) 
Piroscafi in attesa 

Sono attesi nel nostro porto i piroscafi: «Mount 

Verrion»; «Wyncoter; «Jadera»; «Titani; «Lore 

dano»; «Ellenia»; «Urano»; «Veniero»; «Espe- 

ranza de Larrinaga»; «Paraguay»; «Amerika»; 

«Pres. Grant. 


Navigli ormeggiati ieri mattina agli Hangars 

Molo IV «Iris» scar.; Hangar 1 a «Argentina» 
car.; Hangar 3 «Francesca» sean; Molo II 
(Lloyd) A «Magyarorszàg»; Molo III (Lloyd) G 
«Gastein» car.; Molo III (Lloyd) B «Abbazia car.; 
Hangar 6 «Carinthia» scar.; Hangar 9 «Monviso» 
car.; Hangar 12 a, 12 b «Contessa Adelma»; Han- 
/gar 13 a, 13 b «Pannonia» scar.; Hangar 14 «Co- 
Immbia» car.; Hangar 17 «Trieste» scar.; Hangar 
21 «Zrinyi»; Molo I «Dardania»; Hangar 23 «Thur- 
Hangar 24 «Bucovina» car.; Molo 0 
«Radium», «Africana»; Hangar 55 
«Shoridan»; Hangar 58 «Pilena» scar.; Hangar 
69 «Orscolo»; Hangar 6971 «Szterenyi» car.; Riva 
Sacchetta «Laguna», «Alga»: Riva V «Adriatico»; 
Riva V «Zora»; Molo VI «Cracovia», «Narenta», 


Movimento nel porto 

Arrivarono ieri nel nostro porto i piroscafi: 
«Szent, Daszion, da Bari e Pola, con 110 ‘tonn. di 
merce varia e 6 passeggeri; «Venezia T\» da Ve- 
nezia, con 117 passeggeri: «Cervignano», da Cit- 
tavecchia, con 90 tonn. di cemento. 

Partitono i piroscafi: «Barletta», per Smirne; 
«Douro», per Siragus: Rocco», per Arsa. 


—_ re 


ORARIO DEI PIROSCAFI 


D. MUGGIA dalla Riva Piazza Unità, nei giorni 

feriali: ore 8, 12, 14.35, 18,50; da S. Marco p. 

8. Roceo: 6,45, 11.30; da S, Marco p. Muggia: 

12,50, 16, Muggia: 8, 12, 15; da 
6,40, 13.10. 


S. Marco: 6, 7 

da MUGGIA: nei giorni feriali: ore 7, 9.15, 13,30; 

p. S. Marco: 6.15, 11, 15.15; da S. Rocco p. 
8. Marco: 12.30, 16.30. Festivi: 7.15, 9.15, 13.30; 
per 8. Marco: 6.15, 12.45. 

n. CAPODISTRIA dalla Riva Piazza Unità, nei 
iorni feriali: ore 8 O., 12.15 O.. 15— L 19,30, 
estivi: 8 O,, 12.15 I, O., 15 (gita) O., 20,90, 

da CAPODISTRIA nei giorni feriali: ore 6.50 L,, 

915 O, 13.45, 18,15 O. Festivi: 6,30 L., 9,15 
O,, 13,30, 19 (gita) O. (Toccate: L. Lazzaretto 
di 8, Bartolomeo. 0. Ospizio Marino: tempo 
permettendo). 

p. ISOLA e PIRANO dal Molo Pescheria tutti 

î giorni alle ore 17. #y 

p. UMAGO (Molo Pescheria) ore 15, toccando! 

Isola, Pirano, Portorose e Salvore. J 
da UMAGO ore 6.15, toccando Salvore, Portorose, 
[ 


Pirafio. 

p. POLA del Molo Pescheria, tutti i giorni èlle: 
ore 7, con toccata: Pirano, Salvore, Umazo, 
Cittanova, Parenzo, Orsera, Rovigno, Fasana. 

da POLA ore 14 (toccando gli. stessi porti). 


Il giudico manda assolta la Turich per man | 


matrina Del Bono, accompagnata dal colon-f 


*—*®*"* 


TEMMATLLI LL Pnori LILLE 


PEI SIGNORI 
MEDICI 


Le basi farmacologohe del! Proton" 


tti 


Affinchè il medico possa applicare effi- 
cacemente un farmaco, occorre, natural 
mente, che egli ne conosca l’azione fisiolo- 
gica, ossia il suo modo di agire attraverso 
l'organismo umano. 3 

Mi permetto perciò di sottoporre all’at- 
tenzione dei Signori Medici nn riassunto 
sul modo di agire dei costituenti attivi del 
«Proton», quale è desunto dai prinicipali 
trattatisti di Farmacologia. 


Jolîo 


Ingestione. - L’jodio, ingerito allo stato 
di soluzione, ed in debole dose, eccita la 
secrezioné gastrica. 

Assorbimento. - Assorbito, l’jodio deter- 


si. Esso esplica un’azione specifica sugli ap- 
sparati ghiandolari e su tutto il sistema! 
linfatico, del quale sembra accrescere il 
potere immunizzante. 

Eliminazione. - L’jodio viene eliminato a 
traverso tutti gli emuntorî e specialmente 
per mezzo dell’urina. 


Tortrato dî ferro e di potassio 


Ingestione. - Questo sale, pervenuto nel- 
lo stomaco, viene trasformato in protoclo- 
ruro, dopo di avere eccitata la secrezione 
‘gastrica. î 
Assorbimento. - L’assotbimento di que- 
sto sale è oggidì considerato quale fatto 
certo. Una delle prove consiste nella ‘im- 
pregnazione ferruginosa della. mucosa del 
duodeno. 

Pare che l’assorbimento avvenga previa 
trasformazione del protocloruro di ferro in 
un albuminato doppio di ferro e potassio. 
Assimilazione. - E° soprattutto nel san- 
gue che il ferro viene assimilato. Esso si 


mina una iperleticocitosi con mononucleo- | 


AGENZIA 


IL PIÙ DIFFUSO ED APPREZ- 
ZATO DEGLI APERITIVI (LL) fotto 


GENERALE per il Veneto, Venezia Giulia e Venezia Tridentina: 


PADOVA - Corso del Popolo N.2 - PADOVA 


Sub Agenti Depositarii Venezia Giulia 


ISIRSICH e PINCHERLE - Trieste, Via Geppa 6 
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fissa nei globuli rossi, ove contribuisce a 
ricostituire l’emoglobina. Oppure; esso vie 
nie deposto nel midollo osseo, nella milza)! 
nel fegato, ove, in tempo opportuno, viene 
poi utilizzato per l’ematopoiesi. 

Azione sulla nutrizione. - Il tartrato di 
ferro e potassio attiva la nutrizione e i fe- 
nomeni di ossidazione. Fa aumentare il 
numero delle emazie, la pressione del san- 
gue, l'ampiezza delle pulsazioni. 
Eliminazione. - Il tartrato di ferro e po- 
tassio viene eliminato specialmente per 
mezzo delle materie fecali e delle urine. 


Glicerofosfuto di sodio 


Ingestione. - Il glicerofosfato di sodio 
viene direttamente assimilato. 

Modo di azione. - L’azione del glicerofo- 
sfato di sodio è' essenzialmente basata 
sul fatto che l’acido glicerofosforico esiste 
fisiologicamente, allo stato di combinazio- 
ne, nel cervello e nella sostanza nervosa. 
Il glicerofosfato di sodio stimola Ja nu- 


trizione degli organi, accelerando gli scam- 


ossidazione azotata. 

Il glicerofosfato di sodio ostacola la di- 
sintegrazione dell'organismo, apportando 
a questo, sotto forma assimilabile, il fosfo- 
to di cui esso abbisogna. 


bi azotati, ed aumentando il coefficente di 


Applicazioni terapeutiche 
{tel ,, Proton" 


L'azione del «Proton» è la risultante 
dell’azione dei suoi componenti. 

Esso dà quindi buoni risultati nei se- 
guenti casi: 

1. Gracilità dei bambini. 

2, Debolezza degli adolescenti. 

3. Cloroanemia. | 

4. Età critica. 

5. Debolezza senile. 

6. Convalescenza. 

7. Esaurimento nervoso. 

8. Puerperio. 


Posologiti 


Adulti: Tre cucchiaini al giorno, uno pri- 
ma di ogni pasto. 

Bambini: Da uno a due cucchiaini al 
giorno, secondo l’età. 


Conferma sperimentale dell' efficacia 
del ,, Proton“ i 


Esperienze durate dieci anni e praticate 
sopra circa 400.000 casi (a tutto marzo 
1920), dimostrano l'efficacia terapeutica 
del «Proton» nei suddetti casi e la sua com- 
‘pleta tollerabilità. 


Camillo Rocchietta 
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Pescheria E 
da GRADO tutti i giorni alle ore 7, Le 


sa i î n TTITIRAETITTTTO 
p. GRADO tutti giorni alle ore 16, dal (Mol II 


testino - 6. Appendice. 


come acqua da tavola 


1. Fegato - 2. Vescichetta biliare - 3. Stomaco - 4. Pancreas.- 3. In- 


Parti umane anatomiche principali 
sulle quali ha tanta azione benefica l'uso costante della 


diuretica, litiosa, effervescente, grata al palato, 
antiartritica, antigoitosa, i " 


UNICA ISCRITTA FARMACOPEA 
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n AFFICHES MAGA" 


s [TO] POLICLINICO 
I GB, MORGAGNI 
(CASA di CURA 


i ROMA- Via Pli 0, 19 - ROMA 
CLINICA MEDICA-CHIRURGICA 


di SPECIALITA' 


S RIPARTO OSTETRICO-BINECOLOSICO 


per SIGNORE GESTANTI 


|TERAPIA FISICA 


——_—_.COn ——_ 
ELETTROTERAPIA . MASSOTERA. 
Hi PIA. AEROTERAPIA . IDROTERA. 
j PIA (bagni medicati, salso, ecc.) 
i GINNASTICA MEDICA - RAGGI X. 
N Ogni malato può farsi curare 
; dal suo medico di fiducia fi 
] QUARDIA MEDICA Telef. 20152 - 21795 È 


(ec ueeeeini 


TRIESTE, Via Acquedotto 61 | 
| Telefono 2539 Telefono 2539 
COMPRAVENDITA 
Impianti completi di mac: | 
‘chinari imdustriali, mac- 
chine singole, accessori. 
Ferramenta e metalli: 


fre 
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MICCIDE 


Ditta EMILI 
Via Bufalini N. 11 e FIRENZE ° Via Bufalini N. 11 


Filiali e Stabilimenti per la lavorazione del piombo a LIVORNO e BOLOGNA 


IN URATURT 


MODELLO 20... | 


HIRN-DEL MONTE & CI - TRIESTE 


Via Milano 11, I! - Telefono 32-14 


O PINUCCI 


È t er Fara Aia 
Tubi, Lastre e Fili di piombo — Piombiîni da sigillare. 
Tubi di piombo con anima di stagno — Pellini de' coccio — Tubi e Lastre di stagno 
Tubi di piombo stagnati — Minio e Litargirio ù 
Piombo, Stagno, Zinco, Rame, Altuminio, Antimonio, Ottone, in pani” 


Tubi, Lastre, Fili e Barre di rame ed ottone — Zinco in fogli »> 
Lamiere zincate — Bande stagnate Î 


Ferri per costruzioni, Tubi e Fili ‘di ferro, Raccordi, Bolloneria, Viteria, 
Punte di Parigi, Lamiere di ferro, Acciai, Utensileria, Ottonam& dei 


BAGNI SALSO-JODICI 


BAGNI DI ACQUA MADRE 


INALAZIONI- IRRIGAZIONI 

Gean 

STABILIMENTI DI CURA ‘ 
a 


PORTOROSE 


ad un'ora da Trieste 


nella RIVIERA ISTRIANA 


Comunicazioni con ferrovia, vapore e 
automobili —___ 


Incantevole soggiorno primaverile. 


{ 
| 


_ 


È 


ici 


